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posta 



le vostre lettere 



1^*1 Caro Computeridea, 

sono una vostra lettrice, ho IO anni e vi scrivo da Salerno. 
Innanzitutto saluto tutta la redazione, la rivista è molto bella 
e divertente, ma ho anche da farvi un rimprovero, perchè 
non mettete più nel vostro giornale tutti quei bei trucchetti, 
come quelli che mi hanno permesso di fare queste 
illustrazioni? 

Anna 

Cara Anna, ti chiediamo subito scusa se 

per un pò ' di tempo ci siamo dimenticati 

di dedicare qualche pagina alle soluzioni 

a misura di bambino. Ma vogliamo 

riparare subito al torto: già da questo 

numero troverai un gioco dedicato ai 

ragazzini e presto ci sarà uno speciale per fare in modo 

che veniate tutti promossi. Ma ci occuperemo anche di 

cose divertenti: abbiamo in serbo per te una serie di 

trucchetti che ti sorprenderanno. Intanto per farci 

perdonare pubblichiamo subito un tuo disegno. 




_ _ Vorrei aver notizie sul futuro di Napster, più esattamente, 

l^^l visto che sono un utente del programma, cosa dovrò fare 
se non vorrò aderire alla versione a pagamento? 
Cancellarmi? Ma come dovrò fare tecnicamente? Continuo 
sempre a seguire la vostra rivista e lì ho letto che devo 
mandare solo un messaggio con la posta elettronica, 
potreste ripetere l'indirizzo? Esiste il rischio per noi utenti 
di incorrere in problemi legali? E perché, visto che quando 
abbiamo aderito a far parte della grande famiglia Napster 
questo programma era gratuito? Vorrei solo esprimere lo 
scontento a questa decisione del giudice americano. 

Anna 

Le sorti di Napster appassionano molti dei nostri lettori, 
giustamente ansiosi di sapere se la musica tornerà a 
essere reperibile solo nei negozi di dischi. È anche 
naturale chiedersi se per caso scaricando canzoni dalla 
rete si commetta un 'azione illegale. Cominciamo dalle 
brutte notizie: la musica copiata, senza quindi che si paghi 
il copyright, è di per sé illegale. Detenere un file, non solo 
musicale, senza poter dimostrare di aver pagato per averlo 
è considerato un illecito non sono teorico, ma anche 




Se avete suggerimenti, idee, proposte, se volete soltanto segnalarci i 
vostri siti Internet preferiti, o, magari, quelli creati proprio da voi, 
potete scriverci all'indirizzo lettere.computcridca@iackson.it . 

I nostri esperti sono a vostra dispo- 
sizione, pronti a chiarirvi qualun- 
que dubbio, anche di natura tecnica. 
Se avete domande o suggerimenti speci- 
fici per quanto riguarda la rubrica Internet 
internet.computeridea@iackson.it . Quesiti 
sul Passo a Passo possono invece essere 
inviati a passopasso.computeri- 
dea@iackson.it . Se invece vole- 
te consigli e suggerimenti sui 
giochi potete rivolgervi all'in- 
' dirizzo giochi.computeri- 
^ dea@iackson.it . . . 

Computer Idea vi aspetta 
a braccia aperte, non 
solo in edicola! 










<y- 
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posta > le vostre lettere 



> editoriale 



In primo piano 

Caro Direttore, 

in un quadro generale di lamentele sull'assistenza post- vendita di hardware e software 
nel nostro Paese (ma forse non solo nel nostro) trovo giusto spendere un po' del mio 
tempo per dare un segno in controtendenza su questa questione. Sono, infatti, stato 
assistito in maniera egregia dalla società che ha prodotto il modem che utilizzo per i 
miei collegamenti in Internet e come segreteria-fax. E, particolare ancora più rilevan- 
te, a oltre un anno dall'acquisto dell'apparato. Subito dopo l'acquisto ero già stato 
assistito via e-mail nel superare alcuni problemi dovuti soprattutto alla mia ignoranza 
telematica, ma non avevo dato gran peso a questa assistenza ritenendola doverosa. 
Anche se mi ero reso conto, subito dopo, avendo avuto problemi con un altro 
apparato, e non avendo ricevuto né on-site né con altri mezzi alcuna assistenza, che in 
realtà avevo ottenuto un servizio non facile da ottenere. Ora, a distanza dall'acquisto, 
l'assistenza è stata ancora più gradita anche perché riguardava soprattutto del software 
collegato al funzionamento del modem. In questo caso, dopo alcuni tentativi di 
risolvere il problema via e-mail, l'incaricato dell'assistenza mi ha fatto inviare a casa, 
a spese della società, un compact disc con gli aggiornamenti necessari. Oltre ai 
ringraziamenti, quindi, ritengo utile e doverosa - se la vorrà ospitare sul suo giornale - 
una segnalazione della società in questione, la Digicom che ringrazio ancora, con un 
particolare accenno all'addetto al servizio assistenza, Angelo Privato. 

Luigi Rodriguez 

Riceviamo, e molto volentieri pubblichiamo, questa lettera davvero inconsueta. 
Le lamentele infatti si sprecano specie quando si parla di assistenza, dove la 
latitanza sembrerebbe quasi essere la regola. Non che i consumatori siano dei santi: 
a volte sono troppo esigenti, a volte tendono a sottovalutare il lavoro delle altre 
persone e a sfogare sul produttore di turno la frustrazione per un PC che non 
funziona o una stampante scesa in sciopero. Certo però che di fronte a tante 
proteste da parte dei lettori una storia come questa, fatta di efficienza, di rispetto e 
comprensione da entrambe le parti fa davvero notizia. La chiarezza deve partire al 
momento dell'acquisto, chiedete un contratto d'assistenza, o garanzia, che stabilisca 
chiaramente fin dal principio di che tipo di servizio avete diritto: telefonico, on-line 
o a casa vostra. Verificate anche la copertura temporale della garanzia, in modo da 
poter esigere infuturo il servizio. In questo modo, in caso di clamorosa 
inadempienza da parte dell'azienda potreste anche decidere di rivolgervi 
alla legge, chiamado in giudizio il venditore. 



modo da 

J 



punibile per legge. Questi provvedimenti 
naturalmente valgono anche per le 
cassette registrate dal CD di un amico, o 
per le videocassette pirata, oper un 
programma software copiato 
dall'ufficio. Anche la probabilità di 
ricevere per questo motivo una visita 
della finanza è la stessa. Se però non si 
vogliono correre rischi si può 
tranquillamente disinstallare il 
programma e aspettare che lo scambio 
di file diventi a pagamento, trasforman- 
dosi quindi in un 'operazione perfetta- 
mente legale. A quel punto ti sarà 
richiesto di scaricare una nuova versio- 
ne del software, o di compilare dei mo- 
duli per l'iscrizione, fino a quel momen- 



Potete contattare il nostro Servizio 
Informazioni Lettori all'indirizzo di posta 
elettronicacomputeridea@teleprofessional.it 



Per richieste di arretrati e abbonamenti 
o per eventuali reclami potete invece 
rivolgervi al numero 039-206860. 



to non c'è niente che gli utenti debbano 
fare. La vicenda Napster però è ancora 
di evoluzione, qualcosa di importante è 
successo nella fruizione della musica e 
anche le major discografiche non pos- 
sono ignorarlo. Nel frattempo, dopo la 
sentenza del giudice americano, Madon- 
na e le altre star internazionali hanno 
cominciato a sparire dal sito in base alle 
indicazioni dei discografici e presto in 
rete dovrebbero rimanere solo le 
canzoni che gli artisti vorranno lasciare 
al libero scambio. Naturalmente stanno 
già nascendo vari escamotage come 
quelli di camuffare i titoli delle canzoni 
o i nomi dei cantanti, mentre si 
affermano siti alternativi come 

www. napigator. com, 
www.winmx.com, 
www.imesh.com, che, 
non avendo un server 
centrale come Napster, 
sono più diffìcili da 
controllare. 




C" è chi ne promette a milioni. Chi ne 
crea. Chi spergiura di averne creati. 
Chi ne brucia, ma non lo ammetterà 
mai. Chi semplicemente se ne lava le 
mani. I "posti di lavoro" sono ai primi posti nella 
"top ten" delle promesse elettorali, un'arte nella 
quale noi italiani non siamo mai stati secondi a 
nessuno. D'altronde, con un tasso di 
disoccupazione da sempre a cavallo della doppia 
cifra, quale migliore forma di disperazione sulla 
quale far leva per ottenere la classica manciata di 
voti? Il dato più preoccupante è che nel nostro 
Paese la disoccupazione pare essere un male 
cronico, che si accanisce da decenni sempre sulle 
stesse fasce d'età, nelle stesse regioni, senza 
neppure guardare più in faccia a specializzazioni e 
titoli di studio. Ed è una disoccupazione 
"disperata", un'onda lunga che può accompagnare 
anche per anni i giovani dal momento in cui 
escono dalla scuola per proporsi sul mondo del 
lavoro. Quanta mortificazione in quel triste rito 
che è ancora oggi l'invio in massa dei curricula. 
Centinaia di buste e di testi redatti secondo 
preziosi e sudati consigli, pronte a perdersi nel 
mare dell'indifferenza dei gestori delle "risorse 
umane". Quante domande, quante poche risposte. 
"Ci dispiace comunicarle che... Ma la terremo 
presente nel caso che..." Flessibilità. È il rimedio 
dell'ultim'ora. Ma, guarda caso, pare riguardare 
solo le fasce contrattualmente più deboli, pronte 
ad alternarsi a scadenze mensili, osservate 
dall'alto da dirigenze cementate, che si passano il 
testimone al riparo dalle leggi di mercato. Internet 
sa fare bene poche cose, ma tra queste va 
sicuramente annoverata la sua capacità di mettere 
in contatto tra loro le persone e di offrire un 
piccolo palco a tutti coloro che desiderano 
calcarlo. Ecco perché sempre più persone si 
affidano alla Rete per cercare lavoro, far girare il 
proprio nome negli archivi delle aziende e, in 
fondo, manifestare la propria presenza 
professionale, ancor prima che la propria buona 
volontà. Senza contare che Internet, bene o male, 
ci salva da quella discutibile "intermediazione" 
che, qua e là nel Paese, altro non sa fare che trarre 
profitto dalle miserie umane. Non è un caso che 
un americano su due - cittadini del paese che ha 
fatto della flessibilità "dura e pura" il proprio inno 
nazionale - cerchi oramai il proprio lavoro solo su 
Internet: il tempo di spedire un curriculum, là, 
oltreoceano, non c'è più. Non si fa in tempo. 
Così fanno i giovani neolaureati, i colletti bianchi 
vittime sacrificali della new economy, i dirigenti 
che a cinquant'anni si ritrovano fuori dal "circuito 
produttivo". Internet, lo sappiamo bene tutti, non 
offre garanzie. Ma tante possibilità. E a giudicare 
da come vanno le cose oggi, rinunciare a lanciare 
il proprio "messaggio in bottiglia", potrebbe 
rivelarsi un lusso al di sopra delle possibilità dei 
più. Fermo restando che non è giusto che cercar 
lavoro equivalga oggi a tentare di salvarsi da un 
naufragio... 

Andrea Mosetti 
andrea. maselli@jackson. ìt 



<y- 
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portatile economico 



MILANO - Un portatile per PC. E uno 
slogan che si adatta alla nuova linea di 
portatili presentata da Monolith Italia: la serie 
GEO Focus serie 2 1 si propone, infatti, 
come completo sostituto di un PC fisso. 
I GEO Focus serie 210, in 3 Kg di peso 
includono un ampio display TFT da 
14,1", processori Intel dal Celeron 
a 800 MHz fino al Pentium III a 
1 GHz, CD-ROM 24X o DVD- 
ROM 8X, un drive per floppy 



disk, memoria RAM fino a 256 MB e disco 
fisso fino a 30 Gb. Oltre a questo sono 
presenti un chip grafico con BUS AGP 2X e 
4 oppure 8 Mb di memoria video, un chipset 
audio SoundBlaster compatibile, un modem 
fax a 56 Kbps, e una ricca dotazione di porte, 
ingressi e uscite. 

I prezzi partono da poco meno di 3 milioni di 
lire Iva esclusa. Per informazioni visitare il 
sito www.e-geo.net o chiamare il numero 
verde 800-385911. 



La nuova legge 
sull'editoria e il Web 



ROMA - Dopo l'entrata in 
vigore della nuova legge 
dell'editoria (Legge n. 62 del 
marzo 2001) cresce, spesso 
senza validi motivi, la 
preoccupazione di chi gestisce 
e cura per hobby e per diletto 
siti Web. Motivo della discordia 
è l'introduzione del concetto di 
"prodotto editoriale", che 
anche se su Web, come su carta 
e TV, deve essere registrato, e 
avere in organico giornalisti 
professionisti o pubblicisti o 
iscritti al registro degli 



operatori di 

comunicazione (previsto 
dalla legge n. 249 del 
1997) che l'Autorità 
per le garanzie nelle 
telecomunicazioni sta 
stilando, così da avere un 
responsabile per i contenuti 
diffusi. Il problema è capire 
quali siti rientrano all'interno 
della categoria "prodotto 
editoriale": il discrimine pare 
essere la periodicità, vale a dire 
la continuità (ma in quale 
misura?) nel tempo della 




diffusione di informazione. 
Chiarimenti ulteriori 
dovrebbero arrivare dal 
regolamento definitivo, che 
varerà a breve l'Autorità. 



> Le Follie dell'Imperatore 



MILANO - Un gioco e un film. "Le Follie dell'Imperatore", 
ispirato all'omonima nuova pellicola d'animazione firma- 
ta Disney in cui sono narrate le simpatiche vicende di un 
imperatore dell'antica America Latina trasformato in un 
lama dalla sua perfida consigliera, è infatti anche un 
nuovo videogioco disponibile per Game Boy Color e 
PlayStation. Il gioco in versione Game Boy Color si rifa a 
quest'ambientazione nei sei livelli a disposi- 
zione; lo stile di gioco scelto è quello dei 
"platform" uno dei modelli più gettonati 
sulla piccola console di 
Nintendo. Le Follie dell'Im- 
peratore per Game Boy 
Color si rivolge 
a un pubbli- 
co piuttosto 
giovane che 
va dai 6 fino 
agli 11 anni. 



Wind: 
via al GPRS 





BOLOGNA - Parte nelle maggiori città 
italiane il servizio Gprs (General Packet Radio 
Service) di Wind. Basta possedere per adesso il 
modello di cellulare Motorola TimePort 260, 
pagare 12.000 lire (Iva inclusa) per attivare il 
servizio e abilitare la sim-card. Con il nuovo 
standard si pagherà il traffico generato non il 
tempo di collegamento (il nuovo standard non 
prevede la commutazione di circuito come per 
la linea telefonica, bensì la commutazione di 
pacchetto come sul Web), ma fino al 30 giugno 
la navigazione sarà gratuita, purché non si 
superino 300 Mb di traffico al mese. 
Per usufruire naturalmente dei servizi Gprs 
occorre un cellulare di questo tipo. 



Brevi 



telefonare 
risparmiando 

MILANO -Attivo, per 
adesso, solo nei distretti 
telefonici di Roma e 
Milano il nuovo servizio 
Call&Talk di Cybernet 
Italia, in cui si paga 
effettivamente solo 
quello che si consuma. 
Il servizio copre tutti i 
tipi di chiamata tranne 
le telefonate urbane, 
disponibili solo a 
Milano. 

Le tariffe proposte, 
trasparenti perché non 
prevedono scatto alla 
risposta, canoni, 
addebiti minimi e di 
costi di attivazione, 
appaiono interessanti. 
Per informazioni 
www.cyb.it. 

>Arriva Mac OS X 

CUPERTINO (Usa) - 
L'ultimo nato in casa 
Apple è Mac OS X il 
sistema operativo di 
nuova generazione. 
Dotato di un'interfaccia 
accattivante chiamata 
"Aqua", è retrocompa- 
tibile con le applica- 
zioni per i "vecchi" 
MacOS fino al 9.1 ed è 
dotato di funzionalità 
avanzate (QuickTime 
5, Java 2). MacOS X è 
in vendita a 249.000 
lire circa, ed entro 
l'estate diverrà la piat- 
taforma pre-installata 
su tutti i nuovi compu- 
ter di casa Apple. 
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Giocare per sempre 



NEW YORK (Usa) - Ricordate 
il film "the Game" in cui uno 
stralunato Michael Douglas 
partecipava a un gioco che 
mischiava in modo inquietante 
realtà e finzione? Beh come al 
solito la finzione ha anticipato la 
realtà. Perché? Perché è arrivato 
Majestic (per ora solo in inglese) 
un videogioco, sviluppato 
dall'Electronic Arts, che non 
solo è un gioco di ruolo, tipo 
Dungeons & Dragons, ma anche 
un gioco "multiplayer" poiché 
sfrutta il Web ma anche il vostro 
cellulare non che il telefono di 



dell'informatica 








' r irr r 



casa. Per giocare basta visitare il sventare dei complotti interna- 



sito dell 'Electronic Arts, 
(www.ea.com), essere mag- 
giorenni e pagare 10 dollari 
(circa 20.000 lire) al mese per 
l'iscrizione. Preparatevi a 



zionali, a essere svegliati nel 
cuore della notte e a incontrare 
dei perfetti sconosciuti che 
diventeranno sempre più i vostri 
preziosi alleati. 



MILANO - E cominciata la fase finale delle selezioni che 
porterà alcuni dei migliori studenti, delle scuole seconda- 
rie superiori italiane, a comporre la nuova 
squadra nazionale, in lizza per l'edizione 
2001 delle Olimpiadi Internazionali dell'In- 
formatica che si terrà a luglio a Tampere in 
Finlandia. Alla "gara" parteciperanno oltre 
70 nazioni. L'iniziativa è promossa 
dall'UNESCO e intende mettere alla prova 
le migliori abilità nell'utilizzare il computer: 
i sei rappresentanti della nazionale italiana 
(quattro titolari e due riserve), sono giovani 
con un'età inferiore ai 20 anni selezionati fra 
oltre 3000 studenti delle scuole di tutta 
Italia. Quest'anno si punta a bissare e se 
possibile a superare l'ottimo risultato della scorsa edizio- 
ne 2000, tenutasi a Pechino, dove la nazionale italiana si 
è aggiudicata la medaglia di bronzo. FORZA RAGAZZI ! ! 

OQO 



Un salvaschermo 

contro il cancro 




OXFORD (Gbr) - 
Perché non 
utilizzare la 
tecnologia "peer 
to peer" (quella 
di Napster e 
Gnutella che 
mette in 
condivisione i 
PC degli utenti) 
per un fine più 



utile e elevato 
come la lotta contro il cancro? 
Il progetto è stato realizzato dall'Università di 
Oxford e dall'associazione americana "National 
Foundation for Cancer Research" con il 
supporto di Intel e United Devices. Collegatevi 
al sito www.nfcr.org/html/homepage/ e 
scaricate il salvaschermo: quando questo si 
attiverà metterà in comunicazione i PC degli 
utenti e, grazie all'azione del software Think, 
utilizzerà parti di memoria, che da sole servirebbero a poco ma che, 
insieme, costituiscono una capacità di elaborazione enorme, utile per 
valutare l'azione dei farmaci contro le cellule cancerose. 



Brevi 



>ln pista con Genie 

MILANO - Dopo 
Wappacalcio anche la 
Formula Uno. Su Genie 
(www.genie.it) il portale 
di British Telecommunic- 
ations, parte un nuovo 
gioco interattivo, Genie 
Grand Prix. Via Internet o 
Wap potrete creare il 
vostro team virtuale, due 
piloti, due squadre di 
costruttori e un motore, 
per confrontarvi con gli 
altri concorrenti e modi- 
ficare la "formazione" 
prima di ogni gara. 
Pronti per la partenza? 

>Solo con Infostrada 

MILANO - Parte l'offerta 
di "unbundling" targata 
Infostrada. Dietro a 
questa parola si nascon- 
de la possibilità di 
scegliere un operatore 
telefonico alternativo a 
Telecom Italia. Infostrada 
parte dapprima nelle 1 5 
maggiori città italiane. 
"Solo Infostrada" si 
articola in tre tariffe 
"fiat" a costo fisso 
mensile che variano 
dalle 49.000 lire alle 
95.000 lire IVA esclusa, 
differenti per presenza o 
meno di servizi di 
connettività a Internet 
ma che in tutti i casi 
comprendono tutte le 
chiamate urbane e 
interurbane. Altre 
informazioni sul sito 
www.infostrada.it. 



Navigazione pericolosa 



MADRID (Spa) - Microsoft sotto accusa 
per una nuova falla presente nelle 
versioni 5 e 5.5 di Internet Explorer. 
Il nuovo bug, simile a quelli già trovati in 
precedenza in Internet Explorer o 
Outlook, è stato scoperto dall'esperto 
d'informatica Juan Carlos Cuartango, 
uno spagnolo specializzato nelle ricerca 
di "crepe" e "buchi" vari nei software. 



Questa volta il problema pare derivare 
dagli automatismi e dall'integrazione tra 
le applicazioni Internet di Microsoft che 
consentirebbero infiltrazioni non 
desiderate da parte di terzi, attraverso 
l'esecuzione involontaria di software che 
può giungere nascosto nel codice HTML 
di una pagina di posta elettronica. 
Nel giro di brevissimo tempo Microsoft 




osoft° 

nterne 
plorer 



I 



ha prontamente rilasciato una patch per 
risolvere il problema la potete trovare 
all'indirizzo www.microsoft.com/ 
windows/ie/download/ 
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Il Wap utile 

MILANO - Il Wap non va! Costa troppo, la 
connessione è lenta, troppi i clic sul cellulare prima 
di trovare quello che interessa, pochi i servizi 
veramente utili... finché non è arrivata Wappup, il 
portale multi-accesso. Grazie alla sua tecnologia ogni 
utente Wap avrà un portale già pronto all'uso, senza essere 
costretto a personalizzarlo manualmente, e quindi una 
consultazione più veloce dei siti più usati tramite una "cronologia" 
creata sullo stile di quella dei browser e minori spese di comunicazione. 
Provare per credere! Dove? Ma su www.wappup.it e wap.wappup.it. 

Giocando con la storia 



PARIGI (Fra) - 
Nella romantica cornice 
di una Parigi 
primaverile si è svolta 
la presentazione di 
Empire Earth, il 
prossimo strategico in 
tempo reale forgiato 
dalle abili mani di Rick 
Goodman, il creatore 
del pluri "decorato" 
Age of Empires e 
Computer Idea non 
poteva non essere 
presente. I punti di 
forza del gioco saranno 
senza dubbio 
l'ambientazione storica, 
che segue la razza 
umana in un arco 
evolutivo di 500.000 
anni, e il motore grafico 
in 3D che davanti ai 
nostri occhi basiti ha 
mostrato veramente 
meraviglie. 



La possibilità di passare 
attraverso dodici 
epoche storiche diverse, 
dalla preistoria fino alle 
battaglie tra robot del 
futuro, usufruendo delle 
oltre trecento unità 



solo. Particolarmente 
impressionante anche la 
gestione delle truppe, 
l'interfaccia si è 
dimostrata infatti 
particolarmente snella 
permettendo di eseguire 




diverse che Empire 
Earth mette a disposi- 
zione, promette di 
incollare davanti ai 
monitor gli appassionati 
di questo genere e non 



un incredibile numero 
di comandi sfruttando 
unicamente il mouse. 
L'uscita del gioco è 
prevista per la fine di 
questa estate. U.L. 





MILANO - Dopo i lettori MP3 
portatile arrivano anche i sistemi 
audio per auto dedicati al celebre 
formato di compressione. Traxaudio 
mStation di Traxdata è un vero juke 
box di musica capace di 
memorizzare fino a 3.000 brani 



MP3 in auto 



musicali nei suoi 10 Gb di memoria. 
Il sistema è composto di due parti 
distinte: un dispositivo di 
memorizzazione di dimensioni 
ridotte inseribile nella vettura, come 
se fosse un'autoradio, e collegabile 
al PC per il trasferimento dei brani e 
un'unità di controllo per la 
selezione dei brani da porre sul 
cruscotto. Nel pacchetto è inclusa 
anche una chiave di sicurezza per 
legare la Traxaudio mStation al 
telaio della vettura rendendone 
impossibile la rimozione. Costo 
circa 1.990.000 Iva inclusa. 



Cordless MouseMan Optical 

Spazi aperti ed illimitati. Ma 
per giungere alla meta, devi 
avere controllo e precisione totale. 
La soluzione ideale? Il nuovissimo 
Cordless MouseMan Optical. 
L'unione ideale della tecnologia 
cordless e di quella ottica, per 
consentirti di controllare il PC in 
qualsiasi situazione e su qualsiasi 
superficie. Senza sfere da trascinare 
e senza cavi che ti trattengano. 
Libertà ottica cordless. L'unico è 
solo da Logitech, www.logitech.com 



<< 



&~ 



Logitech 
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La fiera 

dell'immagine 



di Veronica D'Antonio 
e Ernesto Redaelli 



L 



Una curiosa 

carrellata di novità, 
presentate al 
PhotoShow, 

simboli di un nuovo 
mondo digitale 

in perfetta sintonia 
con il computer e il 
fotovideoamatore. 



e nostre aspettative sono state 
soddisfatte: le novità nel settore 
fotografico non sono più così 
eclatanti, come negli anni passati, 
ma certamente sono innovative e proposi- 
tive di soluzioni pratiche alla portata anche 
dei meno esperti, e pronte a essere 
utilizzate con o senza connessione al PC. 
Stiamo parlando di prodotti foto e video, il 
cui collegamento al computer può arricchi- 
re le possibilità creative e di divertimento, 
ma che sopravvivono egregiamente anche 
senza. Presentare le foto su carta è la 
prima esigenza per coloro che scattano 
immagini, e raggiungere così facilmente e 
velocemente il risultato significa segnare 
un punto nodale che non trova eguali con 
l'uso della pellicola tradizionale. Sì, avete 
capito bene: il digitale è meglio del 
tradizionale! E non solo: con le nuove 
potenzialità della rete, troverete esaltante 
creare una mostra on-line, realizzare uno 



slide-show su Internet e così via. . . 
Il video è la nuova frontiera di questi mesi: 
ci permette di comunicare praticamente in 
pochi minuti, e con una qualità mai vista 
sino a oggi. Siamo dunque immersi in una 
kermesse di tecnologie che non 
conosciamo, ancora in maniera 
approfondita, ma che possiamo utilizzare 
con tutta la semplicità di un click del 
mouse. In tutto ciò, così accattivante, esiste 
un handicap chiamato investimento 
iniziale: provate però a calcolare quante 
fotografie realizzate in un anno e 
paragonate il loro costo reale, vi renderete 
presto conto che questo tipo di soluzioni 
sono comunque più economiche. Abbiamo 
quindi scelto per voi una gamma di 
prodotti che riassumono la stato dell'arte 
dell'evoluzione tecnologica del mercato, in 
modo da dipingere un quadro completo 
delle potenzialità di questo affascinante 
mercato digitale. 
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Carte speciali 

Per chi è creativo e originale, le possibilità non mancano. 
Provate le carte metallizzate di Werein Aristea. Sono 
disponibili in tre versioni, metalizzata, oro o argento, e 
olografica, che dona riflessi inusuali e stravaganti alla stampa. 
Sono disponibili nei formati A3 e A4, con il supporto 
tradizionale oppure adesivo. Noi ne siamo rimasti affascinati. 

Sempre della stessa 
casa, specializzata 
in carte di qualità, 
abbiamo provato i 
supporti di stampa 
più artistici: la 
carta telata, quella 
martellata, simile 
alla buccia 
d'arancia, la carta 
acquerello e quella 
crème. 





CD sempre a posto 



Un'altra curiosità che ha attirato la nostra 

attenzione è l'Organizer CD/DVD 150, un 

organizzatore automatico di tutti i formati 

CD, siano essi audio, video, DVD, PhotoCD 

o altro. I CD vengono archiviati per numeri 

progressivi, e il juke-box protegge i dischi da 

umidità, polvere e abrasioni. Il display 

visualizza il numero, e la ricerca avviene 

istantaneamente, con o senza computer. Ed è questa 

la cosa più bella: CD Manager, il software di gestione, vi 

aiuterà ad archiviare in modo ordinato e univoco i vostri dischi, in modo da ritrovarli in 

un battito di ciglio. L'Organizer si collega alla porta USB, e costa 299.000 lire. 



Più spazio a He immagini 

Il Digital Wallet e il Digital Album. 

Il primo, il Digital Wallet di Minds@Work è uno 

strumento, di piccole dimensioni che consente di 

scaricare sino a 6 Gb di dati semplicemente inserendo 

la card nell'alloggiamento. 

È compatibile con tutti i tipi di card: SmartMedia, 

Compact Flash, Memory 

Stick, IBM Microdrive, Intel 

StrataFlash, ecc. 

Il Digital Album di Nixvue 

Systems ha una capacità di 
memoria di 10 Gb, accetta lettori PCMCIA per le schede di 
memoria e possiede ingresso e uscita per il televisore. 
Una volta memorizzate le foto, il dispositivo viene 
collocato nella sua base, collegata tramite il cavo USB al 
computer, per lo scaricamento definitivo. 
La particolarità di questo modello risiede nella possibilità 
di realizzare le anteprime delle foto scattate direttamente 
dall'Album al televisore, comandandolo dal pannello 
LCD posto sul fronte del dispositivo. I prezzi variano da 
1.200.00 lire del Wallet a 1.600.000 lire dell'Album. 
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Registi fai da te 

Per gli amanti del video, 

invece, suggeriamo la 

soluzione offerta da Studio 

Online di Pinnacle, che 

renderà la loro vita molto 

più facile e divertente. 

Questo kit è composto 

dalla stazione di 

acquisizione hardware e 

dal software Studio, che 

permette di montare, editare, arricchire di effetti speciali e 

inviare via mail o pubblicare on-line un filmato. Proprio a 

proposito della pubblicazione on-line, l'acquisto di un 

prodotto Pinnacle conferisce la tessera societaria al sito 

dell'azienda, sul quale poi si potranno pubblicare video, usare 

l'agenda Web e servizi similari. La connessione tra la stazione 

di montaggio e il computer avviene tramite USB. 

Prezzo di listino: 190.000 lire. 



La forza del digitale 

Interessantissimo il 
videoregistratore su CD, primo 
forte segnale dal mondo della 
videoregistrazione DVD 
casalinga. Si chiama VCS 
AmoiSonic VDR2000, e accetta 
tutti i tipi di sorgenti audio e 
video: videocamera, televisore, 
satellite, videoregistratore 
analogico, lettori DVD, radio, 
lettore CD, di nastri o di dischi 
in vinile. Il videoregistratore 
riceve i segnali, 







analogici o digitali, e li registra 
sui comuni CD-R o CD-RW in 
formato MPEG1 o MPEG2. 
Così, si otterrà, rispettivamente, 
un VideoCD da 74 minuti o un 
super VideoCD da 37 minuti, a 
seconda del formato di 
compressione scelto. Il CD 
audio o video potrà essere letto 
dai computer multimediali e dai 
lettori di DVD o di CD. 
Il videoregistratore è stand- 
alone, non necessita quindi del 
collegamento al computer, e 
costa meno di due milioni e 
mezzo di lire. 
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TRE MILIONI DI PIXEL E PIÙ 



Miss Photoshow 

La tecnologia è oggi alle sue massime espressioni con le 3 megapixel anche se vengono 
già annunciati i nuovi modelli a 4 milioni di pixel. In questo PhotoShow si è distinta la 
particolare soluzione offerta da Sony: la nuova Mavica MVC-CD300 che sfrutta 
l'innovazione già sperimentata di registrare le foto su un CD-R come la precedente CD- 
1 000 ri ducendone drasticamente le dimensioni e aumentando la quantità di pixel in 
cattura. Si tratta infatti di una 3 megapixel che utilizza un CD-R/RW di 8 centimetri al 
posto della classica scheda, della capacità di 156 Mb. L'ottica Zeiss, lo zoom 

ottico 3x e la possibilità di registrare video MPEG 
Bfi^^^^^^^ arricchiscono le qualità del modello, di cui 

|¥- — =bj ^». ^^^^ esiste un alter ego a 2,1 megapixel chiamato 

L J • m ^ MVC-CD200. 1 prezzi sono ancora però 

IL 




top secret. Sempre di Sony, si è potuta 
toccare con mano la CyberShot DSC-P1, 
la vera e propria "reginetta" della fiera. 
Anch'essa a 3,3 megapixel, può registrare 
filmati MPEG e memorizzarli sulla 
schede Memory Stick da 8 Mb. Grande 
quando una custodia per occhiali, monta l'ottica 
Zeiss e la tecnologia Super HAD. Lo zoom è ottico 
a 3 ingrandimenti, e digitale a 6x. Costa 2.200.000 lire. 



Nella botte piccola... 

Infine, una novità per il mercato italiano: 
la Kyochera Yashica MicroElite 3300. 
Davvero compatta e leggera, scatta a 
2.048 X 1.536 pixel, registra filmati AVI 
da 15 secondi alla risoluzione di 320 X 
240 pixel e memorizza su schede 
Compact Flash o IBM Microdrive. 
La versione "Top" prevede una scheda da 
16 Mb e il lettore USB per le schede. 
Il prezzo parte da 1.390.000 lire. 




UNA SPREMUTA DI PIXEL 



A portata di video 

Piccola novità da Olympus, che 
apporta un miglioramento alla 
sua linea introducendo la 
Camedia C-3040 Zoom, da 3,34 
megapixel, con zoom ottico 3x, 




scheda SmartMedia da 16 Mb e 
possibilità di registrare video in 
Motion-JPEG. La sua 
controparte nel mercato delle 2 
megapixel si chiama C-2040, 
dotata di una SmartMedia da 8 
Mb. I prezzi non sono stati resi 
noti. 





Qualità in economia 

Il mercato delle fotocamere digitali da 1 e 2 milioni di 

pixel sopravvive e fruttifica con incredibili nuovi prodotti, 

nonostante si sia già proiettati verso i 4 megapixel. E al 

PhotoShow le novità non sono certo mancate. Interessanti 

le due nuove PowerShot Canon, chiamate AIO e A20 e 

dotate di un sensore CCD rispettivamente da 1,3 e 2,1 megapixel, presentate in esclusiva a 

PhotoShow prima del loro lancio sul mercato previsto per maggio/giugno. L'aspetto forse più 

accattivante è la presenza di uno zoom 
ottico 3X, aspetto spesso trascurato nelle 
macchine meno potenti e di un sistema di 
messa a fuoco automatica a tre punti, 
cosicché il soggetto è sempre a fuoco. 
Entrambi i modelli sono forniti di una 
scheda di memoria Compact Flash da 
8 Mb, e si differenziano dall'elegante 
colore: ceruleo per la AIO, bronzato 
per la A20. 1 prezzi di listino 
annunciati sono, rispettivamente, di 
899.000 lire e 1.199.000 lire. 




'Novità assoluta 

Una chicca: Konica ha 
finalmente presentato un 
nuovo modello di fotoca- 
mera digitale. La stampa 
specializzata non ne ha 
ancora parlato, ma noi 
siamo riusciti a scattare 
qualche foto in anteprima, 
e ve le mostriamo con 
orgoglio. Il nome? 
Konica e-Mini. 



I 
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MUSICA. VIDEO E FOTOGRAFIA 



E la foto è sul Web 

Tre è il numero perfetto: sembra essere questa la politica 
assunta da molte aziende produttrici di macchine fotografiche 
digitali. Infatti, molti dei modelli consumer introdotti sul 
mercato negli ultimi tempi, vengono integrati con funzionalità 
aggiuntive, ben oltre il puro scatto della fotografia. 
Prendiamo tre esempi che ben riassumono questa 
tendenza, e vediamo la differenza: 

spesso, infatti, il moltiplicarsi 
delle funzioni genera 

confusione, e si finisce 
per scambiarle tra loro. 
Il primo è la Digimax 
35 MP3, a firma 
Samsung: nasce come un 
mix tra fotocamera, Web 
camera e lettore MP3. 
La risoluzione, 
difatti, è alquanto / < — 

limitata per una 
fotocamera, appena 640 X 
480 pixel, e tutte le funzioni 
sono automatiche; in modalità Web, e collegata al 
computer con il cavo USB, permette la cattura di 
filmati video fino a 320 X 240 pixel e la video 
conferenza a 15 frame al secondo. Infine, come lettore 
MP3, che forse è l'aspetto più curato, può 
memorizzare sulla scheda in dotazione da 8 Mb fino a 
4 canzoni e accetta Compact Flash fino a 128 Mb. Un 
prodotto quindi orientato verso i giovani, che vogliono 
sfruttare Internet, la possibilità di vedersi in chat, la 
libertà dell'audio MP3, e vogliono catturare i momenti 
scattando fotografie, per poi magari spedirle via e- 
mail. La risoluzione sopra citata di 640 X 480 pixel 
non consente una stampa di qualità su carta. 
Prezzo di listino: 650.000 lire. 
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Immagini in musica 

D'aspetto accattivante è la nuovissima 

MC3 di Kodak: scatta anch'essa alla 

modalità VGA di 640 X 480 pixel, e 

possiede un lettore MP3 incorporato ma, in 

luogo della modalità Web, ha preferito la 

cattura autonoma sia di audio, grazie al 

microfono, sia di video a 320 X 240 

pixel alla velocità di 20 

fotogrammi al secondo. La 

Compact Flash da 16 Mb è la 

memoria in dotazione, e 

permette di memorizzare 30 

minuti di musica digitale in 

qualità FM, 15 minuti in qualità 

CD, 1 10 scatti fotografici, video da l'I 5" a 20 fps o da 

5'30" a 10 fps. Prezzo di listino: 749.000 lire. 





Una per tutti... 

Infine, la Agfa ePhoto CL34 

propone un altro tipo di mix: 

fotocamera da 1 ,3 

megapixel, cattura video e 

Web camera. Tra i modelli 

considerati, è l'unica a 

possedere una risoluzione di 

1.280 X 960 pixel, il software 

interno PhotoGenie per 

un'ottimizzazione della qualità veramente efficace, impostazioni 

manuali e monitor LCD posteriore. La funzione video è ottima: la 

cattura di filmati in formato AVI avviene alla risoluzione di 320 X 

240 pixel a 30 fotogrammi al secondo, qualità mantenuta anche in 

modalità web camera. Prezzo di listino: 744.000 lire. 



LO SPETTACOLO IN CASA 



Volete stupire i vostri amici con 
effetti speciali? Bene! Attrezzate il 
salotto come la sala di un cinema in 
cui proiettare filmini e le foto delle 
vostre gite ed escursioni. Allora, 
quello che vi occorre è un proiettore 
digitale compatto, collegato a 
computer, televisore, 
videoregistratore o videocamera. 

A tutta potenza 

La prima proposta che vi 
proponiamo è l'EMP-50 di 
Epson, piccolo e dotato di 
un'eccezionale luminosità 
che raggiunge i 1.000 ANSI 
Lumen, con una lampada da 
150 W UHE. Tre i metodi di 
proiezione: frontale, restroproie- 
zione e con montaggio al soffitto. 



Premettiamo che i prezzi sono ancora 
notevoli, dai sei milioni in su, ma se 
consideriamo che si sono dimezzati 
nell'ultimo anno, è prevedibile che 
questa inflessione continui, 
abbassando ulteriormente il costo ed 
avvicinandosi di più all'utenza 
domestica. Due sono i modelli scelti a 
PhotoShow. 





Sempre con te 

Panasonic punta invece alla ultra 
compattezza, con dimensioni pari a 267 X 
74 X 208 mm per un peso di 2,5 kg; il 
proiettore PT-LC50e possiede una base per 
la regolazione in altezza. Entrambi i modelli 
hanno risoluzione a 800 X 600 pixel, a 16,7 
milioni di colori, e un display LCD a matrice 
attiva TFT. Gli accessori sono standard: 
telecomando, cavi audio/video, di 
alimentazione, di connessione al PC, e borsa 
per il trasporto. Prezzi di listino: 6.587.000 
lire per l'EMP-50 di Epson, 7.680.000 lire 
per il PT-LC50e di Panasonic. 
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LUCE E BIT 



Scanner per tutti i gusti 

Grande fermento nel mercato degli scanner! Molti modelli 

sono stati presentanti, la maggior parte dei quali sono 

prodotti per diapositive, più o meno professionali, più o 

meno economici, insomma, ce n'era per tutte le tasche ed 

esigenze. Vediamo qualche esempio. È estremamente 

flessibile il nuovo CoolScan IV ED: Nikon ha rinnovato la 

sua linea di scanner per film 35mm con un modello 

compatto e veloce, impiegando solo 42 secondi per la 

scansione e visualizzazione a 2.900 dpi. È dotato della 

nuova tecnologia Digital ICE3, dedicata al miglioramento 

deirimmagine acquisita e alla correzione e calibrazione dei 

parametri fondamentali. La dotazione comprende 

l'adattatore per film in striscia e quello per diapositive 

intelaiate, il porta-pellicola e il porta-originali per vetrini da 

microscopio. Il prezzo di listino, ancora approssimativo, è 

di 1.998.000 lire. Destinato a un pubblico più ampio è il 

FilmScan 35 di Microtek: colorato e leggero, 

lo scanner accetta diapositive e negativi. 

La risoluzione è buona, 1.800 X 1.800 dpi 

e la profondità colore a 36 bit garantisce 

una restituzione soddisfacente per il 

principiante. Il pacchetto software a 

corredo è ricco di prodotti utili per la 

scansione, ritocco e archiviazione, di 

facile utilizzo e creativo, con Presto!, 

PageManager Deluxe, Image Folio, Mr. 

Photo Gold e Photo Album. La scelta di 

renderlo compatibile solo con Windows è 

stata dettata probabilmente dal bacino 

d'utenza cui è rivolto: un neofita che si 

affaccia sul mondo dei computer e del 

trattamento digitale dell'immagine e 

vuole acquisire i vecchi scatti in 

diapositiva senza complicazioni. 

Prezzo di listino: 349.000 lire. 



Anche per diapositive 

Anche il nuovo modello Kodak 
Professional RFS3600 è dedicato 
alla trasformazione in bit di scatti 
fotografici da 35mm negative e 
diapositive. È compatto ed elegante 
nel corpo metalizzato; inoltre, non 
richiede adattatori speciali per la 
scansione delle pellicole, arrivando 
ad accettare fino a 36 fotogrammi 
consecutivi. Due gli aspetti curati in 
dettaglio: la risoluzione di scansione, 
che raggiunge i 3.600 dpi, e il software 
interno per una corrispondenza precisa 
dei colori e una cattura completa di tutti i 
dettagli. Il prezzo di listino non è ancora 
stato reso noto. 




A portata di tasto 

L'ultimo modello che vi presentiamo si 
chiama ScanJet 7400C di Hewlett-Packard. 
Anch'esso è uno scanner piano, con un 
adattatore per diapositive, negativi da 35mm 
e lucidi, e presenta i tasti di scelta rapida sul 
fronte del corpo, con i quali si opzionano 
direttamente le funzioni più comuni: avvio 
scansione, invio via posta elettronica, fax e 
riconoscimento ottico dei caratteri. 
Compatibile sia con Macintosh sia con 
Windows, il 7400C vanta una doppia 
interfaccia, USB e SCSI, e acquisisce 2.400 
dpi reali a una profondità colore di 48 bit. 
Prezzo di listino: 1.099.000 lire. 




REGISTI PER VOCAZIONE 




Leggera come una piuma 

Il video digitale sta trasformandosi e 
innovandosi incessantemente, le nuove 
videocamere oltre che filmare incorporano 
schede di memoria predisposte per ricevere 
fotografie digitali. Una delle nuove videocamere ad 
avere compiuto questo passo è la MV3-MC di Canon: 
incorpora infatti una Multimedia card, una piccola scheda di 
memoria da 8 Mb che registra circa 43 fotografie di buona qualità. Il suo 
design, verticale, e un obiettivo ultracompatto appositamente studiato sono 
coadiuvati da un elegante e curvilineo chassis metallico, che rendono la presa 
più sicura, per un peso complessivo di 390 grammi. 

Il sensore CCD Progressive Scan da 800.000 pixel, 
lo stabilizzatore elettronico dell'immagine e lo 
zoom ottico lOx, estensibile digitalmente a 40x, 
permettono una buona qualità in uscita veramente 
da invidiare anche per più esperti. Il prezzo parte 
dai 3.399.000 lire. Sono stati annunciati alte 
due modelli che incorporano la multimedia 
card: la MV430Ì e la MV450, disponibili non 
prima del maggio prossimo. 




La forza del Web 

Un altro modello pieno di funzionalità è la 
DCR-PC1 10 di Sony. Ottica Zeiss, zoom 
ottico lOx, stabilizzatore SteadyShot 
elettronico, monitor LCD da 184.580 pixel e 
mirino elettronico a colori, sono le armi che 
sfodera. Ma non finisce qui: la funzionalità 
Photo mode permette la cattura di fotogrammi 
alla risoluzione di 1.152 X 864, memoriz- 
zandoli sulla scheda Memory Stick da 4 Mb in 
dotazione. Creativa la funzione e-Movie: si 
possono registrare le scene direttamente sulla 
Memory Stick, organiz- 
zare le sequenze dai 
comandi del monitor e 
creare video in for- 
mato MPEG di un 
minuto pronti per 
essere spediti via 
e-mail o pubblicati 
on-line. Il suo 
prezzo di listino è di 
4.800.000 lire. 
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U n ritratto 

in digitale 



di Daniela Castagnoli 



L'attrezzatura ce l'abbiamo: è ora di metterla alla prova. 
Per cominciare, vediamo come realizzare un ritratto con 
la fotocamera digitale, e come migliorarlo se lo scatto 
non è venuto proprio come era nelle nostre intenzioni. 




SECONDA PARTE 



Dai, su, non potete 
fare così! È da 
almeno un'ora 
che la guardate, 
la toccate, la accarezzate. 
Capisco, vi piacciono le sue 
forme. Rappresenta molto per 
voi. Ma è pur sempre una 
macchina fotografica, anche 
se digitale. E visto che per 
farla entrare nella vostra vita 
avete dovuto ipotecare le 
mance di zia Anna da qui al 
2005, tanto vale che la 
mettiate subito al lavoro. . . 
Prima, però, devo rivelarvi un 
segreto. Vi ricordate quando, 
in negozio, il commesso con 
toni melliflui vi decantava le 
virtù della beneamata? "Farete 
foto magnifiche... colori 
meravigliosi... inquadrature 
dense di significati... sarete 
meglio di Oliviero Toscani (o 
Helmut Newton, Fulvio 
Roiter... dipende dai gusti del 
commesso). Beh, amici, mi 
dispiace dovervelo dire così 
ma, nella realtà, le cose 
stanndo diversamente. 
La vostra macchina farà 
sicuramente il suo dovere 
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nell' immagazzinare nella sua 
memoria ciò che le metterete 
davanti, ma per fare una bella 
fotografia dovrete metterci il 
vostro impegno: l'inquadra- 
tura non la sceglie la macchi- 
na, la posa del soggetto è 
compito vostro, le luci le 
decidete voi... Insomma, 
scattare una foto digitale è 
esattamente come scattarne 
una su pellicola: per avere un 
buon risultato bisogna "pen- 
sare" l'immagine prima di 
mettere mano alla macchina. 
Ma allora, direte voi, qual è il 
vantaggio? Ce ne sono 
parecchi. Intanto, il risultato lo 
vedete subito, sullo schermo 
Lcd della macchina: se non va 
bene, si cancella e si rifa lo 
scatto, al volo e senza sprecare 
pellicola (e soldi). Poi, se più 
tardi doveste accorgervi di 
qualche problema - quando 
magari non è più possibile 
rifare lo scatto - potrete 
sempre intervenire con il com- 
puter e un programma di 
fotoritocco per correggere i 
vostri errori, o per migliorare 
la realtà... Ovviamente, entro 
certi limiti. In questo articolo 
cercherò di darvi qualche 
indicazione pratica di come si 



> Lo slave flash 



Se volete fare un bel ritratto, la luce del flash frontale non 
è mal quella ottimale. Per avere un altro punto luce, pote- 
te procurarvi uno "slave flash" detto anche "servoflash", 
ovvero un piccolo flash dotato di una fotocellula che lo fa 
scattare non appena parte il lampo del flash che avete 
sulla fotocamera. Il servoflash va posizionato in modo che 
la sua luce colpisca il soggetto di tre quarti, in modo da 
dare volume e attenuare le ombre. L'ideale sarebbe avere 
un "assistente" che si occupi di reggere il flash durante lo 
scatto; in sua assenza, potete collocarlo su un treppiede o 
su un qualsiasi supporto un po' alto (un mobile per esem- 
pio). Se poi avete un po' di fantasia, potete usarlo per cose 
molto creative. Per esempio, potete piazzare lo slave flash 
dietro il soggetto, puntato verso la sua nuca: soprattutto 
nel caso di soggetti biondi, conferisce un piacevole effet- 
to di lucentezza al contorno dei capelli. Potete trovare gli 
slave flash nei negozi di fotografia ben forniti (molto popo- 
lari i modelli della Morris), sono piccoli e costano meno di 
100.000 lire. Se invece avete già un flash, potete trasfor- 
marlo in servoflash dotandolo di una fotocellula, anch'es- 
sa reperibile nei negozi di fotoottica professionale. 



La luce "giusta" 




SOGGETTO 



SERVOFLASH 



abbiamo deciso di usare 
PhotoShop di Adobe. Non 
spaventatevi: è vero che si 
tratta di un programma 
davvero costoso e difficile da 
usare, ma è anche lo 
strumento usato dal 99% dei 
professionisti della fotografia 
digitale... e noi non vogliamo 
essere da meno, no? Photo- 
shop esiste sia per sistemi 
Windows che per piatta- 

I forma Macintosh ed è 
disponibile anche in 
variante "Lite": si tratta 




fanno delle 
buone foto, in- 
dicazione che potete 
usare sia per il digitale che 
per la pellicola. Ma visto che 
qui ci occupiamo soprattutto 
di "digitale", vedremo anche 
come porre rimedio agli 
"errori di ripresa". Vedremo 
cioè come, con un buon 
programma di fotoritocco, si 
possa ovviare a qualcuno dei 
difetti più comuni. 
Per effettuare le correzioni, 



di una 

versione 

semplificata che 

viene regalata con 

molte stampanti e scanner, e 

che rispetto alla versione 

"Pro" è priva soltanto di 

quelle funzioni che possono 



giusto servire a chi le foto le 
deve mettere su un giornale. 
Fra l'altro, a breve dovrebbe 
uscire una nuova versione di 
questo software specifica- 
mente dedicata agli amatori, a 
basso costo e ottimizzata per 
la resa sulle stampanti a getto 
d'inchiostro e per il Web. 
Bene, ora sapete quello che vi 
aspetta, quindi iniziamo subito 
da qualcosa di stimolante: 
avete mai fatto un ritratto? 

Le regole 
del gioco 

Ecco la ricetta: per fare un 
ritratto servono una macchina 
fotografica, un soggetto, un 
set (detto anche "location". . . 
insomma il posto dove fare la 
foto) e una luce. Detto 
così sembra facile, 
no? Peccato che 
questi ingredienti 
tendano a interagire 
fra loro a volte in modi 
non voluti dal cuoco 
(cioè voi). Se siete alle 
prime armi, meglio lavorare 
al chiuso, avrete meno 
variabili da tenere d'occhio. 
Il soggetto ideale per fare 
pratica potrebbe essere la 
vostra dolce metà, fidanzato/a, 
o similare. Se siete single con- 
vinti, potete ripiegare sul 
parentado stretto o al limite su 
qualcuno del vostro giro di 
amicizie. 
L'idea di base è che se il 




FOTOCAMERA CON FLASH 



soggetto già conosce il 
fotografo, sarà più a suo agio 
e la posa verrà più naturale. 
Il set può essere allestito in 
casa senza grossi problemi: in 
soggiorno per una foto 
formale, in camera da letto per 
foto più romantiche o intime, 
in cucina se si vuole sotto- 
lineare l'aspetto casalingo. 
Ricordate che quando mettete 
il vostro soggetto in posa, 
meno cose ci sono intorno a 
lui e meglio è: troppi oggetti 
danno un tono caotico 
all'immagine e distraggono 
chi la guarda. Ancora meglio è 
iniziare con delle inquadrature 
che includano solo il soggetto, 
in modo da non doversi 
preoccupare più di tanto per lo 
sfondo. Il ritratto di una 
persona si esegue quasi sem- 
pre con la macchina messa in 
verticale: in questo modo il 
soggetto riempie meglio la 
foto, e non si hanno quelle 
imbarazzanti fasce laterali 
completamente vuote (o piene 
di cose che non centrano). 
State attenti, mentre scattate, a 
cosa c'è dietro il soggetto: tubi 
e pali che spuntano dietro alla 
testa sono alquanto 
antiestetici. E per finire, 
controllate la luce. In interni si 
tende a usare il flash della 
macchina. Sulle digitali è 
spesso un po' debole, e a volte 
il sistema di esposizione della 
fotocamera non è del tutto in 
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> Correggere gli errori 



1 Allora, abbiamo questa bella foto di zio Renzo con la sua nipo- 
tina Veronica. Cosa c'è che non va? Beh, l'inquadratura è 
molto larga, a sinistra ci sono oggetti che distraggono (la bot- 
tiglia), a destra la parete piena di foto (viene la tentazione di 
vedere chi vi è raffigurato). Allora, mettiamoci al lavoro. Apriamo la foto 
in PhotoShop e clicchiamo sullo strumento "Selezione Rettangolare". 



2 Poi andiamo nel menu in alto e selezioniamo Visualizza -> 
Mostra Righelli. Clicchiamo all'interno del righello superiore 
e trasciniamo giù tenendo premuto il pulsante del mouse: 
vedremo scendere una linea che si chiama Guida. 
Posizioniamola nel punto in cui vogliamo tagliare la foto in alto. 





3 Ora, ripetiamo l'operazione per posizionare una guida in 
basso nella foto e successivamente le due laterali (queste si 
prendono dal righello verticale di sinistra). Se ci sembra di 
aver posizionato male le guide, possiamo spostarle cliccan- 
do sullo strumento "Sposta" (è la freccia in alto a destra nella palette 
degli strumenti). 




4 Una volta che ci sembra di avere l'inquadratura giusta, assicu- 
riamoci di aver selezionato lo strumento "Selezione Rettan- 
golare", quindi clicchiamo con il mouse nell'angolo a sinistra in 
alto dove si incrociano le guide e trasciniamo fino all'angolo in 
basso a destra: vedremo l'area selezionata circondata da un rettangolo trat- 
teggiato, in gergo "marching ants" ovvero le "formiche in marcia". 




5 Ora andiamo sul 
menu Immagine e 
scegliamo "Rita- 
glia": le parti su- 
perflue dell'immagine scom- 
paiono e la foto ha ora l'in- 
quadratura voluta. Ma non 
abbiamo ancora finito. Sullo 
sfondo a destra ci sono ele- 
menti di distrazione (foto) e, a 
sinistra, lo spigolo di legno 
che esce dalla spalla di 
Veronica non è bellissimo... 
Urge intervenire. 
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6 Dalla palette degli strumenti scegliamo il "Lazo". Questo 
comando permette di selezionare un'area di forma qualsiasi. 
Con esso, selezioniamo l'area in alto a destra nell'immagine, 
stando attenti a non "entrare" nel soggetto. Bisogna fare un 
po' di pratica, e in questa operazione una tavoletta grafica può essere di 
grande aiuto; inoltre, è possibile selezionare l'area "a pezzi" sommando le 
selezioni: basta tenere premuto il tasto "shift" mentre si selezionano parti 
aggiuntive. 




7 Una volta sele- 
zionata l'area 
voluta, dal menu 
scegliamo Filtro 
-> Sfocatura -> Controllo 
Sfocatura, e aumentiamo il 
raggio fino a quando vedia- 
mo l'area sufficientemen- 
te sfocata. Con l'opzione di 
"anteprima" selezionata, pos- 
siamo vedere subito l'effetto 
risultante sull'immagine. 
Quando siamo soddisfatti 
diamo l'Ok. 









Ir 
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8 Ultimo passo: selezioniamo la zona sinistra dell'immagine, 
quella con lo spigolo, e andiamo a sfocare esattamente 
come prima. A questo punto, l'immagine è a posto. Veronica 
non necessita di ritocchi. Come dite? Bisognerebbe mi- 
gliorare l'aspetto dello zio? Spiacenti, miracoli non ne facciamo ancora... 
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grado di gestire il flash, per 
cui si dovranno fare più 
tentativi per capire se l'illumi- 
nazione è corretta. Se volete 
avere un buon effetto, cercate 
di avere almeno due fonti di 
luce. Se è una bella giornata, 
mettete il soggetto di fianco a 
una finestra: la luce del sole 
lo colpirà di lato e il flash di 
fronte, con l'effetto di ammor- 
dibire le ombre. Altrimenti, 
potreste investire una piccola 
cifra nell'acquisto di uno 
"slave flash" (vedi box). 
Ultima nota: se la vostra 
macchina ha lo zoom, por- 
tatelo in posizione "tele", 
quella che ingrandisce il 
soggetto. In questo modo, 
avrete un migliore rispetto 
delle sue proporzioni. 
Allora ci siamo? Macchina in 
verticale, soggetto rilassato, 
inquadratura senza oggetti 
che disturbano, luci piazzate? 
Ok, scattiamo! In questo 
momento il vostro capolavoro 
è già visibile nell'Lcd. È tutto 
a posto? Passate alla prossima 
posa. Qualche problema, ma il 
soggetto è già scappato più 
veloce della luce? Andiamo a 
correggere sul computer. 

La camera chiara 

I fotografi "tradizionali" 
facevano le loro magie in 
camera oscura; noi fotografi 
digitali invece lavoriamo in 
camera chiara, e il nostro 
strumento è il PC (o il Mac). 
Vediamo dunque cosa fare se, 
al momento dello scatto, qual- 
cosa è andato storto. Comin- 
ciamo dall'inquadratura. 
Avete messo la macchina in 
verticale? No? Ma vi siete 
avvicinati al soggetto per 
riempire l'inquadratura? 
Nemmeno? Beh, si può rime- 
diare. Bisognerà usare la fun- 
zione di "selezione" e quella 
di "ritaglio", che ci permet- 
teranno di rifare l'inquadra- 
tura della nostra foto. 
Ovviamente, visto che si tratta 
di una foto digitale, qualsiasi 
ritaglio equivale a "perdere 
punti", e quindi a ridurre la 
dimensione dell'immagine. 
Ecco perché è sempre meglio 
fare le cose giuste sin dall'ini- 
zio. Comunque, lanciate 
PhotoShop e cliccate nella 



palette di sinistra sullo 
strumento "selezione rettan- 
golare" (è in alto a sinistra). 
Poi, per rendere le cose più 
semplici, andate in alto nel 
menu "Visualizza" e selezio- 
nate l'opzione "mostra 
righelli". Noterete che lungo i 
lati dell 'immagine compaiono 
delle righe con la misura. 
Ora portate il cursore 
all'interno del righello 
superiore, cliccate e tenendo 
premuto trascinate verso il 
basso: vedrete una riga sottile 
che segue il mouse. Portatela 
nel punto in cui volete tagliare 
l'immagine in alto e lasciate 
andare il pulsante. Rifate lo 
stesso procedimento con il 
punto di taglio in basso e per 
quelli di sinistra e destra 
(usando il righello verticale 
che si trova sulla sinistra 
dell'immagine). Ora avrete 
definito una zona rettangolare 
dell'immagine, che costituisce 
la nuova inquadratura. Se ci 
ripensate, le "guide" che avete 
posizionato si possono 
spostare cliccando sullo 
strumento "Sposta", in alto a 
destra nella palette degli 
strumenti. Se invece vi va be- 
ne così, cliccate con il mouse 
sull'angolo in alto a sinistra 
della zona appena definita, e 
trascinate fino all'angolo in 
basso a destra. Avrete così 
selezionato l'area della nuova 
inquadratura. Ora, andate sul 
menu "Immagine" e scegliete 
"Ritaglia". Tutto quello che 
era all'esterno della selezione 
sparirà, e la vostra nuova 
inquadratura sarà pronta. 

Se non basta 
ancora 

A meno che non si tratti di un 
primissimo piano, 
difficilmente il vostro 
soggetto riuscirà a riempire 
ogni centimetro dello scatto; 
qualcosa dello sfondo resterà 
fatalmente in vista. Purtroppo, 
qualsiasi cosa appaia in una 
foto finisce per distrarre 
l'attenzione dal soggetto prin- 
cipale, diminuendo l'impatto 
dell'immagine. Nel caso del 
ritratto, in particolare, a meno 
che non si voglia fare in modo 
che si capisca dove è stata 
fatta la foto (le classiche foto 
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vediamoci chiaro > fotografia digitale: il fotoritocco 



> L'effetto "vampiro" 



10ra vediamo come si correggono gli occhi rossi. In questo 
caso gli "occhi verdi", perché il soggetto è Rudy, la mia gatta: 
nei gatti il fenomeno è molto evidente a causa della confor- 
mazione degli occhi. Allora, carichiamo l'immagine in 
Photoshop e dalla palette scegliamo lo strumento "Selezione Ellittica" 
(basta cliccare sullo strumento Selezione Rettangolare e tenere premu- 
to il tasto del mouse, e lo vedrete apparire). Con esso andiamo a sele- 
zionare l'area verde dell'occhio. 




2 Ora attiviamo il menu Immagine -> Regola -> Tona- 
lità/Saturazione, e andiamo a operare prima sul cursore 
"Saturazione", abbassandolo; noterete che il verde (nel- 
l'occhio umano il rosso) si attenua e diventa grigio; ora 
abbassate il cursore "Luminosità", e il grigio diventerà più scuro; rego- 
latelo fino a ottenere un effetto naturale. 



ricordo), bisogna riuscire a 
togliere tutto quello che non 
centra. Se la vostra macchina 
digitale è dotata di programmi 
preselezionati, la prima cosa 
da fare è assicurarsi, in fase di 
ripresa, di aver impostato il 
programma "ritratto". 
Questa impostazione fa sì che 
la macchina automaticamente 
apra molto il diaframma e 
accorci il tempo di ripresa. 
Se avete letto la prima puntata 
di questa "guida alla 
fotografia digitale" (apparsa 




sul N. 27 di Computer Idea), 
ricorderete che questa 
regolazione produce una forte 
sfocatura di tutto ciò che è più 
vicino o più lontano del 
soggetto principale. In questo 
modo, altri oggetti inquadrati 
si dovrebbero ridurre a 
macchie di colore, che 
distraggono meno di un 
oggetto riconoscibile. E se vi 
foste dimenticati di impostare 
la macchina su "ritratto" (o se 
la macchina non avesse questa 
preselezione)? Avete due 
possibilità. Se l'elemento da 
eliminare è piccolo e posto 
contro uno sfondo uniforme 
potete tentare di cancellarlo 
completamente con lo 
strumento "timbro". Se invece 
tutto lo sfondo non va, potete 
selezionarlo e sfocarlo con 
l'apposito filtro. Sull'uso del 
timbro torneremo in una 
prossima puntata; in questo 
articolo, vedremo come 




3 



L'intera operazione (selezione ellittica e regolazione dei cur- 
sori) va ripetuta nello stesso modo per l'occhio destro. Ecco 
il risultato finale. 




sfocare lo sfondo. 
Date un'occhiata alle foto in 
queste pagine per l'elenco 
dettagliato delle operazioni. 
Per finire l'elenco dei 
problemi più comuni che si 
incontrano nelle foto digitali, 
non possiamo dimenticare il 
famigerato "effetto occhi 
rossi". Esso è causato dal fatto 
che, soprattutto nelle 
macchine digitali, il flash è 
troppo vicino all'obiettivo. 
Per questo, la luce del flash si 
riflette sul fondo della retina 
del soggetto restituendoci il 
suo colore rosso al posto del 
nero che vediamo 
normalmente nella pupilla. 
Premesso che si può cercare 
di ridurre il fenomeno in fase 
di ripresa (attivando l'apposita 
funzione "anti occhi rossi" 
della macchina o, meglio 



ancora, facendo guardare al 
soggetto una luce intensa 
qualche secondo prima di 
scattare o, infine, usando un 
flash separato dalla macchina) 
si può comunque intervenire a 
posteriori utilizzando il solito 
fotoritocco. Con PhotoShop si 
ingrandisce allora l'immagine 
fino a vedere bene gli occhi, si 
selezione ciascuna pupilla e, 
scegliendo dal menu in alto 
l'opzione Immagine -> 
Regola -> Colore/Satura- 
zione, si possono abbassare 
gli "interruttori a slitta" 
relativi a "Saturazione" e 
"Luminosità". Se la pupilla 
rimanesse troppo chiara, 
potete intervenire 
ulteriormente con il color 
nero, scegliendo un pennello 
con la dimensione giusta 
e il bordo sfumato. ^J 
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test 



> nuovi prodotti 



> In questo numero 

> Marvel G450 eTV 
Mai più senza TV! 

> Aquantis Serie 300 
Sottile come un monitor 

> Terratec 51 2i Digital 
Primi passi nell'audio 

> PowerShot G1 

Unico limite la fantasia 



SCHEDE GRAFICHE 

Mai più 
senza TV! 



La nuova Matrox Marvel G450 eTV è 
una scheda video multifunzione, adatta a 
tutte te esigenze. 



Le sue progenitrici 
hanno spopolato tra 
gli appassionati dei 
videogiochi prima e degli 
applicativi più professionali 
poi. Ora, con l'uscita del 
chip G450, molti 
fedelissimi hanno sperato di 
rinverdire i fasti delle sfide 
con i possessori di schede 
nVidia, ATI e 3DFX. 
Indirizzata più al mercato 
multimediale e di 
intrattenimento che 
puramente a 
quello ludico 
dei video- 
giochi (in cui 
peraltro non sfigura), la 
nuova Marvel 450 eTV, 
presenta un modulo di 
sintonia per i canali 
televisivi e come ormai da 
tradizione, le classiche due 
uscite video, divenute un 
"marchio" di fabbrica 
indiscusso della casa 
canadese. Passando 
velocemente in rassegna le 
caratteristiche basilari della 
scheda, ci si accorge come i 
progettisti abbiano voluto 
creare un prodotto completo 
sotto ogni punto di vista, in 
grado di affrontare sia 
applicativi "pesanti" dal punto 
di vista dell'elaborazione, 
grazie a ben 32 Mb di 
memoria SGRAM di tipo 
DDR, sia le funzioni più 
avanzate del mondo 
multimediale, come la 
compressione e decom- 
pressione MPEG 2, utile nel 
caso in cui volessimo creare 
spezzoni video e montarli 
successivamente con 




l'apposito 

programma incluso nella 
confezione. Per velocizzare le 
operazioni di scambio dei 
dati, la scheda sfrutta l'agile 
bus AGP 4X, in grado di 
dialogare anche con schede 
madri che dispongano solo del 
tipo 2X. Tra le novità più 
importanti è da segnalare 
sicuramente la nuova funzione 
di TimeShifting che permette 
di mettere in pausa la visione 
di una trasmissione e di 
riprenderla successivamente, 
dopo pochi minuti, come se 
nulla ci avesse interrotti. 
Per poter operare in questa 
modalità, occorre avere 
almeno 2 Gb di spazio sul 
disco fisso, su cui vengono 
registrate le sequenze video 
perdute, facilmente 



visionabili non 
appena tornati alla 
postazione del 
computer. La nuova 
Matrox consente, tra 
l'altro, anche la 
visione "immagine 
nell'immagine", 
meglio conosciuta nel 
mondo della TV con il 
nome Picture-in- 
Picture. 

Gli appassionati 
del Web, possono 
inoltre catturare le 
immagini presenti 
in un film, 
telefilm, cartone 
animato o video 
musicale e, 
mediante un apposito 
applicativo, comprimerle e 
spedirle via Internet ad amici 
e conoscenti. Come in tutti i 
modelli dotati di due uscite 
video, anche la eTV è in 
grado di pilotare due monitor 
contemporaneamente, oppure 
uno schermo (anche digitale) 
e una TV o ancora 
visualizzare due programmi 
diversi su i due differenti 
video. Grazie al software PC- 
VCR 2.0 è possibile 
utilizzare le principali 
funzioni offerte dalla G450 
eTV come la cattura video, la 
riproduzione di filmati e la 
sintonizzazione di programmi 
TV I comandi e l'interfaccia 
grafica sono molto facili e 
intuitivi da utilizzare anche 
dagli utenti meno esperti. Il 
programma di controllo è 
facilmente paragonabile a un 
"telecomando virtuale" 
permette inoltre di sfruttare il 



televideo europeo in finestra 
scalabile (cioè riducibile nelle 
dimensioni), offrendo inoltre 
la possibilità di ricercare 
eventuali informazioni 
all'interno delle pagine e la 
memorizzazione delle 
medesime, come semplici file 
di testo. Consigliamo però di 
abbinare la nuova Marvel 
solo con un processore a 600 
MHz, 128 Mb di memoria e 
disco fisso con almeno 2 Gb 
liberi. Infatti, se si volesse 
registrare in modalità SP 
(Standard Play a elevata 
qualità), servirà circa 1 Gb di 
spazio per la registrazione di 
12 minuti, mentre in modalità 
LP (Long Play) si potranno 
registrare circa 23 minuti. Tra 
gli altri software inclusi sono 
disponibili Ulead 
VideoStudio 4.0 e Photo 
Explorer 6.0, Ligos 
GoMotion, DVD Player e 
Teletext. 

Mario Bosisio 



> In dettaglio 



Marvel G450 eTV 

Produttore: Matrox 
(www.matrox.com/mga) 
Distributore: 3G Electronics 
(Tel.02/5253095) 
Prezzo: 679.000 lire 



> Facilità d'uso: 9 

> Funzionalità: 10 

> Documentazione: 8 

> Rapporto qualità/prezzo: 9 



> Giudizio: Ottima scheda 
che può facilmente completare la 
vostra configurazione multimedia- 
le. Il prezzo seppur leggermente 
elevato è comunque in 
linea con prodotti di Va\>^ ® V^ 



uguali caratteristiche. 
> Voto: 9 
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COMPUTER DESKTOP-LCD PC 

Sottile 

come un 



monitor 



Continua il nostro viaggio nel versatile 
mondo degli LCD PC: ecco l'ultima 
proposta targata Geo. 



Se siete alla ricerca di 
un PC che occupi poco 
spazio, offra 
comunque un monitor 
sufficientemente ampio per 
visualizzare immagini e testo 
a 1024 x 768 punti e dotato 
di una discreta potenza 
elaborativa, forse abbiamo 
trovato quello che fa al caso 
vostro. Geo Microsystems 
Aquantis Serie 300 è infatti 
un personal computer 
estremamente compatto, 
equipaggiato, tra l'altro, con 
uno dei processori per la 
fascia media più veloci, il 
Pentium III 866 MHz, 
nonché di 128 Mb di 
memoria RAM, in grado 
quindi di far "girare" anche 
gli applicativi più onerosi in 
fatto di prestazioni del 
sistema. Sebbene l'unità 
sfoggi un design innovativo, 
l'aspetto generale è poco 
appariscente e conferisce 
un'aria seria e professionale, 
adatta sia all'ufficio di 
rappresentanza, sia al piccolo 
professionista, che non 
avendo molto spazio vuole 
comunque dotarsi di quanto 
di meglio la tecnologia è in 
grado di offrire. Gli odierni 
studi di ingegnerizzazione 
hanno infatti permesso di 
incorporare tutte le normali 
funzionalità di un PC 



desktop (processore, disco 
fisso, lettore CD, unità 
floppy, ecc.) e quelle di un 
monitor a cristalli liquidi in 
un unico chassis, dalla forma 
e dalle dimensioni molto 
vicine a quelle dei comuni 
display TFT (Thin Film 
Transistor) da 15 pollici in 
commercio. Il disco fisso, 
decisamente silenzioso, è 



> in dettaglio 



Aquantis Serie 300 

Produttore: Geo Microsystems 
Distributore: Geo Microsystems 
(Tel. 800-385911; 
www.e-geo.net) 
Prezzo: 4.690.000 lire 

> Facilità d'uso: 9 

> Funzionalità: 9 

> Documentazione: 7 

MHB 

> Rapporto qualità/prezzo: 8 

> Giudizio: Prodotto indiriz- 
zato per lo più a uffici e studi 
professionali, in grado di offrire 
ottime prestazioni nei comuni 
programmi di produttività azien- 
dale. Configurazione completa. 




Voto: 8,5 



prodotto da 
Quantum e 
offre una 
capacità di 20 Gb. Sul lato 
destro dell' Aquantis, trova 
invece collocazione il lettore 
di DVD/CD-ROM Toshiba 
con fattore di velocità 
8X/24X. Osservando il lato 
sinistro, invece, sono 
disponibili 2 slot PCMCIA 
(due card di tipo II e una di 
tipo III) per l'utilizzo di 
appositi dispositivi, come 
dischi fissi aggiuntivi e 
espansioni per periferiche 
esterne. In aggiunta sono 
disponibili una porta seriale, 
una parallela e due USB. 
La sezione video è affidata al 
chipset Sis 630, con 
interfaccia AGP 4X e gestione 
della condivisione della RAM 
di sistema, come memoria per 
la sezione grafica. Nelle 
prove abbiamo utilizzato la 
configurazione che prevede 
32 Mb di RAM di sistema 
utilizzata per tutte le attività 
video, dalla visualizzazione 
delle schermate 
all'archiviazione di immagini. 
Il display utilizzato consiste 
in un pannello da 15", di 
discreta qualità e facilmente 
visibile anche in posizione 
inclinata, ideale per un uso 
simultaneo di più persone. 
La gestione dell'audio è 



affidata al chipset Sis 7108 
con riproduzione sonora a 16 
bit e alla coppia di diffusori 
integrati nella base. Sempre 
sul retro sono presenti i 
comuni mini-jack stereo per 
l'uscita su casse acustiche 
esterne e gli ingressi di linea 
e quello microfonico. Di 
notevole importanza, per 
l'utilizzo lavorativo, sono la 
scheda di rete integrata con 
velocità di trasferimento di 
10/100 Mbit e il modem 
analogico a 56Kbps. 
Non ultima la presenza di una 
tastiera priva di cavi 
(Wireless) che include le 
funzionalità di mouse, grazie 
a due pulsanti sul lato sinistro 
e un piccolo comando per 
agire sullo spostamento del 
puntatore. Le prestazioni 
ottenute nei test evidenziano 
l'ottima resa con i tradizionali 
prodotti per ufficio, mentre 
risultano logicamente carenti 
(data la mancanza di memoria 
grafica dedicata) per quanto 
riguarda le applicazioni 3D. 
La garanzia è di un anno con 
ritiro e riconsegna a domicilio 
e che può essere estesa a tre 
con supporto telefonico. 

Mario Bosisio 
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SCHEDE AUDIO 



> In dettaglio 



Primi passi 

nell'audio 1 

State per comprare la vostra prima scheda 
sonora? Terratec 512iè un modello economico 
più che sufficiente per quasi tutte le necessità. 



Terratec 51 2i digitai 

Produttore: Terratec 
(www.terratec.net) 
Distributore: TrendE 
(Tel. 02/57506991) 
Prezzo: 99.000 lire 




Cosa deve avere una 
scheda sonora per 
poter essere tranquilli 
e non trovarsi a rimpiangere 
l'acquisto dopo pochi giorni? 
Forse qualche lettore di Com- 
puter Idea, dopo aver letto le 
recensioni delle schede pub- 
blicate nei numeri scorsi, sarà 
rimasto un po' confuso: decine 
di ingressi e di uscite in for- 
mati diversi, centraline ester- 
ne, telecomandi, connessioni 
interne... quanto di tutto 

Glossario 



API: Sigla per Application 
Programming Interface (inter- 
faccia di programmazione per 
applicazioni). Le API sono pro- 
grammi che si occupano di ge- 
stire particolari aspetti di un 
computer, per esempio il sonoro 
o la grafica. I programmatori di 
giochi e di altri software sfrut- 
tano le API nella creazione dei 
loro programmi. Perché poi il 
programma funzioni è necessa- 
rio che TAPI sia installata sul 
computer. 

MIDI: Acronimo di Musical 
Instrument Digital Interface (in- 
terfaccia digitale per strumenti 
musicali) è un protocollo di co- 
municazione che permette di 
comandare a distanza stru- 
menti musicali elettronici. 
È possibile anche registrare 
brani musicali in un apposito 
formato di file MIDI. 



questo è indispensabile? 
Senza nulla voler togliere ai 
modelli più sofisticati, non 
tutti gli utenti hanno realmente 
bisogno di spendere mezzo 
milione per una scheda 
sonora. Per molti, e soprattutto 
per i principianti che 
non hanno ancora ben 
chiare le proprie 
esigenze, è meglio 
piuttosto una scheda 
che soddisfi tutte le 
necessità di base, 
consentendo di 
esplorare le possibilità 
sonore del computer 
senza una spesa 
eccessiva. Terra- 
tec 512i è sicura- 
mente una scheda 
di questo tipo: a un 
prezzo che è solo 
una frazione di 
quello delle schede 
più ricche, garantisce 
comunque una serie di 
funzioni sofisticate. 
La 512i si inserisce, come è 
ormai consuetudine, in un 
qualsiasi slot PCI del vostro 
computer (possibilmente 
lontano dalla scheda grafica 
che può generare disturbi 
audio). L'unico altro collega- 
mento da effettuare è quello 
con l'uscita analogica interna 
del lettore di CD, dopodiché la 
scheda è pronta per l'uso. 
All'esterno sono presenti 
quattro uscite analogiche mo- 
nofoniche, che consentono 
perciò il collegamento di un 
sistema di altoparlanti 



quadrifonico (non però di un 
sistema di altoparlanti 5.1 per 
il Dolby Surround). È presente 
anche un'uscita digitale ottica, 
per chi dispone di altoparlanti 
in grado di sfruttare questa 
modalità, minimizzando i 




disturbi. Completa 
la dotazione la 
classica porta 
joystick, ancora utilissima per 
chi ama i giochi (anche se sta 
per essere gradualmente sosti- 
tuita dalla porta USB). 
La presenza di uscite sonore 
in quadrifonia si presta ovvia- 
mente agli effetti sonori 
tridimensionali dei video- 
giochi. La 512i dispone del 
sistema integrato Q3D per 
l'audio tridimensionale, 
compatibile con le API EAX, 
A3D e DirectSound il che 
garantisce una buona compa- 
tibilità con la maggior parte 
dei videogiochi in commercio. 
La dotazione software non è 
amplissima, ma comunque 
adeguata. Sono presenti 




> Rapporto qualità/prezzo: 9 

> Giudizio: A un prezzo vera- 
mente abbordabile, una scheda 
che offre quadrifonia, audio tridi- 
mensionale, uscita digitale. 
Molti utenti non avranno bisogno 
di chiedere di più. 

> Voto: 8,5 



MusicMatch Jukebox 
(diffusissimo software per la 
gestione dei file musicali, in 
grado di creare file MP3 e 
anche di masterizzare CD); 
Logic Fun, versione ridotta del 
software Logic Audio per 
creare composizioni musicali 
in formato .wav e MIDI; e 
Yamaha S-YXG50, un sinte- 
tizzatore musicale software. 
Complessivamente, Terratec 
512i copre tutte le principali 
necessità sonore di un com- 
puter. È in grado di gestire il 
sonoro tridimensionale dei 
giochi (anche se non con tutte 
le API) e di un eventuale 
lettore DVD (anche se manca 
l'uscita per il quinto altopar- 
lante). Chi vuole comporre 
musica dispone del software 
necessario (e la porta joystick 
può fùngere anche da ingresso 
e uscita MIDI). E anche per 
chi vuole semplicemente 
ascoltare musica la qualità 
sonora è più che adeguata, 
e la presenza dell'uscita 
digitale garantisce un ascolto 
di qualità (anche se è in parte 
vanificata dall'assenza della 
possibilità di un collegamento 
digitale con il lettore CD). 
Si tratta di una buona scheda 
per chi non ha particolari 
esigenze, soprattutto grazie 
al prezzo economico. 

Marco Passarello 
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FOTOCAMERE DIGITALI 



> In dettaglio 



ruweranui u i 

^^^ ^^^ ^^^ ^^ ^^^ ^^^ Produttore: Canon 

^^^ Il ^^^^^^^V ^^^^^^ I^T^^^V (Tel. 02/82484600; www.ca 

l| | 1 I^^Jl Prezzo: 2.299.000 lire 

V^l MOw MI I NLUi saasai— 

_^__ ^ > Funzionalità: 9 

^^^1 ^^^ V ■ ^^^ I V ^^ ^^^ > Documentazione: 9 

li jL 4 Li lv 1114 ™™™™ 

I ^ta^r W ^^^B ■ ^B I ^^^^K ^^| ^^ I I ^^^^K > Rapporto qualità/prezzc 



Una macchina semi-professionale, ideale per 
chi vuole "scattare" in piena libertà. 



Il tema "macchina 
fotografica digitale" negli 
ultimi mesi sembra aver 
solleticato parecchio la 
creatività dei progettisti: sul 
mercato non si trovano due 
macchine che abbiano 
comandi simili, molti apparec- 
chi hanno forme improbabili, 
fattori questi che si traducono 
in ore e ore di studio su 
ponderosi manuali. 
Ovviamente, chi arriva dalla 
fotografia "tradizionale" si 
trova invariabilmente a 
mal partito, davanti ad 
apparecchi che a tutto 
somigliano fuorché a 
una reflex. Ma forse 
questo stato di cose sta 
per finire: abbiamo 
avuto tra le mani una 
macchina che ha la 
forma e i comandi di una 
macchina a pelli- 
cola, pur essendo 
una digitale di 
rango. 
Si chiama 
PowerShot GÌ ed è 
una delle più recenti 
creazioni di Canon, 
una casa che ogni 
fotografo conosce bene. La 
macchina ha l'aspetto di una 
di quelle compatte di lusso che 
hanno cominciato ad apparire 
sul mercato un paio di anni fa, 
introdotte da aziende come 
Contax e Nikon. Anche il 
peso, 420 grammi senza 
batteria, aiuta a percepirla 
come un oggetto "solido" e 
non come un giocattolino di 
plastica. Guardandola da 
vicino, si riconoscono le 



caratteristiche tipiche delle 
macchine Canon a pellicola: 
sulla parte superiore troviamo 
la rotella dei modi di scatto, 
poi l'attacco per un flash 
esterno della serie SpeedLite 
Ex. È presente comunque un 
piccolo flash incorporato, 
mentre l'obiettivo montato è 
uno zoom 3X, da 34 a 102 
mm, come dire da "moderato 
grandangolo" a "medio tele" 




per ritratti. Per mezzo di due 
aggiuntivi (non propriamente 
economici) si arriva a una 
gamma da 27 a 150 mm. 
Fin qui la parte tradizionale. 
La sezione digitale della 
macchina è costruita attorno 
a un sensore CCD da 3,3 
milioni di pixel, che consente 
di ottenere immagini con 
risoluzione massima di 
2048x1536 punti. L'immagine 
ripresa può essere controllata 



tramite un display orientabile 
LCD a colori da 1 ,8 pollici, 
permettendo una grande 
libertà nell'effettuare l'inqua- 
dratura (per esempio sopra le 
teste di una folla durante un 
concerto). Le immagini 
vengono memorizzate su una 
scheda Compact Flash di tipo 
I o II, e la macchina è compa- 
tibile anche con i microdrive 
di IBM; la scheda fornita, da 
16 Mb, permette di memoriz- 
zare 5 immagini nel formato 
non compresso alla 
massima risoluzione, 
54 a bassa risoluzione 
o 62 secondi di video. 
Consigliamo calda- 
mente di acquistare 
subito una scheda 
supplementare più 
grande. Il tutto viene 
I alimentato da una 
batteria al litio del 
modello per videoca- 
mere, eliminando final- 
mente il problema 
dell'esaurimento 
quasi immediato del 
pacco batterie (di solito 
nel bel mezzo della 
' ripresa). 

Il trasferimento verso 
computer avviene via 
interfaccia USB, e la 
macchina viene fornita con un 
ottimo corredo software: oltre 
al programma di trasferimento 
e archiviazione, troviamo 
infatti Adobe PhotoShop LE 
per il fotoritocco e 
l'elaborazione, e PhotoStitch 
per creare panoramiche 
unendo più scatti. Ci sono 
anche programmi di utilità per 




> Rapporto qualità/prezzo: 8 

> Giudizio: Una ottima mac- 
china fotografica per chi vuole 
passare dalla pellicola al digitale 
senza troppi traumi. A differenza 
di molte digitali, la G1 consente di 
personalizzare lo scatto 
già dal momento del 
la ripresa, e non so- 
lo a posteriori in fa- t 
se di fotoritocco. 

> Voto: 9,5 

controllare la macchina da 
remoto. Tutti gli applicativi 
sono compatibili sia con la 
piattaforma PC, sia con quella 
Macintosh. Sul campo di 
prova la macchina si comporta 
benissimo: l'uso può essere 
completamente automatico 
(fattore questo che la rende 
simile a una compatta), 
programmato (ci sono 7 
programmi dal ritratto al 
paesaggio) o in uno dei modi 
di esposizione più adatti agli 
utenti più sofisticati: priorità 
di tempi e impostazione dei 
diaframmi. Inoltre è possibile 
intervenire su parametri 
sofisticati come il 
bilanciamento della luce flash, 
scegliere la sensibilità della 
"pellicola" in una gamma fra 
50 e 400 ISO, esporre con 
media ponderata e prevalenza 
centrale oppure in modalità 
spot. Insomma, un fotografo si 
troverà subito a suo agio, 
soprattutto grazie al facile 
accesso ai menu particolar- 
mente intuitivo, per cui usare 
le funzioni sofisticate non 
comporta passare delle nottate 
intere sul manuale di 
istruzioni. Che, comunque, è 
in italiano. 

Daniela Castagnoli 
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Negli ultimi tempi I masterizzatoti hanno fatto 
passi da gigante: più veloci, più affidabili, 
più economici. Vediamo insieme come 
scegliere l'apparecchio indispensabile 
per creare da soli I propri CD. 




A un anno di 
distanza dal 
nostro primo 
confronto sui 
masterizzatori (pubblicato sul 
N.5 di Computer Idea), 
ritorniamo sull'argomento 
per scoprire che i progressi in 
questo campo sono stati 
notevoli. Abbiamo messo alla 
prova i masterizzatori ad alta 
velocità delle ultime due 
generazioni. 
In particolare, i test 
comparativi sono stati 
effettuati su macchine dotate 
di interfaccia EIDE e velocità 
di scrittura di 12X; a questi è 
stata affiancata una prova dei 
singoli modelli con velocità 
di scrittura di 16X già 
disponibili presso i 
distributori (di cui due con 
interfaccia SCSI). 
Lo scopo è quello di 
verificare quali siano i 
migliori prodotti nella 
categoria caratterizzata 
dall' affermata tecnologia 
12X e se effettivamente i 
nuovi masterizzatori 1 6X 
rispettano le promesse in 
termini di velocità massima 
raggiunta. 

Infine, in coda all'articolo 
abbiamo esaminato quattro 
masterizzatori esterni con 
interfaccia USB (nel qual 
caso non ha senso effettuare 
confronti di velocità, visto 
che essa è limitata dalla 
velocità di trasmissione 
USB). Prima di addentrarci 
nelle considerazioni pratiche 
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sui test, facciamo un 
riassunto delle principali 
problematiche tecniche e 
degli espedienti tecnologici 
attuati dai produttori per 
spingere la velocità 
massima. . . laddove nessun 
masterizzatore era mai 
giunto prima. 

Prima di tutto... 
cos'è un 
masterizzatore? 

Si chiama masterizzatore un 
apparecchio in grado di 
scrivere file sopra un 
supporto di tipo CD-R 
(CD scrivibili una sola volta) 

CD-RW (CD riscrivibili 
più volte). 

Il termine è improprio. 
Si definisce infatti 
masterizzazione la procedura 
con cui vengono stampati 
industrialmente i CD a 
partire da un "master" in 
vetro, ma i masterizzatori 
non fanno uso di un master, 
ed è un raggio laser a 
incidere direttamente la 
copia finale. Tuttavia, non 
lamentiamoci: almeno in 
questo caso la lingua italiana 
ha adottato un termine 
proprio, invece che utilizzare 
pedissequamente quello 
inglese (CD-burner, cioè 
brucia-CD). 

1 masterizzatori odierni sono 
in grado di creare CD in un 
grande varietà di formati 
(CD-ROM, CD-audio, 
Photo-CD, Video-CD e così 
via). Questi apparecchi 
vengono solitamente 
caratterizzati da una terna di 
valori, per esempio: 
12X/10X/32X. 
Il primo valore rappresenta 
la velocità di scrittura 
per un supporto non 
riscrivibile, il 
secondo (più 
basso) la 
velocità di 
scrittura per un 
supporto 
riscrivibile, 
mentre la terza è 
la velocità di lettura; infatti 
un masterizzatore funge 
sempre anche da CD-ROM, 
consentendo così di copiare 
un CD senza utilizzare altri 
lettori. 



> Come sono stati effettuati i test 



Le prove che abbiamo eseguito si sono svolte su una 
macchina di prova così configurata: 
CPU: Intel Pentium III 733 MHz 
Scheda Madre: Gigabyte GA-6CX 
Memoria: 128 Mb RIMIVI 

Per i test dei modelli 12X abbiamo utilizzato un disco 
fisso Samsung da 8,4 Gb Udma/66, mentre è stato 
utilizzato l'hard disk Maxtor DiamondMax Plus 
modello 5T060H6, dalle caratteristiche molto supe- 
riori, per garantire un maggiore flusso di dati duran- 
te la scrittura nell'uso di masterizzatori 16X, che è 
risultata impossibile utilizzando il precedente disco 
fisso. Il flusso di dati continuo richiesto all'hard disk 
è infatti di ben 2.400 Kbps per scrivere con un fatto- 
re 16x. Prima di acquistare masterizzatori di questa 
categoria è quindi necessario sincerarsi delle reali 



velocità del proprio disco fisso, e comunque mante- 
nere deframmentato il suo contenuto. 
Le metodologie che abbiamo utilizzato sono articola- 
te in una prova di lettura e due di scrittura. 
Il test di lettura legge i dati su un CD contenente un 
unico file da 650.016 Kb cronometrando il tempo 
impiegato. Dividendo il contenuto in Kb per il tempo 
ottenuto avremo la velocità di trasferimento dei dati 
in lettura. Le due prove di scrittura prevedono invece 
la masterizzazione del CD precedentemente utilizza- 
to e di un altro CD-R contenente 657.1 85,75 Kb di dati 
suddivisi in più cartelle. La scrittura del supporto 
deve avvenire con il software incluso nella confezio- 
ne e deve essere cronometrata. Dividendo la dimen- 
sione dei file contenuti nei due CD per i tempi rileva- 
ti si ottiene la velocità in scrittura espressa in Kb/s. 



Un progresso 
continuo 

Durante l'ultimo anno i 
masterizzatori hanno subito 
svariati miglioramenti volti 
soprattutto a rinnovare due 
parametri piuttosto critici: la 
velocità di scrittura o 
riscrittura e l'affidabilità 
della masterizzazione. 
Per quanto concerne la 
velocità di scrittura sono stati 
dapprima introdotti i modelli 
con velocità 12X e, più 
recentemente, quelli con 
velocità 16X. Essendo la 
velocità di IX (quella dei 
comuni lettori di CD audio) 
pari a 150 Kbps, i 
masterizzatori attuali 
permettono di ottenere 
rispettivamente una velocità 
di trasferimento dati di 1800 
e di 2400 Kbps. Gestire 
simili velocità non 
costituisce più un grosso 



possibile sostenere un flusso 
di dati continuo pari a 2400 
Kbps. Ciò potrebbe mettere 
in crisi più di un sistema; ciò 
si è puntualmente verificato 
anche nella macchina di 
riferimento sin 



da cui il sistema preleva i 

dati. 

Il buffer permette di 

sopperire a momentanee 

carenze di flusso dei dati 

dovute, per esempio, a errori 

di lettura, frammentazione 





problema con PC recenti. 
L'unico inconveniente serio 
che si potrebbe presentare è 
che, utilizzando un CD-ROM 
lento accoppiato con un 
masterizzatore 1 6X, non sia 



qui utilizzata per i nostri test, 
che con prodotti 12X non 
aveva finora dimostrato 
limiti evidenti. 

Questo tipo di problematica è 
connaturato alla tecnologia 
utilizzata durante la 

masterizzazione. 
Infatti per poter 
realizzare un CD 
con successo il 
laser di incisione 
non deve mai 
interrompere la 
scrittura, pena il 
fallimento della 
stessa. Per evitare 
che il flusso di dati 
sia insufficiente, tutti i 
costruttori hanno dotato i 
loro prodotti di buffer di 
scrittura. Un buffer 
(letteralmente "cuscinetto") è 
un vero e proprio serbatoio 
di dati di emergenza, che 
viene riempito prima di 
iniziare la masterizzazione, e 



del disco, sovraccarico delle 
risorse di sistema ecc. 
Questo accade soprattutto coi 
sistemi EIDE, che utilizzano 
parecchio le risorse di 
sistema. Quando le pause 
sono troppo frequenti o 
troppo lunghe, il buffer si 
svuota, provocando quello 
che viene definito errore di 
"buffer underrun", che 
rovina in modo irrimediabile 
la realizzazione del CD. 
Questo è uno dei principali 
problemi per chi desidera 
masterizzare in tutta 
sicurezza, ed è il campo dove 
i progettisti si sono applicati 
per portare migliorare 
l'affidabilità. 

Una prima strada è quella di 
aumentare semplicemente la 
capienza del buffer. 
Attualmente sono disponibili 
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Produttore I Creative Labs ÌHewiett-Packanil LG Electronics! Plextor 



— 



12X 



12X 



I|j 



«] /e? 




12X 



* =■ ± - -. , «= 




> Modello 


Cd-Rw Blaster 121032 


Cd-Writer9510i 


Ced-8120B 


PXW121032A 


Brainwave 
Crd-Bp1300Pnlde 


Cyclone12X 




> Prezzo 


639.000 lire 


399.000 lire 


434.000 lire 


614.000 lire 


660.000 lire 


600.000 lire 




> Telefono 


02/8228161 


02/92122770 


02/269681 


06/665001 


081/3031171 


02/806231 




> Numero verde 


- 


- 


800/250709 


- 


- 


800/780271 




>Sito Internet 


www.europe.creative.com 


www.hp.com 


www.lge.it 


www.artec.it 


www.nacarmedia.com 


www.tdk-europe.com 






12X 


12X 


12X 


12X 


12X 


12X 




> Caratteristiche 




> Velocità 
di scrittura 




> Velocità 
di riscrittura 


10X 


8X 


8X 


10X 


10X 


10X 




> Velocità massima 
di lettura 


32X 


32X 


32X 


32X 


32X 


32X 




> Buffer (Mb) 


2 


4 


8 


4 


2 


2 




> Bum Proof (Sì/No) 


sì 


no 


no 


SÌ 


SÌ 


SÌ 





> Software incluso Nero Burning Rom, 

Prassi abCD 




Hp MyCD, Adaptec 
Direct CD, Hp Fast 
Format, Hp Simple 
Backup, Acid Music 
Creator, Broderbund 
Multi-Media Organiser, 
Hp Music-Match 
Jukebox, Etichettatore 
per CD 
UDFJSÒ966Ò 



Easy CD Creator, 
DirectCD 



WinOnCD, DirectCD, 
Plextools, PacketCD 



Nti CD-Maker 2000 



Nero Burning Rom 5, 
InCD, TDK Digital Mix 
Master 



> Formati 
supportati 




CD Audio, CD-ROM, 
CD Extra, CD-ROM Xa, 
Photo CD, CD-R, 
CD-Rw, Video CD, CD-I, 
CDText 



IS09660, CD-ROM Mode 1 , CD-Da, CD-ROM, 



Mode 2, Mixed Mode, 
CD-ROM/Xa Mode2, 
Formi, Form 2, CD-I, 
Video CD, CD-Da, 
Photo-CD, Karaoke CD, 
CD Extra, CD-Rw 
36 mesi 



CD-ROM+CD-Da, 
CD-ROM Xa, CD-I, 
Photo-CD, Video-CD, 
CD-Extra, CD+G, 
CD-Text 



CD-Da, CD-ROM Model, 
CD-ROM Xa Mode 2 
Formi, Form 2, 
Multisession Photo-CD, 
CD-I, Video-CD, 
CD Plus, CD-Text 



CD-Da, CD-ROM Model, 
CD-ROM Xa Mode 2 
Formi, Form 2, 
Multisession Photo-CD, 
CD-I, Video-CD, 
CD Plus, CD-Text, 
CD-Rw, CD+G 
12 mesi 



> Garanzia 



24 mesi 



12 mesi 



12 mesi 



12 mesi 



> Prestazioni 
complessive 



ima 



!□□ 



iee^ 



!□ 



!□ 



!□ 



> Rapporto 
qualità/prezzo 



in 



IEE 



ieeo 



ima 



iffin 



>Voto finale 



8 



6,5 



buffer di dimensioni sino a 
8 Mb (sufficienti, in un 16X, 
a sostenere il flusso alla 
massima velocità per più di 
tre secondi) e alcuni 
costruttori stanno 
implementando tecnologie e 
strategie di gestione del 
buffer per allungare i tempi 
di mantenimento del flusso. 
Un esempio è Yamaha, che 
ha implementato nel suo 



modello CRW2100E 16X la 
Waste-Proof Write Strategy 
che permette di ottimizzare 
la già elevata disponibilità di 
buffer a disposizione (8 Mb) 
per scongiurare gli errori. 
Una seconda via è oggi data 
dall'introduzione di nuove 
tecnologie che permettono di 
sopperire a momentanee 
carenze, interrompendo e 
riprendendo la sequenza di 



incisione. La capostipite è 
stata la tecnologia chiamata 
Burn-Proof, messa a punto 
originariamente da Sanyo 
che ora la concede in licenza 
ad altri produttori (ma ne 
esistono o ne sono allo studio 
altre come, per esempio, 
Just-Link di Ricoh). 
Il meccanismo di 
funzionamento è il seguente: 
quando si verifica l'errore di 



buffer underrun, viene 
interrotta la masterizzazione 
e il sistema entra in pausa, 
quando il buffer è di nuovo 
in grado di sostenere il flusso 
richiesto viene effettuato un 
ritracciamento per 
individuare dove ha avuto 
fine le registrazione, viene 
effettuata una 
sincronizzazione e si 
ricomincia a scrivere i dati 
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Traxdata TDK 



12X 16X 



Yamaha I Sanyo 



Waitec 



Produttore 



16X 



16X SCSI 16X SCSI 



e 







Cd-512EK 


CDRW121032 Plus 


Cyclone 16X 


CRW2100E-VK 


Brainwave Crd-Bp4n 


T-Rex 


> Modello 




489.000 lire 


459.000 lire 


690.000 lire 


549.000 lire 


756.000 lire 


949.000 lire 


> Prezzo 




06/665001 


02/92112092 


02/806231 


051/8659360 


081/3031171 


- 


> Telefono 




- 


- 


800/780271 


800/155477 


- 


- 


> Numero verde 




www.artec.it 


www.traxdata.com 


www.tdk-europe.com 


www.yamaha.com 


www.nacarmedia.com 


www.waitec.com 


>Sito Internet 




12X 


12X 


16X 


16X 


16X 


16X 






> Caratteristiche 




> Velocità 
di scrittura 




10X 


10X 


10X 


10X 


10X 


10X 


> Velocità 
di riscrittura 




32X 


32X 


40X 


40X 


40X 


40X 


> Velocità massima 
di lettura 




4 


2 


2 


8 


2 


2 


> Buffer (Mb) 




SÌ 


si 


sì 


no 


SÌ 


sì 


> Bum Proof (Sì/No) 



Nero Burning Rom, 
InCD 



Nero Burning Rom, 
InCD 



Nero Burning Rom 5, 
InCD, Tdk Digital Mix 
Master 



Easy CD Creator, 
DirectCD 



Nti CD-Maker2000 



Prassi PrimoCD Plus, > Software incluso 

AbCD 




CD-Da, CD-ROM Model, 
CD-ROM Xa Mode 2 
Formi, Form 2, 
Multisession Photo-CD, 
CD-l,Video-CD, 
CD Plus, CD-Text 



IS09660, CD-ROM 
Model, Mode 2, Mixed 
Mode, CD-ROM/Xa 
Mode2, Form 1 , Form 
2, CD-I, Video CD, CD- 
Da, Photo-CD, Karaoke 
CD, CD Extra, CD-Rw 
12 mesi 



CD-Da, CD-ROM Model, 
CD-ROM Xa Mode 2 
Formi , Form 2, 
Multisession Photo-CD, 
CD-I, Video-CD, 
CD Plus, CD-Text, 
CD-Rw, CD+G 
i 2 mesi 



CD-Da, CD-ROM Model, 
CD-ROM Xa Mode 2 
Formi , Form 2, 
Multisession Photo-CD, 
CD-I, Video-CD, 
CD Plus, CD-Text, 
CD-Rw, CD+G 
i 2 mesi 



CD-Da, CD-ROM Model, 
CD-ROM Xa Mode 2 
Formi , Form 2, 
Multisession Photo-CD, 
CD-I, Video-CD, 
CD Plus, CD-Text, 
CD-Rw, CD+G 
i 2 mesi 



CD-ROM Model, 
CD-ROM Xa Mode 2 
form 1 , mode 2 form 
2, CD-Da Applicatile, 
Photo CD, CD-I, CD-G, 
CD-Text 



> Formati 
supportati 




12 mesi 



12 mesi 



> Garanzia 



!□ 



!□ 



IEE 



IEE 



IWMCD 

lEcn 



!□ 



> Prestazioni 
complessive 



in 



in 



in 



in 



IEE 



> Rapporto 
qualità/prezzo 

> Voto finale 



8,5 8,5 



8 



8 



7,5 



con una piccolissima perdita 
di spazio su disco. 
Grazie a questo tipo di 
tecnologie, oggi anche i 
masterizzatori EIDE, che 
avevano il loro tallone di 
Achille proprio nel fatto di 
impegnare di più il sistema e 
avere una linea di 
trasmissione dei dati più 
critica, sono in grado di poter 
masterizzare anche mentre si 



sta svolgendo altro lavoro. 
Prima dell'introduzione di 
questa nuova tecnologia ogni 
operazione effettuata sul PC 
contemporaneamente alla 
masterizzazione poteva 
rivelarsi fatale. Un altro 
vantaggio che dà l'utilizzo 
del Burn-Proof è quello di 
poter utilizzare dei buffer 
piuttosto piccoli anche con 
prodotti ad alta velocità. 



Infatti molti masterizzatori 
con Burn-Proof utilizzano un 
buffer di "soli" 2 Mb. Tutte le 
prove effettuate hanno messo 
in mostra che queste 
tecnologie effettivamente 
permettono di ridurre 
veramente al minimo le 
possibilità di fallimento della 
masterizzazione. Ovviamente 
vi sono dei limiti oltre i quali 
anche utilizzando queste 



tecnologie si può fallire, ma 
se non si sovraccarica troppo 
il sistema si può masterizzare 
con relativa sicurezza anche 
continuando, per esempio, a 
scrivere il proprio documento 
in videoscrittura durante la 
masterizzazione. 
A questo proposito abbiamo 
voluto effettuare alcune 
prove limite utilizzando i 
masterizzatori 16X. Abbiamo 
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> Portatile è meglio 



Se non disponete di un vano libero all'interno del cabinet del vostro PC, 
o ancora possedete un portatile privo di vani interni di espansione, pote- 
te sempre decidere di acquistare un masterizzatore esterno, magari su 
porta USB. Per fornirvi almeno una piccola guida all'acquisto abbiamo 
voluto provare quattro modelli che più frequentemente sono in vendita 
sugli scaffali dei maggiori rivenditori. La possibilità di viaggiare con il 
proprio masterizzatore, consente di fare copie al "volo" dei CD degli 
amici, riversare in tempo reale una presentazione multimediale su di un 
supporto facilmente trasportabile come un CD-R, o ancora avere sempre 
a portata di mano la propria libreria di file, magari salvati su di un CD 
riscrivibile. La velocità di masterizzazione di queste periferiche è pur- 
troppo limitata dalla banda di trasmissione USB, che per ora non per- 
mette di superare in fase di scrittura e riscrittura i 4X (600 Kbyte/sec). 
Analogo discorso è possibile farlo nella delicata fase di lettura dei dati, 
che difficilmente supera i 6X. 

Il collegamento esterno tramite porta USB rende queste periferiche sem- 
plici da installare e facilmente trasportabili da un computer all'altro. 



E però necessario controllare che il proprio PC disponga di questo tipo di 
porte. In alternativa è possibile acquistare una speciale scheda di espan- 
sione che ne permetta l'utilizzo. Tra le novità più interessanti c'è il nuovo 
masterizzatore prodotto da Iomega, dotato di un pratico adattatore 
USB/Firewire che permette di utilizzare questa nuovissima interfaccia di 
comunicazione nettamente più veloce e affidabile rispetto allo standard 
USB 1.0, e che consente di innalzare la velocità di trasmissione sino 8X 
in fase di scrittura. Tutti i prodotti USB permettono tra l'altro la piena 
compatibilità con i sistemi Macintosh, abbattendo quindi l'invisibile bar- 
riera che separa il mondo dei PC da quello dei Mac. I possessori di por- 
tatili troveranno i prezzi di questo genere di periferiche nettamente con- 
correnziali rispetto a quelli dei modelli da alloggiare nei vani interni dei 
notebook. Questo è dovuto essenzialmente alla differente tecnologia 
produttiva, che non richiede per le periferiche USB una miniaturizzazio- 
ne esasperata dei componenti. Alle porte avanza però già il nuovo stan- 
dard USB 2.0 che dovrebbe rivoluzionare la velocità di trasferimento dati 
per questo tipo di periferiche. 



Produttore ÌAcer 



USB 




> Modello 



4406 EU 




Iomega 



USB 




650 ZipCD 



Iomega 



USB 



Predator 



Mobile Quality 



USB 




RW850U 




> Prezzo 


599.000 lire 


579.000 lire 


799.000 lire 


780.000 lire 


> Telefono 


039/684242 


02/69633538 


02/69633538 


- 


> Numero verde 


- 


- 


- 


800-547754 


>Sito Internet 


www.acer.it 


www.iomega.com/europe 


www.iomega.com/europe 


www.argosy.com.tw 



> Caratteristiche 



> Interfaccia 


USB 


USB 


USB / FireWire 


USB 


> Velocità di scrittura 


4X 


4X 


4X/8X 


4X 


> Velocità di riscrittura 


4X 


4X 


4X/4X 


4X 


> Velocità massima 
di lettura 


6X 


6X 


6X / 32X 


20X 


> Buffer (Mb) 


2 


N.d. 


N.d. 


2 


>Peso complessivo (gr.) 


1.750 


1.620 


1.050 


690 


> Uscite audio 


Sì 


Sì 


Sì 


Sì 



> Software incluso 



Nero Burning 




Avery Media Software, 
Iomega QuickSync, 
Adaptec Easy CD Creator 4.0, 
Adaptec Direct CD 3.0 



Adaptec Easy CD Creator 4.0, 
Adaptec Direct CD 3.0, 
MusicMatch Jukebox Plus, Adobe 
ActiveShare, QuickSync 2.0 ver- 
sione Trial 30gg 



Adaptec Easy CD Cretor 4.0, 
Adaptec Direct CD 



> Formati supportati 


CD-R, CD-RW, CD-ROM, CD-ROM 
XA, CD-DA, CD-i, Photo CD, Video 
CD, CD-Extra, Mixed mode CD 


CD-DA, CD-ROM, Multisessione, 
CD-ROM Xa, Photo-CD, 
CD-Extra, CD-i 


CD-DA, CD-ROM, Multisessione, 
CD-ROM Xa, Photo-CD, 
CD-Extra, CD-i 


CD-DA, CD-ROM, Multisessione, 
CD-ROM Xa, Photo-CD 


> Garanzia 


12 mesi 


12 mesi 


12 mesi 


12 mesi 



>Voto finale 
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provato a masterizzare 
(previa immagine su disco) il 
CD di test in questo modo. 
La prima volta abbiamo 
provveduto, lasciando attivi 
sia Word che Excel, a 
masterizzare mentre veniva 
creato un file .zip di circa 
600 Mb alla massima 
compressione possibile. 
La seconda volta abbiamo 
aggiunto una seconda 
compressione zip e abbiamo 
provveduto a effettuare anche 
un deframmentazione del 
disco rigido. La terza volta, ai 
primi due carichi abbiamo 
aggiunto la riproduzione di 
un file MP3 mentre si 
masterizzava. Volete sapere il 
risultato? Incredibilmente 
tutte le copie sono state 
effettuate alla massima 



velocità e senza 
errori. Pur 
essendo una prova 
limite (che non 
consigliamo di 
ripetere a casa vostra a meno 
che non siate disposti anche a 
veder fallire la copia), 
effettuata su di una macchina 
perfettamente a punto e senza 
effettuare misurazione, 
questa dimostrazione ci ha 
dato in modo esauriente la 
misura del progresso 
tecnologico avvenuto in breve 
tempo. Infatti, sino a poco 
tempo fa un simile tentativo 
(soprattutto su masterizzatori 
EIDE) sarebbe stata destinata 
a quasi sicuro fallimento 
immediato. Una terza novità 
introdotta dai costruttori di 
masterizzatori è quella dei 
supporti riscrivibili (CD-RW) 
High Speed. Questi 
permettono di essere 
masterizzati a velocità 
compresa tra 4X (limite del 
precedente standard) e 1 0X 
(1500 Kb/s). Questo è un è 



un passo forse decisivo per 
fare in modo che i 
masterizzatori, pian piano, 
prendano il posto sino ad 
oggi occupato dall'ormai 
obsoleto floppy disk. 
Chiunque desideri utilizzare 
questi supporti deve però 
ricordarsi che, a causa del 
cambiamento di tecnologia 
costruttiva, i nuovi CD-RW 
caratterizzati dalla scritta 
High Speed non risultano più 
compatibili in fase di 
riscrittura con i masteriz- 
zatori che riscrivono a 4X (o 
meno). Sarà così possibile 
per chi già ha dei CD-RW 4X 
riscriverli o continuare a 
scrivere su uno di essi in 
multisessione (ovviamente a 
4X) mentre non sarà 
possibile scrivere su 
un supporto High 
Speed con mac- 
chine della 
precedente gene- 
razione. Dicevamo 
che l'introduzione dei CD 
RW High Speed è forse 



decisiva per lo sviluppo 
futuro del mercato poiché 
con le prossime generazioni 
di computer si prevede di 
introdurre il supporto 
nativo per CD-RW. A questo 
proposito è in corso una 
iniziativa congiunta di alcune 
tra le maggiori aziende, tra 
cui Compaq, Microsoft, 
Philips e Sony, per 
promuovere lo sviluppo e la 
diffusione delle tecnologie 
CD-RW. Questo gruppo, che 
prende il nome di Mt. 
Rainier, sta lavorando attorno 
a tre punti focali. 
Standardizzare le funzioni e i 
comandi del masterizzatore 
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Tutti i monitor Scott sono 
equipaggiati con tubi 
LG e SAMSUNG 



Frequenza 72 KHz 

Risoluzione massima 

1280x1024 

Dot Pitch 0,27 mm 

OSD Multilingue 



1 Color 21" OSD 
fessional Line 



Tubo SAMSUNG 

Frequenza 110 KHz 

Risoluzione massima 

1600x1200 

Dot Pitch 0,25 mm 

OSD Multilingue 

Connessione BNC 



nrtor Color 19" O 
995 Professional Line 



distribuito da: 
COMPUSERV 
Via Statale 10/6-7 
Santa Vittoria d'Alba (Cn) 
tei. 0172.479230 
fax 0172.478260 




Tubo LG 

Frequenza 96 KHz 

Risoluzione massima 

1600x1200 

Dot Pitch 0,26 mm 

OSD Multilingue 



www.e-compuserv.com 



compuserv@e-compuserv.com 
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per garantire all' hardware dei 
masterizzatoli riscrivibili il 
pieno supporto del sistema 
operativo; permettere la 
formattazione in background 
del supporto CD-RW e, 
infine eliminare l'utilizzo di 
driver di lettura proprietari 
attraverso il supporto nativo 
da parte del sistema 
operativo. 

Modelli 16X 

Insieme al test comparativo 
dei masterizzatoti 12X con 
interfaccia EIDE, 
abbiamo voluto fa- 
re una panoramica 
anche dei prodotti 
già disponibili 
con velocità di 
scrittura 16Xper 
verificare la possibilità di 
spingersi sino a tale limite. 
Ovviamente le macchine 
utilizzate non sono 
direttamente confrontabili 
poiché non utilizzano lo stesso 
tipo di interfaccia. 
La decisione di acquistare un 
masterizzatore con velocità 



Glossario 



EIDE: Interfaccia di comunica- 
zione tra il computer e le sue 
periferiche, più semplice e 
meno efficiente della SCSI. 

SCSI: Acronimo di Small 
Computer System Interface 
(interfaccia per piccoli sistemi 
informatici), è un'interfaccia di 
comunicazione molto più velo- 
ce e sicura delle EIDE, ma gli 
apparecchi che la sfruttano so- 
no più costosi e la sua gestione 
più complicata (per usare peri- 
feriche SCSI occorre un'apposi- 
ta scheda controller). 

Supporto nativo: Si dice che 
un particolare formato ha sup- 
porto nativo quando uso non 
richiede software particolari, in 
quanto è integrato nel sistema 
operativo. Per esempio, l'im- 
piego del floppy disk è nativo 
nella maggior parte dei sistemi 
operativi, mentre non lo è quel- 
lo dei dischi Iomega Zip, per 
usare i quali vanno installati 
appositi driver. 



superiore a 12X è sicuramente 
dettata dalla necessità di 
ridurre i tempi di scrittura al 
fine di aumentare il ritmo 
produttivo. Le prove effettuate 
mettono infatti in evidenza la 
notevole velocità di scrittura 
di queste unità, che 
permettono la realizzazione di 
un CD da 74 minuti 
completamente pieno in circa 
5-6 minuti. Per ottenere dei 
tempi così ristretti è 




necessario però possedere 
anche un lettore CD-ROM per 
le copie "al volo" e un disco 
fisso molto veloci con 
interfaccia EIDE o meglio 
SCSI. Due masterizzatoli tra i 
4 provati utilizzano un 
interfaccia SCSI; anche se è 
più onerosa da gestire, come 
costi e configurazione, va 
detto che questa offre ancora 
qualche piccolo vantaggio. Il 
primo è sicuramente dato dal 
minore tempo macchina 
richiesto durante la lettura che 
si riduce a qualche punto 
percentuale contro il 50% - 
72% dei CD-RW EIDE. In 
secondo luogo, un 
lettore/masterizzatore SCSI 
offre solitamente una 
maggiore velocità di estrazio- 
ne digitale dell'audio. Questo 
non significa che i lettori e 
CD-RW EIDE siano peggiori, 
ma soltanto che risultano un 
po' più lenti nella lettura e in 
po' più esosi in termini di 
richieste di sistema. Tutti i 
prodotti di questa categoria 
hanno confermato il raggiun- 
gimento delle elevate velocità 
dichiarate. 

E allora... qual è 
il migliore? 

Per questa prova comparativa 
abbiamo preso in 
considerazione tre fattori: 
comprendono le condizioni 



commerciali, le 
caratteristiche e i 
risultati dei 
nostri test. Questa 
volta però, 
diversamente dal 
solito, il peso 
maggiore è stato attribuito 
non alle prestazioni, ma alle 
caratteristiche e a seguire alla 
combinazione tra prezzo e 
garanzia. Infatti i risultati dei 
test ci hanno solamente 
confermato che tutte le unità 
in prova offrono più o meno 
le medesime 
prestazioni (con 
variazioni davvero 
minime) 

confermando la bontà 
delle tecnologie 
utilizzate. Verificate le 
prestazioni simili, la nostra 
scelta si è focalizzata sulla 
presenza o meno della 
tecnologia Bum Proof e sulle 
dimensioni del buffer, nonché 




costosi. 

Per la garanzia invece 
abbiamo apprezzato quei 
produttori che offrono la 
copertura per più di un anno. 
Nel considerare i risultati 
occorre inoltre tenere presente 
che non è possibile mettere a 
confronto direttamente un 
masterizzatore 12X e uno 
16X, in quanto si tratta di 
tecnologie differenti, non 
valutabili contestualmente. 
Ad ogni modo, il nostro 
preferitola i partecipanti al 
confronto è lo Yamaha 
CRW2100E-VK, che offre 
tutti i vantaggi della 
tecnologia 16X a un prezzo 
inferiore a quello di diversi 
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La prova più difficile: masterizzare mentre il computer è occupatissimo 



sulla presenza e validità del 
software per masterizzare. 
Oltre a questo, naturalmente, 
vanno soppesati con 
particolare attenzione il 
prezzo e le condizioni di 
garanzia. 

Per il prezzo si può notare 
come gli estremi siano 
decisamente distanti (da 
399.000 a ben 699.000 lire), e 
come non ci sia un modello 
compreso nella fascia tra le 
500 e le 600.000 lire, che 
funge quindi da "spartiacque" 
tra i modelli più e meno 



modelli 12X. L'LG Ced- 
8120B si aggiudica invece la 
palma di modello più 
conveniente, in quanto ha 
prestazioni medie a un prezzo 
decisamente basso, e per di 
più con ben tre anni di 
garanzia. Ma non è detto che 
il lettore debba necessaria- 
mente scegliere uno di questi 
due modelli: nella scelta 
possono entrare in gioco molti 
altri fattori, quali il software 
in dotazione, l'estetica, 
i formati supportati, 
e così via. 
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l'espec 




mplici per capire 




Lo straordinario 
sviluppo fatto 
registrare dai 
processori e 
dall'hardware grafico negli 
ultimi anni, ha permesso ai 
creatori di videogiochi di 
saltare a pie pari nella "terza 
dimensione" e di dare vita a 
visuali e ambientazioni cui ci 
avevano abituato solo i film di 
fantascienza hollywoodiani. 
E infatti, la potenza di calcolo 
che oggi una comune scheda 
acceleratrice tridimensionale è 
in grado di generare, fino al 



1997 era appannaggio 
esclusivo di società 
specializzate nella creazione di 
effetti speciali: colossi del 
calibro di Light & Magic di 
George Lucas e della stessa 
Disney-Pixar che ci ha 
regalato, tra gli altri, i 
lungometraggi animati di Toy 
Story. Oggi, quella potenza 
alloggia nello slot AGP del 
nostro computer. Si tratta però 
di una potenza che, oltre a 
essere offerta a un prezzo 
tutt' altro che economico, viene 
regolarmente ammantata da un 




aurea di sacro mistero. Al 
punto che viene spesso 
spontaneo chiedersi cosa 
facciano di così speciale queste 
periferiche per giustificare 
l'investimento che ci 
richiedono. È qui che entra in 
scena il nostro Esperto... 

Calcoli su calcoli 

I primi esperimenti di grafica 
tridimensionale vennero 
realizzati contando sulla 
crescente potenza dei 
processori che via via si 
rendevano disponibili, e che 



Dietro agli 

effetti grafici 

delle moderne 

schede video, 

si celano 

tecnologie 

alquanto 

misteriose. 

Forse 

le avete viste 

all'opera nei 

videogiochi: 

ora noi ve le 

spieghiamo... 



andavano arricchendosi di 
"coprocessori matematici" e di 
set di particolari istruzioni 
multimediali (MMX, 
MultiMedia eXtension). 
Tuttavia, man mano che si 
tentava di passare al "vero 
3D", arricchendo le 
ambientazioni e rendendo più 
verosimili le visuali, la massa 
di calcoli che andava a gravare 
sul processore si fece presto 
sproporzionata alla pur 
crescente frequenza di clock. 
Per liberare il cuore del PC 
dalle elaborazioni relative alle 
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immagini grafiche - e lasciare 
che questi si "concentrasse" 
solo sulla gestione dell'audio e 
delle "intelligenze artificiali" 
del gioco - si pensò allora di 
affiancargli una sorta di 
"secondo processore". . . 
Il chipset delle schede 
grafiche, infatti, non è altro che 
questo: un elaboratore che si 
dedica esclusivamente ai 
calcoli relativi alla visualiz- 
zazione delle immagini. 
E, come ogni microprocessore, 
ha una sua frequenza di clock e 
disponde di una determinata 
quantità di memoria all'interno 
della quale elaborare i dati. 
Perché la grafica 
tridimensionale richiede una 
tale massa di calcoli da 
richiedere addirittura un 
"computer nel computer"? 
Possiamo pensare a un 
immagine bidimensionale 
come a un quadro. Per poterlo 
appendere ed ammirare 
abbiamo bisogno 
semplicemente di un po' di 
spazio sul muro: poi non ci 
resta che guardare. . . 
Analogamente, l'unica cosa 
che serve per vedere 
un'immagine bidimensionale 
sul PC è un po' di memoria che 
la contenga per il tempo 
necessario a gustarcela. 
Possiamo invece pensare a uno 
spezzone tridimensionale 
"precalcolato" come a un vero 
e proprio film. Per realizzarlo 
ci sono voluti parecchio tempo 
e lo sforzo combinato di attori, 
registi e sceneggiatori. Ma una 
volta girato, l'unica cosa 
necessaria per poterlo rivedere 
è, diciamo, un 
videoregistratore. Anche in 
questo caso, tornando al nostro 
PC, l'unica cosa che ci serve è 
una buona quantità di memoria 
che contenga il filmato, e un 
"canale" abbastanza veloce che 
trasferisca le immagini in 
movimento dal loro supporto 
alla scheda video. Si parla di 
filmato "precalcolato" (o, lo 
vedremo, "pre-renderizzato") 
proprio perché, come un film, 
è già stato girato, e il computer 
non deve fare più alcun calcolo 
per riprodurlo davanti agli 
occhi dello spettatore. 
Veniamo allora alla nostra 
grafica tridimensionale. 



Il paragone più calzante, in 
questo caso, è quello della 
recita teatrale. Tutte le volte che 
lo spettacolo viene replicato, 
gli attori devono tornare a 
calcare il palcoscenico e 
recitare nuovamente per il 
proprio pubblico. 
Lo stesso accade nel PC: ogni 
volta che ci muoviamo lungo 
un corridoio in Quake 3, il 
computer deve costruire in 
tempo reale, cioè "al 
momento", tutte le ambienta- 
zioni che ci circondano, 
mostrandole nella giusta 



prospettiva a seconda della 
direzione dello sguardo del 
protagonista. Cioè noi. Ogni 
movimento dei nostri "occhi 
virtuali" corrisponde a un 
nuovo, e spesso immenso, set 
di calcoli matematici. 
Ma quali operazioni compie 
esattamente la nostra scheda 
acceleratrice? Vediamo di 
esemplificare per punti. 
Supponiamo che di fronte ai 
nostri occhi appaia un 
personaggio tridimensionale. 
Il "personaggio" è un solido, la 
cui superficie è composta da 



una certa quantità di poligoni: 
quadrati, rettangoli, esagoni, 
triangoli... Più piccoli e 
numerosi sono i poligoni 
utilizzati per disegnarlo, più il 
personaggio apparirà realistico. 
Ogni poligono risulta dalla 
somma di un determinato 
numero di quelli che sono 
considerati i "poligoni base" 
della grafica tridimensionale: i 
triangoli. Così, per esempio, un 
quadrato può essere realizzato 
utilizzando due triangoli 
isosceli adiacenti. 
E ora passate al box qui sotto... 



> II duro "mestiere" della scheda grafica 



1 . La prima operazione svolta dalla scheda gra- 
fica è quella di tracciare i poligoni. Ne risulta una 
struttura detta in "wireframe", ossia uno scheletro che 
appare realizzato in "fil di ferro". Tenete presente che 
ad ogni movimento del personaggio, la posizione di 
questi poligoni (e quindi dell'intero 
scheletro) andrà integralmente rical- 
colato. Maggiore saranno i poligoni 
utilizzati per realizzare la figura, mag- 
giore sarà il grado di dettaglio e di 
definizione risultante, ma anche la 
quantità di calcoli necessari per ridise- 
gnarla nuovamente ad ogni sposta- 
mento. 

2. La scheda grafica carica nella 
sua memoria una serie di immagi- 
ni bidimensionali, dette "texture", 
che quindi applica in tempo reale 
sui poligoni del personaggio tridi- 
mensionale. Queste immagini piatte (dette anche "bit- 
map") possono rappresentare un normale disegno (per 
esempio un affresco, se devono adornare i poligoni con 
cui è stato costruito un muro di un antico edificio), oppu- 
re, una "trama" ripetuta tipica di un certo materiale. Sul 
nostro personaggio possiamo applicare una trama di 
tessuto, in modo che il suo corpo appaia come ricoper- 
to da un vestito. Questa operazione è denominata "tex- 
turing" o "texture mapping". Se la nostra scheda grafi- 
ca dispone di questa funzione, possiamo addirittura 
ricorrere al "multi-texturing", una tecnica che consiste 
nell'applicare più texture sovrapposte al medesimo poli- 
gono, sempre più dettagliate. Così, avvicinandoci al per- 
sonaggio, prima vedremo le texture del vestito, poi quel- 
le contenenti anche piccoli strappi e lacerazioni, poi altre 
in cui potremo notare persino la fibra del tessuto. Anche 
in questo caso, è sempre il processore della nostra 
scheda grafica che si assume l'incombenza di caricare 
in memoria le texture e "scaricarle" a video al momen- 
to opportuno. Tenete presente che una texture non deve 
necessariamente essere un'immagine fissa predefinita 
prima di essere applicata al poligono. Esistono, infatti, 
anche le "texture procedurali", texture che sono genera- 
te da una formula matematica e possono anche cam- 
biare nel tempo. Se, per esempio, si realizza una super- 
ficie poligonale che deve rappresentare uno specchio 




In alto un'immagine renderizzata in wireframe, e sotto 
la stessa in "full rendering". Si notino le texture 
riflettenti del pavimento 

d'acqua, la si potrà ricoprire con una texture procedura- 
le che simuli le increspature delle onde in movimento. 

3. A questo punto la scheda può effettuare opera- 
zioni di ombreggiatura e illuminazione delle tex- 
ture o attribuire loro particolari caratteristiche 
ottico-fisiche (ruvidità, capacità riflettenti, trasparen- 
ze e quant'altro). 

4. L'immagine viene "renderizzata" dalla schede 
acceleratrice e visualizzata sul monitor. A questo 
punto il processore grafico passa a elaborare la scena 
successiva. Con il termine "rendering" si indica l'opera- 
zione con la quale il modello 3D viene effettivamente 
tracciato sullo schermo del computer. Il "full rendering" 
prevede semplicemente che l'insieme dei poligoni - e, 
eventualmente delle texture a essi applicate - venga tra- 
sformato in pixel poi tracciati sullo schermo. È possibile 
però realizzare un "wireframe rendering" dove vengono 
visualizzati solo i pixel che compongono i poligoni, o un 
"vertex rendering" dove a comparire sullo schermo 
sono solo i vertici dei poligoni. Va da sé che, a parità di 
immagine, il "full rendering" richiede una quantità di cal- 
coli superiori a quelli necessari per un vertex rendering. 
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Chi ha spento 
la luce? 

Il processo visto sin qui è solo 
l'inizio del lavoro del nostro 
acceleratore 3D. Ora che è 
stato visualizzato il nostro 
personaggio, la scheda grafica 
dovrà anche preoccuparsi di 
applicargli una gran quantità 
di effetti ottici alquanto sottili, 
ma di grande impatto 
scenografico, che i 
programmatori avranno 
senz'altro previsto. Primo fra 
tutti l'illuminazione. 
Il personaggio 
tridimensionale, infatti, si 
muove in un ambiente dove è 
presente della luce (o, che è lo 
stesso, dell'ombra). Questa 
luce, parte da determinati 
punti e si diffonde 
nell'ambiente, riflettendosi, 
rifrangendosi o venendo 
assorbita e, molto 
probabilmente, finirà per 
colpire anche il nostro 
modello 3D. Ecco allora che il 



nostro chip grafico dovrà 
calcolare, in tempo reale: 

• il diffondersi della luce 
nell'ambiente ("luci 
ambientali", per esempio i 
raggi di sole che entrano da 
una finestra); 

• gli effetti di fonti di luce 
diretta sugli oggetti ("luci 
diffuse", per esempio una 
torcia elettrica puntata sul 
viso tridimensionale di un 
personaggio); 

• le riflessioni e le rifrazioni 
della luce ("luce speculare": 
per esempio la luce generata 
indirettamente dal riflettersi 
della fiamma di una candela 
in uno specchio); 

• illuminare le parti in luce 
del soggetto 3D, e oscurare 
quelle in ombra; 

• riprodurre le ombre generate 
dall'impatto dei raggi di 
luce sul soggetto 3D (ma 
anche sulle architetture degli 
ambienti). 




L'acqua di questa piscina nel gioco Serious Sam 
è stata realizzata con "texture procedurali" 




"multitexturing", mentre 
qui a lato vediamo un 
pregevole esempio 
di Alpha Blending 

Una bella massa di 
calcoli, non c'è che 
dire! Queste 
operazioni vengono 
definite "real time 
lighting" o "illuminazione 
dinamica", proprio perché 
vengono ripetute in 
continuazione, man mano che 
l'osservatore (o il personaggio 
osservato) si sposta 
nell'ambiente tridimensionale. 
A complicare ulteriormente le 
cose, c'è il fatto che, come già 
accennato, non tutte le 
superfici reagiscono alla luce 
nello stesso modo. Ci sono 
infatti superfici opache, ruvide 
(quindi, di per sé "vagamente 
tridimensionali"), riflettenti, 
semi-riflettenti, trasparenti... 
Ma, ancora, le superfici 
possono essere riflettenti e 
trasparenti allo stesso tempo, a 



> Potenza pura 



La potenza di calcolo erogata dal processore di un acceleratore tridimensionale si misura sulla base della velo- 
cità con la quale vengono elaborate le differenti unità base di una scena grafica. 

Fili Rate: è il numero di pixel che il processore è in grado di renderizzare (ossia trasformare in una immagine 
tridimensionale a video) in un secondo. 

Triangoli per secondo: è la caratteristica base per giudicare la potenza di calcolo "pura" di un processore gra- 
fico. Rappresenta il numero di poligoni che il chip riesce a tracciare nell'unità di tempo. 
Texel per secondo: così si misura esclusivamente la velocità con cui la scheda grafica riesce a elaborare ed 
applicare le texture ai poligoni calcolati. 

L'architettura del chip grafico determina anche la larghezza di banda della memoria, ossia la quantità di dati 
che riescono a fluire dalla memoria al processore nell'unità di tempo. 

Il processore GeForce 2 Ultra, per esempio, ha un Fili Rate di 1 .000.000.000 di pixel/secondo e, nella stessa unità 
di tempo è in grado di tracciare 31.000.000 di triangoli e 2.000.000.000 di texel. Inoltre, i dati riescono a pas- 
sare dalle memorie al processore all'impressionante velocità di 7,4 Gb al secondo. 



seconda dell'angolo di visuale 
(per esempio uno vetro); 
addirittura possono essere 
contemporaneamente 
riflettenti, trasparenti e in 
movimento (è il caso di uno 
specchio d'acqua nel quale si 
getti un sasso. Senza contare 
che, appena sotto la superficie 
dell'acqua, i raggi luminosi 
vengono persino rifratti (ossia 
deviati rispetto alla loro 
precedente direzione) e, più in 
generale, deformati. E in cosa 
si traduce tutto questo? 
Calcoli, calcoli e ancora 
calcoli. Ora, se non altro, 
avrete capito perché sul 
processore delle schede 
grafiche 3D c'è sempre una 
ventola di raffreddamento 
Fin qui abbiamo abbozzato 
qualcuna delle moltissime 
operazioni che vengono svolte 
dagli acceleratori 
tridimensionali. Vediamo ora 
di entrare nel dettaglio. 
Confezione alla mano, provate 
un po' a verificare insieme a 
noi, nelle pagine che seguono, 
quante funzioni matematiche 
siete riusciti a portarvi a casa 
con il vostro ultimo 
investimento in fatto di 
grafica 3D... 
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> Make-up per le immagini: i fi itti 



Come abbiamo visto, i processori grafici svolgono fondamentalmente tre 
funzioni per generare immagini tridimensionali: creano e trasformano i poli- 
goni, applicano le texture e creano le ombreggiature. A queste tre operazio- 
ni ne aggiungiamo ora un'altra: l'applicazione dei filtri. Questa viene ese- 
guita quasi sempre applicando delle formule matematiche di interpolazio- 
ne agli elementi base di un'immagine, per migliorare la qualità visuale 
complessiva. Le unità base delle immagini bidimensionali sono due: 

• I pixel, per quanto riguarda un'immagine già renderizzata 

• I texel, per quanto riguarda le texture 

Si possono dunque interpolare più pixel tra di loro, o più texel, a seconda 
che, rispettivamente, si voglia "filtrare" un'immagine tridimensionale o 
un'immagine bidimensionale come una texture. Con il termine "interpola- 
re" si intende un'operazione che consiste nel calcolare un valore dati altri 
due o più a esso adiacenti. Per esempio, se abbiamo un pixel giallo ed un 
pixel rosso contigui, un'interpolazione cromatica restituirà un pixel 
arancione: con questo tipo di interpolazione abbia- 
mo "sfumato" due pixel adiacenti inventandocene 
un terzo che prima non esisteva. 
Vediamo allora nel dettaglio quali 
operazioni una scheda acceleratrice 
può compiere su un'immagine 
migliorarne l'aspetto 



Bilinear Filtering 

Uno degli effetti più fastidiosi della grafica tridimensionale è legato al fatto 
che, man mano che l'osservatore si avvicina a un poligono ricoperto da una 
piccola texture i singoli texel che compongono l'immagine bidimensionale 
risultano evidenti e assumono la dimensione di grossi quadrati. Per ovviare 
a questo antiestetico difetto, i processori delle schede grafiche sono in 
grado smussare i contorni dei singoli pixel, fondendoli di fatto gli uni con gli 
altri. Questa operazione è definita "filtering" e, a seconda del tipo di calco- 
lo eseguito per la sfumatura dei contorni, si parla di "Bilinear Filtering" o 
"Trilinear Filtering": il secondo, frutto di un'elaborazione ben più gravosa è 
anche molto più efficace del primo. 







Alpha Blending 

Si tratta di una funzione utilizzata per 
attribuire un effetto di trasparenza a 
sostanze e superfici. Semplificando, 
il programmatore può assegnare a ciascun pixel 
un altro valore di colore oltre ai tradizionali tre 
RGB (rosso, verde e blu). Giocando su questa quarta tonali- 
tà il processore grafico "sfuma" ("blend", sfumare) una 
determinata superficie, che pur conservando 
un aspetto tangibile, appare trasparente o 
translucida. Viene utilizzato per realizzare l'effet- 
to ghiaccio e vetro, ma anche per il fumo o la 
nebbia. Per non parlare delle presenze 4 
ectoplasmatiche... 

Goraud Shading 

È una funzione che interpola, ossia "media", i 
colori all'interno dei poligoni. Più esattamente, il colore 
proprio di ciascun poligono viene miscelato con la luce - 
eventualmente anch'essa colorata - che colpisce il poligono 
stesso: se ne ottiene un effetto di profondità e una smussatura degli spigo- 
li vivi che appaiono arrotondati. 

Anti Aliasing 

Serve per ridurre le "scalettature" nei bordi degli oggetti, nelle linee curve 
e in quelle oblique. Avrete notato, infatti, che, per esempio, una linea obli- 
qua visualizzata sullo schermo mostra un profilo "a scaletta" tanto più evi- 
dente tanto più bassa è la risoluzione dell'immagine. La funzione di Anti 
Aliasing riduce sensibilmente questo effetto interpolando i pixel delle linee 
e dei bordi con i pixel che si trovano immediatamente al di là al di qua di 
esse. In pratica, il colore delle linee viene sfumato per riempire i "buchi" 
lasciati dai "gradini" della scalettatura, e riducendo il contrasto cromatico 
con le aree adiacenti. Per esempio se si tratta di una linea nera su un fondo 
bianco, la scalettatura viene sfumata con una tonalità di grigio. Questa pro- 
cedura, prevede una spaventosa quantità di calcoli che la scheda grafica 
deve eseguire in tempo reale e richiede pertanto chip grafici di estrema 
potenza, pena la degradazione della performance complessiva (drastico 
calo della fluidità delle animazioni "trame rate"). 



Mip-Mapping 

Dato un poligono ricoperto da una texture, quando ci si avvicina ci si 
allontana da esso, si può notare una sua sgranatura. Questo fenomeno si 
può minimizzare con il Mip Mapping. La tecnica consiste nella 
memorizzazione di più campioni della medesima texture con 
diverse risoluzioni e livello di dettaglio, che rappresentano il modo 
in cui essa verrebbe percepita da diverse distanze. Il 
processore della scheda grafica, applicando una 
determinata funzione matematica, calcolerà continua- 
mente una interpolazione dei diversi campioni in 
maniera da fornire in tempo reale un'immagine 
realistica della texture in questione a seconda di 
quanto appare grande sullo schermo (ossia a secondo 
di quanto è vicino a essa l'osservatore): più la texture 

sarà vicina, più appa- 
Qui a fianco un'immagine tratta rirà dettagliata. 

dal gioco No One Lives Forever; Questo meccanismo 

sotto la stessa immagine filtrata permette anche di ri- 
con l'Anti Aliaising sparmiare la memoria 

della scheda grafica, 
dal momento che mostra all'osservatore 
una texture ricca di dettaglio solo quando 
questa è abbastanza grande (vicina) da 
poter essere effettivamente apprezza- 
ta: caricare di dettaglio una texture che 
appare solo come un puntino all'orrizzonte 
corrisponderebbere solo a uno spreco di 
memoria, dal momento che chi guarda non 
ne potrebbe comunque percepire la qualità. 
A seconda della complessità della funzione di interpola- 
zione utilizzata si parla di "Linear", "Bilinear" e "Trilinear" 
Mip-Mapping, ove l'ultimo costituisce il filtro più raffinato (e oneroso sotto 
il profilo del calcolo) dei tre. 







Anisotropie Filtering 

Il Mip-Mapping è eccellente per rendere più realistico l'aspetto di una tex- 
ture che si trovi di fronte allo sguardo dell'osservatore. Tuttavia non può 
impedire che, se si guarda alla medesima texture da una posizione obliqua, 
l'immagine tenda a sfocarsi e a apparire confusa. 
Questo accade perché l'interpolazione eseguita dal mip-mapping fa riferi- 
mento sempre allo stesso campione di texel, anche se, magari, dalla posi- 
zione in cui l'osservatore sta guardando, quegli stessi texel non sono nep- 
pure visibili: ecco che l'immagine risulta falsata. Qui entra in gioco - sem- 
pre che la scheda grafica supporti tale funzione - la tecnica dell' 
"Anisotropie Filtering". Scomponiamo questo nome impronunciabile: 
An=Non; lso=uguale; Tropic=forma : dunque, l'area della texture sulla quale 
viene eseguita l'interpolazione è variabile, e può cambiare a seconda delle 
circostanze. Quindi a seconda della posizione relativa dell'osservatore 
rispetto alla texutre. 
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> E sia la luce! 



L'illuminazione di un soggetto o di un'ambienta- 
zione tridimensionale è probabilmente il passag- 
gio più cruciale nel creazione artistica al fine ren- 
dere la scena davvero realistica e conferire volu- 
me e spessore ai poligoni già tracciati. Le possi- 
bilità sono infinite, l'unico limite è la potenza di 
calcolo della scheda acceleratrice e le funzioni da 
essa supportate. Vediamone le più importanti. 

Bump Mapping 

È un effetto grafico dell'ultima generazione. Si 
tratta in sostanza di un sistema di ombreggiatura 
che applica più texture a un medesimo poligono, 
combinandole con un effetto di illuminazione che 
conferisce un'apparente "ruvidità" alla superficie. 
Diciamo "apparente", perché in realtà il Bump 
Mapping non aumenta la complessità geometrica 
dell'immagine (non rende effettivamente tridi- 
mensionale la superficie del poligono), ma crea 
semplicemente un effetto ottico. Con questa tec- 
nica si può per esempio simulare la ruvidità di 
una pallina da golf, le increspature di un 
muro, l'irregolarità di un terreno, o la 
ruggine su un metallo. Esistono 
due tipi diversi di Bump 
Mapping: PEmbossed 
Bump Mapping" e 
"Dot3 Bump Map 
ping". La differenza è 
di tipo qualitativo: i 
risultati garantiti dal 
secondo sono deci- 
samente superiori a 
quelli consentiti dal 
primo. 

Reflective Bump Mapping 

Consiste nell'applicazione del 
Bump Mapping a una superficie 
riflettente. Può essere per esempio utilizzata 
per creare l'effetto di una incisione a rilievo su 
di un metallo lucido. 

Environment Mapped Bump Mapping 

Costituisce l'incarnazione più sofisticata del 
Bump Mapping. Permette infatti di generare 
delle ruvidità su superfici riflettenti, anche in 
movimento, sulle quali si specchia l'ambiente 
circostante. L'esempio più classico è quello di 
una superficie d'acqua increspata, sulla quale 
si riflette in modo mutevole la luce solare e, 
magari, gli alberi e le nuvole... L'effetto è asso- 
lutamente strabiliante. 

Environmental Mapping 

Con questa funzione è possibile simulare una 
superficie riflettente, come uno specchio o un 
metallo lucido: l'oggetto trattato viene "mappa- 
to" con immagini provenienti dall'ambiente cir- 
costante, che paiono quindi riflettersi su di 
esso. 




Una trama realizzata in Bump Mapping 
conferisce al logo tridimensionale di nVidia 
un aspetto alquanto ruvido 

Lens f laring 

Questa tecnica restituisce la sensazione di osser- 
vare la scena tridimensionale attraverso un vetro, 
l'obbiettivo di una macchina fotografico o di una 
telecamera puntata nella direzione di una 
fonte di luce. Crea una serie di tipici 
riflessi luminosi circolari che 
variano di forma e intensità 
a seconda della posizio- 
ne dello sguardo. 




A sinistra una stupefacente applicazione di EMBM; sotto un 
suggestivo esempio di Lens Flaring 



ombreggiata con Vertex Shading (sinistra) 
e Per Pixel Shading (a destra) 

Per Pixel Shading/Lighting 

È il sistema più sofisticato per ombreggiare una 
figura tridimensionale poligonale, in quanto 
ombreggiatura e illuminazione vengono appli- 
cati al singolo pixel, ossia alla più piccola unità 
grafica che possa essere visualizzata sullo 
schermo. Le figure così ombreggiate risultano 
estremamente realistiche, dotate di spessore e 
ricchissime di dettaglio. 
L'ombreggiatura viene realizzata da un motore 
grafico detto "rasterizer" e perché possa esse- 
re realizzata senza compromettere drammati- 
camente la fluidità delle immagini, richiede una 
potenza di calcolo impressionante, fornita sol- 
tanto dallo dagli acceleratori 
grafici di ultimissima genera- 
zione. 



Vertex Shading 

Anziché ombreggiare ciascun 
singolo pixel che compone un 
poligono, la funzione di Vertex 
Shading esegue il calcolo sui 
soli vertici di ciascun poligo- 
no. L'ombreggiatura applica- 
ta sui vertici viene poi estesa 
per interpolazione ai pixel 
adiacenti. Il risultato, in 
quanto a realismo e livello 
di dettaglio, è decisamente 
inferiore a quello ottenibile 
tramite Pixel Shading, ma richiede 
anche una potenza di calcolo ben 
più contenuta. 



> Buff ering: Varie di lavorare in serie 



Il "buffering" è una tecnologia oramai acquisita, tramite la quale una scheda acceleratrice, sfrut- 
tando la propria memoria dedicata, rende più efficiente e continua l'elaborazione delle immagi- 
ni. Infatti, mentre una immagine sta venendo rappresentata sullo schermo, il chip grafico sta già 
elaborando la successiva all'interno della memoria. In questo caso si parla di "Doublé 
Buffering". Le schede più recenti già utilizzano il cosidetto "Triple Buffering": qui, mentre la 
prima immagine è già "in onda", la successiva è già pronta in memoria e il processore grafico 
sta lavorando sulla terza... Questo meccanismo, legato evidentemente anche alla memoria 
installata disponibile sulla scheda, garantisce animazioni più fluide, dal momento che il chip 
è sempre al lavoro e non si trova mai nella condizione di dover aspettare che l'immagine 
elaborata arrivi allo schermo prima di passare a calcolare la successiva. ^^ 
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a usare Virtual Visage 3, il divertente programma 

per cambiare look con pochi clic del mouse. 



Ifeal 



<y- 



Passo a passo32 ce 09-03-2006 12*31 Pagina II 



o- 



Virtual Visage 3 è un programma di fotoritocco mirato: 
significa che pur basandosi sui concetti principali del ritoc- 
co di immagini digitali, viene distribuito con una raccolta di 
effetti legati al mondo del look e della moda. Il modo più 
semplice di utilizzarlo è procurarsi una propria foto in pri- 
mo piano, nitida e grande, possibilmente su fondo bianco. 
Con una maggiore esperienza si potrà andare a manomet- 
tere anche fotografie più complesse. Se volete sfruttare al 
meglio le potenzialità delle acconciature vi consigliamo di 
farvi scattare una foto con i capelli raccolti. 

1 Cominciamo con un foto semplice da trattare: assieme al 
programma ne trovate alcune per cominciare a imprati- 
chirvi. Avviate Virtual Visage 3 e fate clic sull'icona 
"Carica e salva": è la prima icona dell'elenco verticale ed 
è rappresentata da una cartella. Se lasciate il cursore fermo per 
alcuni secondi appare la dicitura "Carica e salva ". Nella finestra 
che si apre, fate clic sull'icona "Carica immagine da file". 
Selezionate l'immagine "model_4" e fate clic su Apri. Apparirà la 
foto della modella sul piano di lavoro. 



VISAGE 



▼ 








2 Iniziamo con un effetto semplice: 
mascheriamo da carnevale la 
signorina, sfruttando i trucchi pre- 
definiti. La prima cosa che bisogna 
fare è un passaggio imposto dal programma, 
ossia la "centratura degli occhi": fate un clic 
col pulsante sinistro del mouse sull'occhio 
sinistro e un clic con il pulsante destro sull'oc- 
chio destro. Confermate con il pulsante OK 
come richiesto dal programma. Fate quindi 
clic sull'icona "Maschere" e dalla finestra che 
si apre selezionate la maschera che preferite. 



VISAGE 




3 



Con un clic sui singoli elementi della maschera si inseri- 
scono nel ritratto i vari livelli che essi rappresentano: cia- 
scun livello può essere selezionato singolarmente, tra- 
scinato tenendo premuto il tasto sinistro sull'effetto e 
spostando il cursore del mouse fino al raggiungimento della posizio- 
ne desiderata, ridimensionato (selezionato il livello, appare un riqua- 
dro i cui bordi possono essere ridimensionati come le finestre di 
Windows) e ruotato (premendo il tasto maiuscolo assieme al pul- 
sante sinistro del mouse). Infine i livelli possono essere cancellati 
facendo clic con il tasto destro sull'effetto e selezionando la voce 
"Elimina". Questo sistema di livelli, gestibili singolarmente, funziona 
per qualsiasi tipo di effetto. 



4 




Adesso curiamo il look di Britney Spears prelevando 
dalla Rete un suo mezzo busto e salvandolo sul disco fis- 
so: il caricamento dell'immagine sul programma si svol- 
ge come indicato nel punto 2 e lo stesso dicasi per la 
centratura degli occhi. 

Mettiamo a Britney le lenti a contatto azzurre, per rega- 
larle ciò che natura non le ha dato: dalla colonna verti- 
cale di sinistra selezionate l'icona "Lenti a contatto" e 
dalla finestra che si aprirà scegliete il colore degli occhi 
di vostro gradimento. 

Talvolta il grado di definizione dell'immagine non è ugua- 
le a quello dei livelli, ma nella parte destra dello scher- 
mo, sotto la voce "Aspetto", è possibile regolare opaci- 
tà, luminosità e contrasto del livello per integrarlo al 
meglio con l'immagine originale ed evitare la sensazione 
di "posticcio" che danno i ritocchi fatti male. 




▼. 



VISAGE 



le nt* a contatto destrj 
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VISAGE 



5 Ora scegliamo di dare un trucco "più vistoso" alla pop- 
star americana: nella colonna di sinistra ci sono molti 
elementi di make-up che possono essere utilizzati, come 
il fard, l'ombretto, l'eyeliner, il rossetto, la matita e il ritoc- 
co delle sopracciglia. Selezioniamo gli elementi che più ci aggrada- 
no, ricordando che sono sempre modificabili in un secondo tempo. 
Se, come in questo caso, gli occhi e la bocca non sono allineati sul- 
l'asse orizzontale, si dovrà procedere a ruotare i livelli come indica- 
to al passo 3. Se fate errori, negli strumenti di destra è presente il 
comando "Annulla modifica" che cancella le ultime modifiche effet- 
tuate. Se vogliamo aggiungere una parrucca selezioniamo l'icona 
"Acconciature". Se l'archivio del parrucchiere è troppo vasto, pos- 
siamo cercare la pettinatura più adatta col motore di ricerca interno: 
tra le icone alla sinistra delle immagini c'è "Filtri e test" che permet- 
te di selezionare gruppi di effetti in base ad alcuni parametri come 
lunghezza, stile e così via. La parrucca è l'elemento più complicato 
da inserire: cer- 
cate di dimensio- 
narla in modo pro- 
porzionale alla 
testa ed eventual- 
mente allungarla 

i, 1 Selezionare la/e lunghezza/e di rapelli desiderata,'?: 

con I opzione r„^,™ 

ritocco spiegata £«*■ ** 

al punto succes- a***»*.!»» i wtbMfai 

3 Indicare il iena o l'età della peiscna rtii sai 'armo amil»uiie le 
aeranti adire; 



-x 



VISAGE 



labbro inferiore n.la 




StlfJimit: Wflnnnrnre 




VISAGE 



6 Usiamo per la prima volta l'opzione ritocco che serve per 
deformare la zona dell'immagine selezionata. Una facile 
applicazione del ritocco è per fare le caricature: carica- 
te un'immagine pulita per crearne una: fate clic su 
"Ritocco" (in alto a destra). Le due levette sulla destra chiamate 
"Intensità ritocco" e "Dimensioni ritocco" indicano rispettivamente 
quanto incisivo è il ritocco nell'immagine e l'ampiezza della zona da 
ritoccare. Fate qualche prova sull'immagine, facendo clic con il 
tasto sinistro nella zona da deformare. 
Vi accorgerete che la fotografia potrà 
essere modellata come la plastilina! 
Il ritocco è un'arte che va esercitata con 
tanta pazienza: pur non avendo tutte le 
opzioni di un programma di fotoritocco 
professionale. Virtuale Visage 3 permet- 
te di modificare le immagini e stravolge- 
re le forme di una persona. L'opzione 
ritocco può essere applicata anche ai 
singoli livelli degli effetti: è in questo 
modo che, nel passo precedente, abbia- 
mo allungato i baffi della nuova Britney e 
allungato il labbro inferiore. 



8 Per salvare i propri lavori si può scegliere di memorizza- 
re l'immagine nei formati più comuni (Bmp, Jpg e così 
via): in questo caso tutti i livelli vengono unificati e le 
modifiche diventano irreversibili. Il salvataggio di questo 
tipo si effettua facendo clic sull'icona "Carica e Salva" e premendo 
il pulsante "Salva immagine in un file". Se invece volete fare un sal- 
vataggio che vi permetta 
di gestire in libertà i livelli viSAGE 
per proseguire nel lavoro, 
nella medesima finestra 
di salvataggio selezionate 
"Salva lavoro in un file" 
(in questo caso il file ver- 
rà salvato con la speciale 
estensione *.vvc creata 
apposta per Virtual Visa- 
ge 3). 







7 Se la pop-art è il vostro forte, 
giocando con i colori potete 
manipolare le immagini e i livel- 
li fino a creare una composizio- 
ne astratta: l'immagine di questo passo è 
stata ottenuta utilizzando i seguenti 
comandi: dalla sezione "Colorazione", nel 
menu in alto a destra, abbiamo regolato al 
minimo il colore rosso e verde e al massi- 
mo quello blu e l'indicatore della saturazio- 
ne. Abbiamo poi aggiunto delle lenti a con- 
tatto e il lucidalabbra con colori contra- 
stanti. Etvoilà! Non ce ne vogliano ifan di 
Britney Spears, questo programma è un 
gioco e noi ci abbiamo giocato! 




Virtual Visage 3 



.e/2000) 
Distributore: Finson Spa 
(Tel.02/2831121; 
www.finson.com) 
Prezzo: 49.000 lire 
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Creare gli MP3 



Un ipotetico "teorema di Napster" reciterebbe: "Internet 
più musica uguale MP3". AudioCatalyst permette di creare 
i celebri file audio prelevando le canzoni direttamente 
dai vostri CD musicali. 



Avete girovagato per i meandri del famigerato Napster e 
vi siete chiesti da dove spuntano tutti quei file MP3? 
Desiderate comprimere una canzone mantenendo la 
qualità del CD originale? Volete creare un unico CD che 
contenga e vostre canzoni preferite? Bene, 
AudioCatalyst è quello che fa per voi. 
Un brano compresso nel formato MP3 risulta circa dieci 
volte più "leggero" del medesimo file in formato Wave. 
In linea di massima ogni minuto di canzone occupa 1 
Mb sul disco fisso. Una volta creati gli MP3 dei vostri 



brani preferiti grazie ad AudioCatalyst, potrete 
realizzarne una raccolta su CD. Su un CD-ROM da 650 
Mb si possono registrare diverse decine di canzoni in 
MP3: anche 150 nel caso di brani di media lunghezza 
(dai 4 ai 6 minuti). La compilation così creata potrà 
essere letta solo da un PC (è infatti un CD dati, non un 
CD audio) o al limite dai lettori MP3 portatili, ormai in 
commercio da diverso tempo. 
Ma potrete portare sempre con voi tutta la vostra 
musica! 



Ili primo passo consi- 
ste nel recuperare i 
"ferri del mestiere": 
cioè il programma 
AudioCatalyst. 

Collegatevi al sito wwwxing- 
tech.com/mp3/audiocatalyst. 
Fate clic su "Looking for the 
trial version?" (State cercando 
la versione di prova?). 
Inserite i dati richiesti (indirizzo 
e-mail e la nazione) quindi sca- 
ricate la versione 2.1 del pro- 
gramma: è un unico file di 
installazione, di 2.85 Mb, dispo- 
nibile inversione demo. 
Non preoccupatevi, il fatto che 
entrerete in possesso di una 
versione in prova non significa 
che questa operi "a tempo limi- 
tato" o che le sue funzionalità 
non siano all'altezza delle 
vostre esigenze. L'unico incon- 
veniente è quello di non poter comprimere contemporanea 
mente tutte le tracce del vostro CD, ma solo metà (a "discre 
zione" del programma, cioè casualmente). 



2 Dopo averlo scaricato, installatelo e lanciate il pro- 
gramma. Vi apparirà la finestra "AudioCatalyst 
Trial". Se volete continuare a utilizzare la versione 
shareware, fate clic sul tasto "Continue". 
Se invece volete acquistare la versione completa del software, 
premete il tasto "Buy Now" (Acquista ora). Affronterete una 
spesa di 29.95 dollari, circa 60.000 lire. 
La versione completa non dà limitazioni nella scelta delle trac- 
ce selezionabili e potete comprimere in formato MP3 anche un 
intero CD audio in un colpo solo! 




M AudioCatalyst Trial 



fc 



This trial version of AudioCatalyst can 
grab/encode half of the tracks on the od. Those 
tracks are randornly selected and you will get 
other tracks selected by restarting the program. 

To purchase a fully-functioning version of 
AudioCatalyst click the Buy Now button. 

To continue yourevaluation, click the Continue 
button. 



Continue 



B uy N ow 



IV 
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3 Nella parte centrale della schermata del programma vi 
apparirà la scritta "The CD drive is not ready" (Il lettore 
CD non è pronto). Niente panico, significa che il vostro 
CD-ROM non contiene alcun disco audio. Se invece nel 
lettore CD avete inserito un disco dati, vi apparirà la scritta "Data 
Track". Nel caso possediate due CD-ROM (oppure, più verosimil- 
mente, un CD-ROM e un masterizzato re) dovete indicare al pro- 
gramma qual è il lettore dal quale prelevare le canzoni: aprite il menu 
"Settings", quindi scegliete l'opzione "General". Nella finestra che si 
aprirà, concentratevi sulla voce "CD-ROM unit:" (deve assoluta- 
mente essere selezionata l'opzione "ASPI"): scegliete il lettore CD 
nel quale andrete a inserire il vostro compact musicale. Quindi inse- 
ritelo. 



Ci Settings 



_j*] 



Directory to store files in: 
|DADownload\MP3 



CD-ROM access method: 
F SSPI |r MSCDEX | r Analog j 

CD-ROM unit 



SAMSUNG CD-ROM SCR-3231 S101 j] 
Dateci I 




CD-ROM T W e:| IDE 
Rip Method: ' 
DAE Speed: 
Show: 



■ ATAPI 



"^ 



Buffered Burst Copy BÈM 
| Default 3 

f* Detected speeds ■*"" AH speeds 



Nanning] Silence Rip Offset | Time est. | Mise. | 

Start offset: |0 _j Frames 
End offset: |0 "H Frames 
Discard: |0 -H Frames (the first ones) 

Spiri up disc before reading starts 
fy Shorten Jast track by 1 frames 



OK 



Cancel 



Im} AudioCatalysl 



:>-.„j Help 



fìehesh 



f 



B*l 

Grab! !" Norrrr. 



& MP3 CDDB 



Playa XingWeb Alb « I 



M 



Ti.:.;k n 



D Track 1 

Track 2 

Track 3 

Track 4 

D Track 5 

D Track 6 

D Track 7 

D Track 8 

D Track 9 

Track 1 

D Track 11 

Track 12 

Track 13 



| Time | File: 



| InEormotian 



04:B6 
03:01 
04:40 
04:1 G 
03:06 
02:44 
04:39 
04:36 
03:10 
05:29 
04:00 
03:50 
04:52 



41.50 Mb 
30.58 Mb 

47.17 Mb 

43.18 Mb 

31.33 Mb 
27.83 Mb 
46.95 Mb 
46.56 Mb 

33.34 Mb 

55.35 Mb 
40.54 Mb 
40.17 Mb 
49.24 Mb 




5 A questo punto premete il pulsante "Refresh": se non 
accade nulla, aspettate un minuto e premetelo nuova- 
mente: il lettore CD ha i suoi tempi... Finalmente, come 
per magia, vi apparirà la lista delle tracce del vostro CD 
musicale. Non sono tutte selezionabili: come abbiamo detto solo 
una metà può essere trasformata in MP3. Il programma identifica le 
tracce su cui potete lavorare evidenziandole con un quadratino. 
La canzone da voi prescelta non compare in quelle comprimibili? 
Riprovate e sarete più fortunati: basta chiudere il programma e lan- 
ciarlo di nuovo, fino a che la canzone diverrà selezionabile. Ci vuo- 
le ovviamente un po' di pazienza. Utilizzare questa procedura ha 
senso solo finché si sta provando il programma: se desiderate uti- 
lizzarlo continuativamente, vi consigliamo di acquistare la versione 
completa. 



4 Create una cartella che conterrà le vostre canzoni in for- 
mato MP3. A questo punto dovete "ordinare" al pro- 
gramma di inserire i file che creerete grazie al program- 
ma proprio in quella cartella. Sempre nel menu 
"Settings" (lo stesso nel quale avete scelto l'unità CD-ROM al pas- 
so precedente) la prima delle opzioni riporta la dicitura "Directory 
to store files in:" (Cartella in cui conservare i file). Fate clic sul tasto 
"Browse". Nella finestra che vi appare scegliete il disco rigido nel 
quale avete creato la cartella e selezionatela. Quindi premete il 
tasto "OK", in modo da tornare alla schermata principale di 
AudioCatalyst. 



Utf Select Directory 



D:\Download\MP3 



l ^ Download 




I QK 



Sci 



TD 



Cancel 



> // formato MP3 



File CD SeUmgs He(p 



Refresh Grab! T Nomi. R 1 MP3 



CDDB 



Player 



3£ 

XingWeb 



Arrise 
Àlbum: I 



D Track 1 

DTiack 2 

QTiack 3 

Track 4 

Track 5 



| Tirm:- | File: 



| Information 



-r~ 



Track 7 
D Track 8 
D Track 9 

Track 10 
D Track 11 

Track 12 

Track 13 



04:06 
03:01 
04:40 
04:16 
03:06 
02:44 
04:39 
04::; 
03:10 
05:29 
04:00 
03:50 
04:52 



41.50 Mb 
30.58 Mb 

47.17 Mb 

43.18 Mb 

31.33 Mb 
27.83 Mb 
46.95 Mb 
46.56 Mb 

33.34 Mb 

55.35 Mb 
40.54 Mb 
40.17 Mb 
49.24 Mb 




tificava un gruppo di studiosi che hanno creato delle codifiche standard 
internazionali per la digitalizzazione video e la compressione audio. 
Correntemente, la sigla MP3 identifica dei file audio compressi di qualità pra- 
ticamente fedele all'originale (vengono eliminati i suoni non udibili dall'orec- 
chio umano). Attualmente è il formato audio digitale più diffuso in Rete. 



6 Ora dovete scegliere la traccia che 
volete estrarre e comprimere. Non vi 
ricordate qual è o non ne avete la mini- 
ma idea? Nessun problema, Audio- 
Catalyst vi consente di ascoltare tutte le canzoni 
grazie al lettore audio presente nella parte inferio- 
re della schermata principale. Selezionate con un 
clic del mouse il brano che volete ascoltare, quin- 
di utilizzate i tasti contrassegnati dai simboli con- 
venzionali di "Play", "Stop", "Pause" e via dicen- 
do. Una volta individuata la "vostra" canzone, sele- 
zionatela facendoci clic sopra con il mouse. 
Comparirà così una "V" rossa al suo fianco. 



V 
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7 Non è ancora il momento di ordinare al programma di 
codificare la traccia. Dovete prima fare clic sul tasto 
MP3 del menu principale. Nella finestra che apparirà e 
in particolare nella sezione "Grab to:", potete scegliere 
se grabbare la canzone solo nel formato compatibile con il siste- 
ma operativo Windows (con estensione .WAV) o direttamente in 
MP3. Si può anche lavorare contemporaneamente in entrambi i for- 
mati, a vostra scelta, ma per ora vi consigliamo di concentrarvi solo 
sul formato MP3. Nella sezione "Encoder Settings", invece, potete 
impostare la qualità del file MP3 che state per creare. La barra oriz- 
zontale permette di selezionare il valore di bitrate che desiderate, 
spostando il cursore con il mouse (tenendo premuto il tasto sinistro 
e trascinando l'indicatore). Generalmente un valore di compromes- 
so è 128 Kbps, comunque assegnato "d'ufficio" dal programma. 
Fatte le vostre scelte e premete il tasto "OK": tornerete ancora nel- 
la schermata principale di AudioCatalyst. 

8 A questo punto siete pronti. Dovete solo fare clic sul pul- 
sante "Grab!", il secondo da sinistra sulla barra princi- 
pale del programma. Apparirà una nuova finestra, 
mediante la quale potrete controllare a che punto è la 
compressione della vostra canzone, che avviene in due momenti 
successivi. In un primo momento il programma estrae la canzone dal 
vostro CD audio, poi passa alla fase vera e propria di compressione. 
Finita l'operazione, andate a vedere nella cartella che avevate crea- 
to e selezionato, vi troverete un nuovo file: la vostra canzone con la 
denominazione "Track" seguita dal numero della traccia. Un consi- 
glio: rinominate la canzone che avete compresso, sarà più facile 
individuarla quando vorrete riascoltarla. Bene, il gioco è fatto. 



*ij) Copying Track G 



r Grab to: — 
(? MP3file 



r Wavfile C Both 



W Use intermediate wave file 

T Use|D3Tag 
"Encoder Settings — 



EditlD3tag.. 



Create an MP3 now 



Browse.. 



f" Variabile Bitrate 



(* Constant Bitrate 



* 



16 

Description 
Àlgorithrn 
Channels 



G4 



128 



320 kbit/s 



CD Quality-Best choice for nnost users 

MPEG-1 

Default (Joint Stereo) 



Advanced.. 



OK 




Cancel 



Help 



# Accessing CD DB 




E] 








^gj 7 * 


















































J^Abort 










|0:17 Finding hosL. 


Aé 



J |_xj 



Disc write: 
Total size: 
Reading sector: 
Total sectors: 



Encoding 
by 

>:< 

xing 




9 



Se quest'ultima operazione vi risulta 
noiosa esiste una soluzione facile e 
divertente: potete recuperare i titoli 
del CD e delle singole tracce del 
vostro disco audio direttamente da Internet. 
Attivate la connessione e fate clic sul pulsante 
"CDDB": il programma si collegherà automati- 
camente a un archivio della Rete (il Compact 
Disc Data Base) e cercherà di recuperare le 
informazioni che vi servono. 
Un vero lusso. Badate bene: non sempre le 
informazioni relative al vostro CD sono presenti 
nell'archivio, ma nella maggior parte dei casi sì. 
In alternativa collegatevi al sito www.cddb.com. 
Inserite nel modulo di ricerca il nome del CD e 
fate clic su search: troverete tutti i nomi delle 
tracce del vostro CD. 



VI 





Glossario 



Bitrate: E il numero di bit che vengono utilizzati 
per ogni secondo di musica. A un maggiore bitrate 
corrisponde una migliore qualità del file MP3 e 
purtroppo anche una maggior dimensione del file. 

Codificare: Trasformare un file in un nuovo for- 
mato digitale. 

Grabbare: Leggere le tracce musicali di un CD e 
salvarle sul disco fisso come file. 



> / requisiti di sistema 



Per utilizzare il programma AudioCatalyst occorr 
almeno di un processore Pentium, 16 Mb di RAM, sistema operativo 
Windows 95, 98 o NT 4.0, una scheda audio standard, un lettore CD- 
ROM che supporti l'estrazione digitale dell'audio e infine Microsoft 
Media Player versione 6 o successive (eventualmente reperibile sul 
sito www.microsoft.it). Attenzione: AudioCatalyst non è compatibile 
con i sistemi operativi Windows 2000 o ME! 
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Una nuova schermata 

finale di Windows 



Pensavate di aver personalizzato tutto quello che si poteva 

personalizzare nel vostro Windows? Forse nessuno vi ha 

ancora spiegato questo: 

come personalizzare 

la schermata finale 

di spegnimento 

del computer 

Ogni volta che spegnete il 

computer, una familiare schermata 

con lo sfondo di nuvolette azzurre vi 

ricorda che state usando Microsoft 

Windows. 

Se non ne potete più di pubblicizzare a voi 

stessi i prodotti di Bill Gates (dopotutto, se 

avete installato Windows significa che l'avete 

già acquistato) seguite queste semplici istruzioni 

sostituire quell'immagine con qualcosa di vostro 

gradimento. 

Useremo Corel Photo-Paint come programma di 

elaborazione grafica, ma qualunque altro 

programma di questo tipo (come per esempio Paint 

Shop Pro) va bene. 




Opzioni cartella 



Generale Visualizza | Tipi di file] 
-Visualizzazione cartelle 



□ 



È possibile impostare tutte le cartelle in modo che 
abbiano tutte lo stesso aspetto. 



ILe schermate finali di Windows (gli inglesi le chiamano "splash 
screen") sono in realtà dei semplici file bitmap. Tuttavia non è facile 
rendersene conto, perché non hanno l'estensione convenzionale 
dei file grafici. Inoltre, spesso vengono considerati da Windows come 
file nascosti e di siste- 



ma e quindi non ven- 
gono mostrati in Es- 
plora risorse. 
Per renderli visibili, 
aprite Esplora risorse, 
fate clic su Visualizza, 
"Opzioni cartella". 
Fate clic sulla scheda 
Visualizza, scorrete 
l'elenco delle Impo- 
stazioni avanzate e 
selezionate la casella 
(in modo che ci sia un 
segno di spunta) 
"Mostra tutti i file". 
Quindi fate clic su 0K. 



Come cartella corrente 



Ripristina cartelle 



Impostazioni avanzate: 



"~1 File e cartelle 

l~l Consenti nomi tutto maiuscole. 
Q] File nascosti 



In 



Non mostrare i file nascosti 
O Non mostrare i file nascosti e di sistema 
PI Memorizza le impostazioni di visualizzazione di ogni cartell_ 
PI Mostra descrizione rapida della cartella e degli oggetti del 
l~l Mostra il pulsante Connetti unità di rete sulla barra degli st 
l~l Nascondi le estensioni dei file per i tipi di file conosciuti 
PI Visualizza il percorso completo sulla barra del titolo 




Ripristina predefinite 



0K 



Annulla 



Applica 





■ -|n|x| 


Fil& Modifica Visualizza Opzioni ? 


Nome e percosso ] Data | Avanzate) 




l^oval 

Interrarci- 1 

Nuova riesca 


Nome: Logow.sys, Logos.sys " ; 
Testo contenuto: 


Cerca in: |r3 Win98 [DJ _^J 
W Ricerca nelle sottocaitelle Sfoglia... 


A 






Nome | Mete cartella 


| Dime... | Tipo 


5] Logos.sys Q CAWINDOWS 
§ Logow. sys Ù Q\WI N D OWS 


127 KB RbdFsil 
127KB FtecBsi 


<\ ! 


Jj 




File bovati: 2 ! M cmàoraggio dei nuovi 


Jementi 



2 Ora dovete trovare i file che ci interessano. 
La schermata con le nuvolette azzurre che 
dice "Attendere: arresto del sistema in cor- 
so" si chiama Logow.sys, mentre quella 
che dice "Ora si può spegnere il computer" su fondo 
nero, si chiama Logos.sys (attenzione: non tutti i com- 
puter mostrano anche quest'ultima schermata). 
Fate clic con il tasto destro del mouse sul pulsante 
Start e scegliete Trova. Nella casella Nome inserite 
"Logos.sys, Logow.sys". Selezionate il vostro disco fis- 
so nella casella "Cerca in". Fate clic su Trova. 
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3 Microsoft non è felice che gli utenti modifichi- 
no questi file, quindi se ci fate sopra clic due 
volte di solito non succede nulla. Provvedete 
prima di tutto a fare una copia di sicurezza dei 
file originali, nel caso qualcosa andasse storto. Poi state 
bene attenti a non toccare nessun altro file con esten- 
sione .SYS a parte i due che abbiamo detto: ci sono diver- 
si altri file di questo tipo sparsi nel computer che, se 
modificati, ne possono impedire il normale funzionamen- 
to. Fate clic con il tasto destro del mouse su ognuna del- 
le due icone (potete anche farlo direttamente dalla fine- 
stra Trova) e scegliete Copia. 

Posizionatevi in una cartella facile da ricordare (può 
anche essere la vostra scrivania) fate clic con il tasto 
destro del mouse e scegliete Incolla. Fate clic di nuovo 
con il tasto destro del mouse e scegliete Rinomina. 
Cambiate nome ai file (per esempio chiamateli "Logow 
originale.sys" e "Logos originale.sys") in modo che 
Windows non si confonda e anche voi possiate ricorda- 
re quali sono i file modificati. Tornate ai file originali, fate 
clic sul primo file con il tasto destro del mouse e sceglie- 
te "Apri con". 

Nella successiva finestra di dialogo, scorrete l'elenco 
fino a trovare Photo-Paint (PHOTOPNT) e fate clic su OK. 



Apri con 



Jx] 






Scegliere un'applicazione per aprire il file "LOGOW.SYS" 
Se l'applicazione non è nell'elenco, scegliere Altro. 






Scegliere l'applicazione da utilizzare: 

MSIMN 
MSINF032 
_ MSPAINT 
^JNOTEPAD 




a 



Utilizza sempre questa applicazione per aprire questo tipo di file 
Annulla 



OK 



3 



Altro.. 





Glossario 



Bitmap: Un formato grafico in cui le immagini sono for- 
mate da un insieme di punti (chiamati pixel). Si diffe- 
renzia dagli altri formati grafici per la qualità e i colori 
che permette. 

Copia e Incolla: La procedura di copiare un oggetto e 
incollarlo, duplicandolo, altrove. 

Estensione: La parte finale del nome di un file, quella 
sulla destra del punto. Alcune estensioni comuni sono 
.doc (per i documenti di Word) .xls (per i fogli di Excel) e 
.txt (per il Blocco note). L'estensione provvede a infor- 
mare Windows (e gli utenti) circa l'applicazione da usa- 
re per aprire un determinato file. 

Programma di elaborazione grafica: Un programma 
che permette di manipolare, trasformare, ritagliare e 
modificare fotografie o altre immagini digitali. 



4 



Apportate tutte le modifiche che volete. Non preoccupatevi del 
fatto che l'immagine sembra allungata verso l'alto, ci penserà 
Windows a sistemarla quando la carica. Potete poi modificare 
allo stesso modo anche l'altro file, Logos.sys. 



Mmnmmnsm 

rjfctli Maschero Qggrito rinfilo Stiuirrcnii rbc^ia 
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LJecqno - ^^H Lifla. H« memento: 



5 In alternativa, invece di sostituire le immagini esistenti, potete 
anche usarne di completamente nuove. Aprite in Photo-Paint 
contemporaneamente sia il file Logow.sys, sia l'immagine che 
volete usare. Selezionate tutta o una parte della vostra immagine, 
fate clic su Modifica, Copia. Passate al file Logow.sys. fate clic su Modifica, 
Incolla, quindi su "Incolla come nuova selezione". Vedrete che il file 
Logow.sys funziona come una finestra dove potete posizionare la vostra nuo- 
va immagine. Usate il mouse per spostarla nel punto giusto, quindi salvate il 
nuovo file Logow.sys nella sua cartella. La nuova immagine verrà mostrata al 
prossimo spegnimento del computer. 
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> Cambiate la schermata 
dì avvìo dì Windows 



Un metodo simile a quello descritto in questo Passo a passo può 
essere utilizzato anche per modificare o sostituire la schermata ini- 
ziale di avvio di Windows. La procedura è praticamente uguale a 
quella che abbiamo appena visto, è sufficiente applicarla al file 
Logo.sys. 
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Convertiamoci alla FAT32 




II disco fisso è quasi pieno? 

Una conversione al sistema FAT32 è quel 
che ci vuole per soddisfare la fame di 

spazio del vostro computer 



È possibile aumentare lo spazio disponibile sul disco fisso 
del computer usando un particolare sistema di 
formattazione avanzato, chiamato FAT32. 
Questo strano nome si riferisce alla 
tabella di allocazione dei file (FAT 
significa File Allocation Table, in 
inglese) che è una specie di indice 
del contenuto del disco fisso. 
Un indice in formato FAT32 
gestisce le informazioni in 
modo più efficiente di un 
indice in formato FAT 16, 
perché suddivide i file in 
frammenti più piccoli, che 
sprecano meno spazio. 

Si ottiene così un miglioramento della velocità di 
caricamento dei programmi e una riduzione delle risorse di 
sistema utilizzate dal computer. Windows 98 e le ultime 
versioni di Windows 95 possono lavorare con dischi in 
formato FAT32. Tuttavia, altri sistemi operativi non ne 
sono in grado. Per questa ragione spesso il formato FAT32 
non viene impiegato dai venditori di computer, anche se il 
suo utilizzo può costituire un problema solo se avete due 
sistemi operativi diversi sullo stesso PC. Un computer di 
questo tipo viene chiamato sistema dual-boot, perché a 
ogni accensione permette di scegliere quale sistema 
operativo usare. Quindi, se per esempio avete sul vostro 
computer sia Windows 98, sia Windows NT o Linux, 
prestate attenzione a quello che fate, perché in alcuni casi 
potreste trovarvi con il disco illeggibile. Tra i vantaggi, 
passare al sistema FAT32 permette di guadagnare fino al 
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Etichetta: 

Tipo: 

File system: 
Spazio utilizzato: 
Spazio disponibile: 



Disco locale 
FAT 



1.110.802.432 byte 
1.002766.336 byte 



1,03 GB 
956 MB 



Capacità: 




2.113.568.768 byte 1,86 GB 




Unità C 



Pulitura disco.. 



0K 



Annulla 



20% di spazio sul disco. Inoltre la FAT32 è anche più 
affidabile della FAT 16. Dopo la conversione però ci 
possono essere dei problemi con alcuni programmi di 
utilità che si occupano del disco fisso e con i sistemi di 
ibernazione dei computer portatili. Convertire un disco 
dalla FAT 16 alla FAT32 è un processo abbastanza 
semplice, ma la conversione è irreversibile (in realtà, 
esistono programmi in grado di convertire un disco FAT32 
nuovamente in FAT 16, ma devono essere acquistati a 
parte). Se vi sentite insicuri, è meglio aspettare e farsi 
assistere da un amico esperto. In generale, non buttatevi a 
capofitto in questo Passo a passo: prima leggetelo da cima 
a fondo e assicuratevi di aver capito quello che state 
facendo (non dite che non vi abbiamo avvisati!). Questa è 
la procedura da seguire per gli utenti di Windows 98. Chi 
usa Windows 95 dovrebbe leggere il riquadro pubblicato 
nella prossima pagina. 



Prima di tutto, bisogna scoprire se il proprio disco utilizza già 
il formato FAT32. Per farlo, dalla scrivania di Windows fate 
clic due volte su "Risorse del computer". Fate clic con il 
tasto destro del mouse sul disco C: e selezionate Proprietà. 
Nella successiva finestra di dialogo verificate cosa appare alla voce 
"File system": se c'è scritto solamente "FAT" significa che il disco è 
formattato con il sistema FATI 6. Se invece il disco è già stato format- 
tato con il sistema FAT32, la voce "File system" riporterà proprio 
"FAT32". Annotatevi lo spazio utilizzato e quello disponibile, quindi fate 
clic su 0K. Prima di proseguire con la conversione, dovreste effettua- 
re un backup dei vostri file più importanti. 



1 
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2 Microsoft mette a disposizione un programma chiamato 
"Convertitore di unità", che converte un disco FATI 6 in 
un disco FAT32. Prima di usarlo è necessario disabilitare 
tutti gli eventuali programmi antivirus in esecuzione. 
Per lanciare il convertitore di unità, fate clic su Start, Programmi, 
Accessori, Utilità di sistema, Convertitore di unità. Verrà eseguita 
una procedura guidata che vi aiuterà durante l'intero processo. 




Bs^.fisia JjEnta.y 



3 Nella prima finestra di dialogo del Convertitore di unità, 
fate clic sul pulsante Dettagli per leggere le avvertenze di 
Microsoft sull'uso del sistema FAT32. In questo momento 
non siete ancora obbligati a proseguire nella conversio- 
ne e avrete ancora tempo anche in seguito per cambiare la vostra 
decisione. Per adesso, quindi, fate clic su Avanti, quindi selezionate 
il disco che volete convertire, cioè il drive C:. Se avete più di un disco 
fisso e volete convertire anche gli altri, dovrete lanciare nuovamen- 
te il Convertitore di unità in seguito. 



Convertitore FÀT32 



ìE 




Selezionare l'unità da convertire in formato FÀT32: 
Unità: 



CDìi 
C*D: 



BACKUP 



FATI 6 



< Indietro 



Avanti > 



Annulla 



4 Una finestra ci informa che il disco in formato FAT32 non 
potrà essere utilizzato con le vecchie versioni di 
Windows e con Windows NT. Fate clic su OK (ve l'ave- 
vamo già detto noi). Appare ora un avviso relativo ad 
alcuni programmi antivirus e di utilità. Il Convertitore di unità provve- 
dere a verificare che non siano installati programmi in grado di 
generare conflitti con il sistema FAT32. Questa verifica però non è 
esaustiva ed è bene controllare il proprio computer di persona pri- 
ma di iniziare l'intera operazione. 



> Windows 95 



Il formato FAT32 non può essere usato con le prime versioni 
di Windows 95. Per verificare quale versione avete, fate clic 
con il tasto destro del mouse su "Risorse del computer" e 
selezionate Proprietà. 

Se il numero della versione è 4.00.950 oppure 4.00.950a, non 
potete usare la FAT32. Le versioni dalla 4.00.950b in avanti 
invece possono usarla, anche se non sono fornite di pro- 
grammi per la conversione. Tuttavia Microsoft ha incluso una 
versione molto primitiva di un programma di conversione in 
alcuni CD di valutazione. 

Questi programmi possono ancora essere scaricati da 
Internet: provate a cercare i file CVT.EXE oppure CVT.ZIP su 
qualche motore di ricerca. Una soluzione più semplice, ma 
costosa, è quella di acquistare un'utilità di conversione come 
"Partition Magic" di PowerQuest. 



5 Ci viene offerta l'opportunità di fare una copia di sicurez- 
za dei nostri file prima di proseguire. In realtà tutto quel- 
lo che succede è che il Convertitore cerca di avviare il 
programma standard di backup di Windows, ma siccome 
questo non fa parte dell'installazione tipica, avrete bisogno di inseri- 
re il CD-ROM di Windows 98 se vorrete utilizzarlo. Avete anche biso- 
gno di una unità di backup a nastro o di un altro sistema di registra- 
zione dati ad alta capacità. Per la maggior parte di noi è semplice- 
mente il caso di fare clic su Avanti, incrociando le dita. Dopotutto l'u- 
nico vero rischio è quello di una rottura meccanica o di un'improvvi- 
sa interruzione di corrente durante la conversione. Tuttavia ci sen- 
tiamo in dovere di consigliarvi di fare comunque una copia di sicu- 
rezza dei vostri dati prima di procedere. 



Convertitore FÀT32 



ìàE\ 




Scegliere Crea backup per eseguire il backup dei file prima di 
convertire l'unità in formato FAT32. ÀI termine, scegliere Avanti 
per continuare. 



Dea backup 



Avanti > 



Annulla 



Convertitore FÀT32 




Alcune applicazioni antivirus e utilità dischi non funzionano con 
FAT32. La Conversione guidata FÀT32 sta verificando 
l'eventuale presenza di applicazioni incompatibili. 






Dettagli 



Non è stato rilevato nessun programma incompatibile con FÀT32. 
Per continuare, fare clic su Avanti. 



< Indietro 



Avanti > 



Annulla 
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6 Ancora un avviso (dite la verità: cominciate un po' a 
preoccuparvi). Questa volta veniamo informati che il 
computer sarà riawiato in modalità MS-DOS e che la 
conversione potrebbe durare alcune ore. Siccome 
non è ancora stata fatta alcuna modifica al disco fisso, siete 
ancora in tempo per fare clic su Annulla se non vi sentite sicuri 
di quello che state facendo. Se fate clic su Avanti, la conversio- 
ne non potrà più essere annullata. 

7 Nella maggior parte dei computer, l'operazione di 
conversione vera e propria richiede in realtà solo 
alcuni minuti, ma dovrete aspettare molto di più per- 
ché Windows awierà il programma di deframmenta- 
zione del disco per verificare tutto lo spazio sprecato dal forma- 
to FATI 6. Se fate clic su Dettagli potrete ammirare l'operazione 
in corso, ma la cosa migliore è quella di leggersi un libro o por- 
tare a spasso il cane... 



Convertitore FÀT32 
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Per effettuare la conversione dell'unità, è necessario riavviare il 
computer in modalità MS-DOS. 

Per riavviare il computer ed iniziare la conversione, fare clic su 
Avanti. 

Il processo di conversione potrebbe richiedere alcune ore. 



< Indietro 



Avanti > 



Annulla 



8 Una volta che 
la conversio- 
ne è stata ter- 
minata, pote- 
te ripetere il passo 1 per 
verificare che il disco sia 
formattato con il sistema 
FAT32 e per vedere quan- 
to spazio avete recupera- 
to. Nel nostro caso, lo 
spazio utilizzato è passa- 
to da 1,05 Gb a 888 Mb. 
Su un disco già quasi pie- 
no di dati, i risultati pos- 
sono essere ancora più 
impressionanti. 
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, Etichetta FISlM 




Ttpc Dnco lauta 




Reaytieiw FAT 32 




■ Spi» Utiraafó 932 035 760 fcyie 


888 MB 


■ SpiWlStprt** 1 177 K53 ?4fli l yi> 


1,09 GB 


Carità 1 1 09.759.008 byte 


1.96 GB 








> Meglio 16 o 



Abbiamo scritto che la FAT32, detta 
anche FAT a 32 Bit, diminuisce la 
dimensione dei file. In effetti un docu- 
mento di testo vuoto, salvato su un 
computer con FAT16, "spreca" 32 
Kilobyte di spazio, anche se dentro non 
c'è scritta neanche una parola. Vi 
sembra strano? 

Le ragioni sono da cercare nel modo in 
cui la FAT gestisce le unità logiche del 
disco, chiamate cluster. La FAT16 per- 
mette di indirizzare (cioè di dare un 
numero) al massimo a 65.536 cluster, 
con dimensione massima di 32K l'uno, 
mentre la FAT32 potrebbe virtualmente 
indirizzare una quantità illimitata di 
cluster di dimensioni molto piccole: 4K 
l'uno. 

Ogni volta che un file viene salvato su 
disco rigido, occupa multipli di cluster 
in grado di contenerlo tutto. 
Per esempio, un file di 100K occupa 4 
cluster da 32K, per un totale di 128K: i 
rimanenti 28K sono lasciati inutilizzati. 
Utilizzando cluster da 16K, invece, si 
utilizzano 7 cluster (7 moltiplicato 16 fa 



112) e si perdono solo 12K. Moltipli- 
cando il numero di cluster per la loro 
dimensione massima, otteniamo la 
dimensione massima del disco fisso 
che ciascun file system è in grado di 
gestire: 2 Gigabyte per la FAT16 contro 
i circa 137.400 Gigabyte della FAT32 (un 
numero ancora irraggiungibile per i 
normali PC domestici). 
Per questo motivo la FAT16 non gesti- 
sce dischi di dimensioni superiori ai 2 
Gigabyte (lo spazio viene letteralmente 
"sprecato", cioè lasciato inutilizzato dal 
sistema operativo, come se non esi- 
stesse). 

Chi dispone di un disco di dimensioni 
superiori è costretto o a suddividerlo in 
più partizioni utilizzando la FAT a 16 bit, 
oppure a passare a un altro tipo di FAT. 
Dal canto suo, però, la FAT16 ha il van- 
taggio di essere riconosciuta dalla 
maggior parte dei sistemi operativi e 
dai "vecchi" programmi (per esempio 
quelli costruiti per il sistema operativo 
MS-DOS). 
Inoltre, utilizzando cluster più grandi, il 



disco si frammenta di meno: quindi la 
lettura e scrittura dei file risulta più 
veloce con qualsiasi programma, com- 
prese le utilità, come lo Scandisk o la 
Deframmentazione di Windows. 
La FAT32 non si può inoltre utilizzare su 
dischi più piccoli di 512 Mb: peggiore- 
rebbe la situazione. 
Cosa è meglio scegliere, dunque? Se 
utilizzate ancora programmi per il DOS, 
magari un vecchio gestionale o un 
archivio in DBIII, mantenete la FAT16. 
Se avete un disco molto grande e usa- 
te Windows 98 a casa o in ufficio, per 
le normali attività di un personal com- 
puter, convertitevi tranquillamente alla 
FAT32. 

Se però lo spazio su disco non è un 
problema e preferite privilegiare la 
velocità, oppure se lavorate in un 
sistema di rete in cui i computer hanno 
sistemi operativi diversi, prendete in 
considerazione l'utilizzo della FAT16, 
anche se sul vostro PC è già installata 
la FAT32. 
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Glossario 



Antivirus: Programma creato appo- 
sitamente allo scopo di individuare 
ed eliminare i virus che si nascondo- 
no nei file. 

Backup: Copia di sicurezza dei dati. 
Può riguardare i dati della configura- 
zione di Windows, così come i dati 
personali dell'utente (documenti, 
fogli elettronici). È sempre consiglia- 
bile effettuare dei backup a intervalli 
regolari, possibilmente su supporti 
fisici diversi dal disco fisso (per 
esempio dischetti, dischi Zip o unità 
nastro). 

Cluster: Il cluster è l'unità logica 
nella quale viene suddiviso un file 
quando viene registrato su hard disk. 
Si dice "Unità logica" perché non si 
tratta di una suddivisione fisica del 
disco. Un singolo cluster, per esem- 
pio, può essere registrato in settori 
diversi dell'hard disk (nel qual caso 
si parla di "frammentazione"). 

File system: La parte del sistema 
operativo che presiede alla gestione 
della memoria di massa e dei file. 

Motore di ricerca: Un servizio on- 
line che rende più facile fare surfing 
sulla rete, accettando chiavi di ricer- 
ca ed elaborando elenchi di siti che 
rispondono alle chiavi cercate (per 
esempio "Pamela Anderson" oppure 
"Formula Uno"). 

MS-DOS: Sistema operativo di 
Microsoft, era il sistema standard 
prima di Windows, privo di grafica e 
finestre. Tutti i comandi venivano 
impartiti digitandoli sulla tastiera, 
senza il mouse. 

Scrivania: In Windows, la scrivania 
(o desktop, in inglese) costituisce 
lo "sfondo" del vostro schermo, 
dove possono essere contenuti i 
programmi e i documenti di uso 
più frequente. 

Sistema operativo: Il software che 
controlla le azioni delle diverse parti 
del computer, facendo da tramite tra 
programmi applicativi (per esempio 
Word) e hardware, cioè le parti fisi- 
che del PC (come la tastiera, la sche- 
da grafica, la stampante, eccetera). 
Esempi di sistemi operativi sono MS- 
DOS, Windows 98, Windows NT, Linux 
e MacOS. 



> Disco di avvio 



Prima di iniziare la conversione al formato FAT32, dovreste provvedere a cautelarvi 
in caso qualcosa non vada nel verso giusto. Il modo migliore è fare un backup com- 
pleto dei vostri documenti, quindi creare un dischetto di avvio di Windows nuovo e 
pronto all'uso. 



ICon Windows 98 
aprite il Pannello di 
controllo (da Start, Im- 
postazioni). Fate clic due 
volte su "Installazione 
applicazioni", quindi sele- 
zionate la scheda "Disco 
di ripristino". 
Inserite un dischetto da 
1.44Mb nel lettore floppy. 
Assicuratevi che il disco 
sia di buona qualità (me- 
glio se è nuovo): ricorda- 
tevi che dal suo funzio- 
namento può dipendere 
la vita del vostro siste- 
ma! 



Proprietà - Installazione applicazioni 



Installa/Rimuovi Installazione di Windows Discodi ripristino 



Se si verificano dei problemi all'avvio di Windows 98, è 
possibile utilizzare un disco di ripristino per avviare il 
sistema ed eseguire i programmi di diagnostica. 

Per creare un disco di ripristino, scegliere Crea disco. È 
necessario disporre di un disco floppy. 



?|x 



Crea disco.. 



■fc 



OK 



Annulla 



Applica 



2 Fate clic sul pulsante Crea Disco. Il sistema provvedere a formattarlo, cancel- 
lando tutti i dati eventualmente presenti, dopodiché trasferirà le informazioni di 
sistema. Può anche darsi che vi sia richiesto il CD-ROM di installazione di Windows 
98: tenetelo a portata di mano. L'intera operazione può richiedere alcuni minuti, 
duranti i quali è meglio evitare di utilizzare il computer. 





Crea disco... 



Preparazione dei file del disco di ripristino in corso. 

b r 



3 Al termine dell'operazione, 
scrivete su un'etichetta 
"Disco di Ripristino". Attaccatela 
sul disco, sollevate la linguetta 
mobile sul retro del dischetto per 
evitare sovrascritture accidenta- 
li e riponete il tutto in un luogo 
asciutto, al riparo da qualsiasi 
inconveniente. Inserendo il disco 
di ripristino prima di riavviare il 
computer, questo verrà avviato 
dal disco floppy anziché dal 
disco rigido, permettendo alcune 
operazioni di recupero dei dati. 
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Il linguaggio di Internet 

Quante volte, navigando o scrivendo messaggi, vi siete 
imbattuti in quattro lettere di cui proprio non capite il 
significato? Leggete l'elenco che segue: scoprirete cosa 

vuol dire e farete una splendida figura alla prossima occasione. 



"Una FAQ? IMHO è proprio quello che ci vuole! Cul8er!" 
OK, non siamo marziani. E quello che avete appena letto 
non è la codifica in alfabeto occidentale di un articolo 
scritto in cirillico. È piuttosto un esempio di quello che 
potreste trovare frequentando un newsgroup o una mailing 
list. Allo stesso modo, se chattate con qualche straniero, se 
leggete qualche pagina Web in inglese, potrà ricorrere ogni 
tanto una sigla strana, tipica di Internet. Sono delle 



innocue abbreviazioni che hanno una duplice funzione: 
rendono più veloce la digitazione, esprimendo un intero 
concetto in poche lettere, e mostrano a tutti che voi siete 
"utenti esperti" di Internet, perché conoscete il significato 
di un linguaggio tutto particolare che si usa solo in Rete, 
sapete usarlo e sapete rispondere a tono quando vi parlano 
in questo modo. Le sigle, in Internet, sono numerossisime. 
Vi proponiamo un elenco di quelle più utilizzate. 



Sigla 


Significato 


Traduzione 


Esempio di utilizzo 


AFAIK 


As Far As 1 Know 


Per quanto ne so io 


"Dove vivono gli ornitorinchi?" 
"AFAIK in Australia e Tasmania" 


AKA 


Also Known As 


Conosciuto anche come 


Diego de la Vega AKA Zorro 


ASAP 


As Soon As Possible 


Al più presto 


"Aspetto una risposta ASAP" 


BTW 


By The Way 


Per inciso 


"Non credo che mi interessi e BTW 
non credo nemmeno di poter venire" 


CMQ 


— 


CoMunQue 


"Ho deciso di leggerlo CMQ" 


C11I8R CYL 


See You Later 


A più tardi 


"Ora vado. Cul8R!" 


FAQ 


Frequently Asked Question 


Domande poste di frequente 
(con relativa risposta) 


"Per avere più informazioni puoi leggere 
la lista delle FAQ" 


FYI 


For Your Information 


Per tua informazione 


"Certo che ne abbiamo parlato. 
FYI nel numero scorso" 


IMHO 


In My Humble Opinion 


A mio modesto parere 


"Scary Movies IMHO è un film proprio brutto" 


IRL 


In Real Life 


Nella vita reale, cioè off-line 


"IRL assomiglio a Megan Gayle" 


JMO 


Just My Opinion 


Solo il mio parere 


"La Roma vincerà il campionato, 
ma questa è JMO" 


JTLYK 


Just To Let You Know 


Solo per fartelo sapere 


"JTLYK puoi scaricare un po' di programmi 
all'indirizzo..." 


LOL 


Laughin' Out Loud 


Farsi grasse risate 


"Non ci posso credere!!! LOL" 


MSG 


Message 


Messaggio 


"Scrivimi un MSG" 


0T 


Off Topic 


Fuori argomento 


"Possiamo parlarne in privato? Credo che 
l'argomento sia OT per la lista di discussione" 


PDV 


— 


Punto di vista 


"Il mio PDV sulla questione..." 


PM 


Private Message 


Messaggio privato 


"Non parliamone qui. Scrivimi un PM" 


PMFJI 


Pardon Me For Jumping In 


Scusate l'intrusione 


"PMFJI, ma volevo solo aggiungere due righe al 
commento sopra riportato..." 


POV 


Point of View 


Punto di vista 


"Il mio POV sulla questione..." 


ROFL ROTFL 


Rolling On (The) Floor 
Laughing 


Rotolarsi per terra dalle risate 


"1 tre porcellini vanno da Mike Buongiorno e 
gli chiedono: ha qualche domanda da porci?" 
"ROTFL!" 


RTFM 


Read The Fucking Manuali 


Leggiti il fottuto manuale! 


"Ancora non hai capito? RTFM!" 


SHID 


Shake Head In Disgust 


Scuotere la testa per il disgusto 


"Che schifo! SHID!" 


SYS 


See You Soon 


A presto 


"Ok. TNX e SYS" 


TA 


Thanks Again 


Ancora grazie 


"Non dovevi disturbarti. TA" 


TIA 


Thanks In Advance 


Grazie in anticipo 


"Davvero puoi procurarmi un masterizzatore? TIA" 


TNX 


Thanks 


Grazie 


"E con questo abbiamo finito. TNX" 
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Grandi orizzonti 
multimediali 



ULU i 

rrnmr 



Continuiamo il nostro viaggio 
alla scoperta di Windows 
Media Player 7.0, 
il riproduttore 
multimediale di casa 
Microsoft. 



Nel numero precedente di Computer Idea 
abbiamo imparato a configurare la versione 7.0 di 
Windows Media Player per eseguire le operazioni 
di base: ascoltare musica, trasformare i CD 
audio in musica digitale e creare delle 
compilation da registrare nuovamente su 
CD. Il Media Player incorpora infatti una 
versione limitata di Easy CD Creator: ma 
non è questa l'unica novità. 
Oggi vediamo cos'altro ci possiamo aspettare 
da questo programma. Ricordiamo che il Player 
si trova già installato su Windows Me. Chi ha 
Windows 98 può scaricarlo da Internet (la pagina da 
visitare è www.microsoft.com/windows/windowsmedia). 
Chi ha Windows 95 purtroppo non lo può utilizzare: è 
necessario aggiornare il PC con un sistema operativo 
più recente. Un suggerimento che ci sentiamo obbligati 
a dare: il nuovo Media Player è potente e ben 
configurabile, ma molto pesante nella gestione dei 
contenuti multimediali. O si dispone di un PC "ben 
carrozzato" oppure conviene rivolgersi a un programma 
alternativo, come il pratico e snello Winamp di Nullsoft 
(www.winamp.com) che avrà meno funzioni, ma gode 
dell'indiscusso pregio di funzionare sempre e 
comunque. 



r^SnEEEEE 




[fj Windows Media Player 



File ' Visualizza Play Strumenti 

r» Modalità estesa 
Modalità compatta 



CTRL+1 
CTRL+2 



J#©Ì 



Informazioni di esecuzione 




Barra attività 



Effetti grafici 



V Mostra sequenza brani 

«/ Mostra titoli 

*• Mostra effetti grafici 



Segnaposti file 
Statistiche 



Schermo intero 
Aggiorna 



ALT+INVIO 



Effetti SRS WOW 
Equalizzatore grafico 
Impostazioni video 
Informazioni su file multimediale 
Didascalie 



«/ Mostra barre di ridimensionamento 




Music in High Pia 



IPer godere al meglio la musica, il Media Player dispone 
di un equalizzatore a 10 bande audio con regolazioni per- 
sonalizzabili. Inoltre, per migliorare il sistema sonoro del 
PC, adopera la tecnologia SRS WOW per gli effetti spe- 
ciali, che simula l'audio panoramico a tre dimensioni, con bassi cor- 
posi, anche se si dispone di due soli altoparlanti. Fate clic sul pul- 
sante "Mostra equalizzatore" rappresentato da un piccolo isto- 
gramma nella parte alta della finestra del Media Player, oppure fate 
clic sul menu Visualizza, Informazioni di esecuzione e "Mostra 
equalizzatore e impostazioni". Nel primo quadro vengono mostrate 
le regolazioni degli effetti SRS WOW: definite ogni voce secondo le 
vostre esigenze. 
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2 Fate un clic sulla freccia orientata a sinistra che si 
trova subito sotto l'equalizzatore (è la freccia delle 
Impostazioni Successive", oppure fate clic sul menu 
Visualizza, Informazioni di esecuzione. Mostra equaliz- 
zatore e impostazioni e scegliete la voce "Equalizzatore Grafico". 
Verrà mostrata l'impostazione predefinita dell'equalizzatore, che 
prevede livelli tutti uguali. Impostateli come meglio credete, oppure 
fate un clic a fianco della scritta "Predefinite" e scegliete le pre- 
impostazioni per il tipo di musica che state ascoltando: Rock, Pop, 
Jazz e via dicendo. Fate ancora un clic a fianco della freccia 
Impostazioni Successive: potrete regolare le impostazioni video 
(luminosità, contrasto, tonalità e saturazione) per ottenere il massi- 
mo dal vostro schermo. 

3 La Guida multimediale è una pagina Web in contatto 
diretto con il sito www.windowsmedia.com. Si tratta di 
una sorta di giornale elettronico aggiornato quotidiana- 
mente, con collegamenti ai film, alla musica e ai video 
più recenti presenti sulla Rete. Fate clic sul pulsante Guida 
Multimediale della Barra dell'Attività: dovrete attivare il collega- 
mento a Internet. Attendete che la pagina sia caricata, quindi sce- 
gliete un qualsiasi filmato e mettetevi comodi davanti al PC. Il Media 
Player comincerà a riprodurlo e - a meno che non abbiate indicato 
voi direttamente la velocità di riproduzione - attiverà il sistema di 
gestione intelligente della banda di cui è dotato. Grazie a questo 
sistema, quando si esegue il flusso di un file, vengono rilevate le 
condizioni di traffico su Internet per ottimizzare la qualità della ripro- 
duzione. Detto in parole più semplici, il programma si incarica di 
capire a quale velocità state viaggiando sull'autostrada digitale, in 
modo da recapitarvi il miglior tipo di video che riesce: più nitido se 
andate più veloci, più povero di informazioni (ma comunque fruibi- 
le) se viaggiate troppo piano. 




> Arriva VB 
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IIIIIIII^^H 

Windows 
Media 







Audio and Video 



Con la prossima versione di Windows Media 
(che si chiamerà Windows XP, ciò 
eXPerience, esperienza, ovviament 
riferito alla piena multimedialità che promette il nuovo sistema 
operativo) Microsoft ha già annunciato l'uscita di "Windows 
Media Audio e Video 8". Il nuovo lettore promette di garantire 
una riproduzione audio simile a quella del CD con una connes- 
sione di soli 48 Kbps (meno di un normale modem) e una ripro- 
duzione video paragonabile a quella delle videocassette in 
standard VHS a 250 Kbps. Per il DVD c'è ancora da attendere, 
ma se disponete di un collegamento a 500 Kbps dovreste ave- 
re anche questo garantito. È presto per parlarne, ma di sicuro 
ne vedremo (e ascolteremo) delle belle! 



min 



©^ Equalizzatore grafico 



IPredefìnite Bilancia. 



| Impostazioni predefinite successive! 






l.lolxl 




4 Tenete sempre attivo il collegamento a Internet. E co- 
minciate a considerare l'utilità di procuratevi una tariffa 
"fiat", se già non l'avete fatto, cioè una di quelle tariffe 
che non fanno più pagare "a tempo" l'uso della linea 
telefonica. La terza caratteristica di Windows Media Player (già 
presente nella versione precedente, per essere sinceri) è la possi- 
bilità di ascoltare le radio che trasmettono direttamente su Internet. 
Sono molte, ma la qualità della ricezione dipende grandemente dal- 
la velocità di connessione. Si raggiungono risultati soddisfacenti 
anche con un modem a 33.6 Kbps, ma ovviamente è meglio se la 
banda è più ampia. Fate clic sul pulsante Sintonizzatore radio: il 
Player vi proporrà alcune stazioni, nella sezione Elenchi Predefiniti. 
Fateci un doppio clic sopra e cominciate ad ascoltare. Se deside- 
rate trovarne altre, fate clic sulle caselle sotto la scritta 
"Identificatore di Stazioni". Qui potete cercare una stazione speci- 
fica sulla base del formato di musica che trasmette (vecchi suc- 
cessi, pop, rock e così via), della banda (se la radio trasmette in AM, 
FM o solo su Internet), della lingua (sono disponibili 23 lingue diver- 
se), della sede (33 paesi). 



del nominativo internazio- 
nale (se si conoscono le 
lettere di chiamata di una 
stazione), della frequenza 
e infine della Parola 
Chiave (se la stazione che 
si desidera cercare utiliz- 
za uno slogan). Una volta 
identificata la stazione 
che vi interessa, fate clic 
sulle tre frecce che guar- 
dano a sinistra per spo- 
starla negli elenchi prede- 
finiti. Allo stesso modo, 
con un clic sulle tre frec- 
ce verso destra, la potete 
rimuovere. Se la stazione 
radio li trasmette, trovere- 
te nelle Informazioni di 
esecuzione i titoli dei bra- 
ni che sono suonati in 
programmazione, con il 
nome degli artisti e dei CD 
da cui sono tratti. Una bel- 
la comodità, no? 







L A 




|ll=] ChoiceRadio.com 


■Alternati 1 J 
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Advertisernent: MeTv. 


corri 


1:0G| 


Station Identifier 




0:09 1 


Hemrnorage (In My Hands) 


3:59 


Srnokescreen 




3:33 1 


She's Got Issues k 3:49 J 


WhenWorlds Collide 


^ 


0:00 


getAd 




0:00 


Station Identifier 




0:00 


Voices 




0:00 


Àgain 




0:00 


Lit Up 




0:00 


One Step Closer 




0:00 


3 Libras 




0:00 


Politicali^ Correct 






1 American BadAss 




0:00 


getAd 




0:00 


Station Identifier 




0:00 


Broken Home 




0:00 


Originai Prankster 




0:00 


Counting Blue Cars 




0:00 


Makes No Difference 




0:00 


getAd 




0:00 


Station Identifier 




0:00 


1 Black Jesus 




0:00 


J 1 Want To Live 




0:00 | 
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> Cosa guardate e cosa ascoltare 


Con Windows Media Player è possibile riprodurre la maggior parte di formati multimediali. 






FORMATO 








Brano CD audio 


.cda 






Tecnologia Intel Video 


ivf 






Macintosh AIFF 


.aif, .aife, .aiff 






Windows Media 


.asf, .asx, .wax, .wma, .wmv, .wvx, .wmp, .wmx 






Formati Windows 


.avi, .wav 






Interfacce di Windows Media Player 


.wmz, .wms 






Moving Picture Experts Group (MPEG) 


.mpeg, .mpg, .m1v, .mp2, .mp3, .mpa, .mpe, .mpv2, .m3u 






Musical Instrument Digital Interface (MIDI) 


.mid, .midi, .rmi 






UNIX 


.au, .snd 











Windows Media Player tor: 



► 



| Windows MediaPfayer 7 for Pocket PC 



1,530 KB | 8 Min @ 28.8 | Version 7 



| English Language Version^J 



msm *■»**■ i 



Glossario 



Banda: La modalità di trasmissione uti- 
lizzata dalle stazioni radio (AM, FM o 
Internet). Le stazioni radio Internet 
riproducono solitamente un elenco pre- 
definito di brani e messaggi pubblicitari 
registrati. 

Bitrate: È il numero di bit che vengono 
utilizzati per ogni secondo di musica. 
A un maggiore bitrate corrisponde una 
migliore qualità del file MP3 e purtroppo 
anche una maggior dimensione del file. 

Flusso: Un modo di scambiare dati fra 
server e client, in base al quale i conte- 
nuti multimediali vengono trasmessi 
attraverso la rete con un flusso continuo. 
Il flusso dei dati consente a Windows 
Media Player di iniziare a riprodurre l'au- 
dio e il video immediatamente, invece di 
attendere il download completo del file. 

Skin: L'interfaccia di alcuni programmi 
può essere personalizzata e cambiata, 
scaricando dal Web piccoli programmi 
che ne modificano l'aspetto. Il termine 
indica sia questi piccoli programmi, sia i 
nuovi look derivanti. 



|>ESSTEEHI 



5 Un'altra delle novità incluse nel Windows Media Player 7.0 è la 
possibilità di copiare musica in formato digitale in quelli che sono 
chiamati gli "assistenti personali digitali" (Personal Digital 
Assistant, cioè PDA). Se ne possediamo uno che ha una versione 
di Windows CE precedente alla 3.0 possiamo installare la versione Pocket del 
programma per ascoltare i nostri file audio ovunque ci troviamo. Le versioni 
3.0 e successive incorporano già il lettore e questo passo non è necessario. 
Il Pocket Windows Media Player (disponibile per ora solo in lingua inglese) si 
trova alla pagina www.microsoft.com/windows/windowsmedia/en/down- 
load. Una volta installato, fate clic sul pulsante Dispositivo Portatile nella 
Barra delle Attività. Troverete l'elenco della musica presente nel catalogo 

Multimediale, pronta per essere spostata sul PDA. Vi basta trascinare da una finestra all'altra i brani: la quantità dipende dalla memoria del 
PDA e dalla qualità audio (cioè la bitrate, che può andare dai livello qualitativo da 64 fino a 160 Kbps) deifile audio che desideriamo copia- 
re sul dispositivo mobile. 

6 Anche Windows si è 
convertita alla moda del- 
le skin, ma ha pensato 
(male) di tradurre il ter- 
mine con un più nostrano In- 
terfaccia. Le Interfacce servono per 
cambiare aspetto al programma. 
Fate clic sul pulsante "Selezione 
Interfaccia". Ne troverete qualcuna 
già precaricata: scegliete quella che 
preferite e fateci un doppio clic 
sopra, oppure fate clic sul pulsante 
"Applica interfaccia", o ancora pre- 
mete contemporaneamente i tasti 
Control e 2. Se volete tornare indie- 
tro, fate clic con il tasto destro in qualunque punto del Media Player e scegliete "Torna alla 
modalità estesa". Basta anche fare clic sui tasti Control e 1. Se non vi basta, provate a sca- 
ricare nuove interfacce da Internet: fate clic su "Scarica altre interfacce": si attiverà la con- 
nessione (nel caso non succeda, connettetevi voi manualmente) e il browser proverà a col- 
legarsi all'indirizzo http://windowsmedia.com/MediaGuide/gallery/skins.asp. Qui troverete 

nuovi disegni da scaricare: fateci clic sopra, 
aspettate qualche minuto che vengano 
scaricate sul vostro PC e le troverete auto- 
maticamente inserite nell'elenco. Se usava- 
te Winamp e avevate trovato la skin più bel- 
la del mondo, sappiate che esiste il Winamp 
Skin Inporter, per importare l'interfaccia di 
Winamp nel Media Player. Dovete scaricare 
da Internet il Bonus Pack, dall'indirizzo 
www.microsoft.com/windows/windowsme- 
dia/en/download/bonuspack.asp, che contie- 
ne anche numerosi altri programmi di utilità 
che ampliano le funzioni del Media Player. 
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Velocizziamo 
i download da Internet 



Se siete soliti approfittare della Rete per scaricare file di 
grandi dimensioni, ma siete stanchi di sopportare lunghi 
periodi di attesa, provate FlashGet 



Scaricare grandi file da Internet è una operazione 
difficoltosa, sia durante lo svolgimento del trasferimento 
vero e proprio, sia nella fase successiva, quando i file 
scaricati devono essere catalogati e organizzati. 
Connessioni lente costringono a periodi di collegamento 
esageratamente lunghi e soggetti a ogni tipo di imprevisti: 
la vostra pazienza che evapora, la bolletta telefonica che 
cresce e - ultimo ma non per ordine di importanza - la 
linea che cade, interrompendo irrimediabilmente il 
trasferimento. Quando il trasferimento va a buon fine, 
bisogna poi affrontare la gestione dei file, spesso salvati 
disordinatamente nelle posizioni più strane. 
Fortunatamente, vengono in nostro soccorso simpatici 
programmi come FlashGet, disponibili gratuitamente e 
appositamente creati per alleviare i tipici problemi dei 
download: la velocità di trasferimento viene ottimizzata 



tramite la suddivisione del file in sezioni più piccole, da 
scaricare simultaneamente, in modo da sfruttare al 
massimo l'ampiezza della banda passante. L'operazione 
di download può essere interrotta e ripresa in qualsiasi 
momento, senza che l'interruzione vanifichi quanto 
abbiamo scaricato fino ad allora. 
I parametri che possono influenzare l'efficienza dello 
scaricamento vengono gestiti automaticamente dal 
programma: FlashGet arriva addirittura a occuparsi 
autonomamente di connessione, scollegamento e 
spegnimento del computer a operazioni terminate. I file 
prelevati da Internet possono essere efficacemente salvati 
all'interno di specifiche categorie predefinite e distinte 
per argomento: si potrà così organizzare le operazioni di 
salvataggio e risolvere agevolmente i problemi di 
gestione dei download. 



IPer scaricare FlashGet, colleghiamoci a Internet e apria- 
mo il nostro browser preferito. Dobbiamo visitare la pagi- 
na del produttore del programma: www.amazesoft.com. 
Oltre a una descrizione delle funzionalità e delle caratteri- 
stiche di FlashGet troviamo, nella parte superiore della pagina, una 
serie di pulsanti che permettono di accedere alle principali sezioni 
del sito. Per scaricare l'ultima versione integrale gratuita di FlashGet 
selezioniamo "Download". È opportuno sottolineare che si tratta di 
un programma Adware: durante il suo utilizzo compare, in una par- 
te del pannello di controllo, un banner pubblicitario. Per eliminarlo, è 
sufficiente registrare la propria copia del programma (che offre 
anche nella versione gratuita la sua completa funzionalità a tempo 
indeterminato) per un prezzo di 15 dollari. 



fciniumaiHiwi,,ni.i.i'imuini.'i, 

r*. hmBca tfaubt* franiti W** 



liihv^'tiHiMiajHmiiiìiwiffii^miBraMifciYi 



itateli ìjQanloaa %* ij EU - "B £ U 



ItJiiìiuJèJ hJlp .''.'\v„vj 



mnfrteti r.ran/ 



FUbtiGtìl lb bputilKdUy UtfbryriHiJ tu dUiàub^ twu <->'- the» 
iugulili. pTiiùltini whtìr« Juvviiluddiriy HtfS; 
Speed and m anag sment ot -downloaded lilee. 

[f ,'ou Ve ève ■ waiLed fbrever fcr your files t o download 
frani a slow connection, Or besn cut off nrnd-w ay 
thrquph a download - or just can't keap track of your 
sver-arowìriQ; downloads - Hasrriiat is fbr ytìu. 





~3 &> 




2 



Nella pagina visualizzata successi- 
vamente, oltre a scegliere uno dei 
tre server disponibili per il down- 
load (non dobbiamo preoccuparci 
troppo per la durata dell'operazione, poiché il 
file viene fornito in formato Zip compresso e 
occupa uno spazio di soli 1,3 Mb, per scarica- 
re i quali sono sufficienti pochi minuti con un 
normale modem a 56K e una connessione ana- 
logica) possiamo selezionare una specifica 
versione dedicata agli utilizzatori del browser 
Opera, un aggiornamento che permette 
FlashGet di supportare i linguaggi internazio- 
nali meno comuni (il programma supporta 
naturalmente tutte le lingue più diffuse com- 
preso, ovviamente, l'italiano) e il manuale d'u- 
so in formato elettronico. 



--; 
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3 Scegliamo, invece di eseguire l'istallazione dalla posizio- 
ne corrente, di salvare il programma sul disco fisso: que- 
sta opzione potrebbe risultarci utile nel caso in cui, in 
futuro, ci trovassimo nella necessità di reistallare il pro- 
gramma, evitandoci di doverlo scaricare nuovamente dalla Rete. 



;■ Read Me File 



Download del file 




Si è scelto di scaricare un file da questa posizione. 
fgf095.zip da ftp.zdnet.com 

Che cosa si desidera fare di questo file? 
(" Apri il file dal percorso corrente 
(* iSalva „iijie,;.u d(scoj 

fv Avvisa sempre prima di aprire questo tipo di file 



OK 



Annulla 



Ulteriori informazioni 



4 



Possiamo indicare a nostro piacimento la posizione di 
destinazione per il salvataggio del file, che può essere il 
Desktop come un'apposita cartella di nostra creazione. 



1 Salva con nome 






Wj£i 








«- ib s m- 


T 


SoJvOfflE 


| £rj Desktop 


zi 


f 


£3 Documenti 
jHl Risorse del computer 
H Risorse di rete 
jjr Mortori Wipelrtfo 

1 fixmts 
^fgf095 
QD posta a distanza 


Nome file: [TSIE53 




^Z3t 


Salva | 
Àmnula 


Salva come: |WirZip Filo 




zi 



5 Terminata la fase di scaricamento, cominciamo l'istalla- 
zione del programma sul nostro computer. Dobbiamo 
estrarre dall'archivio compresso tutti i file in una cartella 
temporanea: è necessario l'utilizzo di un programma di 
compressione/decompressione come WinZip, che deve essere 
sicuramente presente nel vostro pc! Fate un doppio clic sull'icona 
del file Jetcar.zip (può anche chiamarsi Fgf095.zip, a seconda del 
server utilizzato per il download) e la procedura d'installazione par- 
te automaticamente. Nella finestra che si apre dovete solo preoccu- 
parvi di seguire le facili istruzioni visualizzate. Fate clic sul pulsante 
"Next" per proseguire. ^^^ 



Jmì Welcome to FlashGetfJetCar] Setup program. This 
^j&j program will instali FlashGet[JetCar) on your 
-s^ computer. 

It is strongly recommended that you exit ali Windows programs 
before running this Setup Program. 

Click Cancel to quii Setup and dose any programs you have 
running. Click Newt to continue with the Setup program . 

WARNING: This program is protected by copyright law and 
international treaties. 




Unauthorized reproduction or distribution of this program, or any 
portion of it, may result in severe civil and criminal penalties, 
and will be prosecuted to the maximum extent possible under 
law. 





FlashGet(JetCar] 

Copyright [e] 1 999 Amaze Software Inc. 
WWW: http: //www. amazesoft.com 
Email: supporl@amazesoft.com 



1 



END-USER LICENSE AGREEMENT FOR THIS 
SOFTWARE 

Important - read carefully: 

This End-User License Agreement ("EULA") is a legai 

agreement 

between you (either an individuai or a single entity) and 

the 

nnentioned author of this Software for the software product 

identified above, which includes computer software and 

may 

include associated media, printed materials. and "online" T I 



< Back 



Next> 



Cancel 



La procedura di istallazione è molto semplice, nonostan- 
te le informazioni visualizzate nelle successive scherma- 
te siano in inglese. Quando vengono mostrati i termini 
della licenza fate clic su "Next" per continuare. 



7 E continuate a fare clic su "Next" in tutte le successive 
schermate, compresa quella in cui viene suggerita la 
cartella di destinazione per l'istallazione del programma; 
se non desiderate istallare FlashGet nella posizione con- 
sigliata, potete selezionare il pulsante "Browse". 



;= Choose Destination Location 



ìM 




Setup will instali FlashGet(JetCar] in the following folder. 

To instali into a different folder, click Browse, and select 
another folder. 

You can choose not to instali FlashGetfJetCar] by clicking 
Cancel to exit Setup. 



Destination Folder 
CAProgram Files^FlashGet 



I 



< B ack ; N e:-:! > 



Cancel 




8 L'istallazione è finalmente completa: potete fare clic su 
"Finish" per uscire dalla procedura guidata. L'icona che 
permette di accedere a FlashGet appare sul Desktop e il 
simbolo del programma è presente anche nella barra 
delle applicazioni. 
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9 Quando si seleziona un file da scaricare, FlashGet si 
interpone automaticamente tra il server e il nostro brow- 
ser. La finestra che ci permette di aggiungere il nuovo file 
all'elenco è immediatamente visualizzata: nello spazio 
riservato all'URL è indicato l'indirizzo del server da cui effettueremo 
il download, mentre nella parte sinistra della finestra è indicata la 
categoria in cui il file verrà catalogato. Una delle caratteristiche 
peculiari di FlashGet è infatti la possibilità di gestire in modo orga- 
nizzato i download. Una volta scaricato, il file viene spostato in una 
categoria e memorizzato nella relativa cartella. Le categorie prede- 
finite sono tre: "Da scaricare", "Scaricati" e "Cancellati". Tutti i 
download non ancora terminati sono memorizzati nella prima cate- 
goria, tutti quelli portati a termine vengono memorizzati nella secon- 
da categoria mentre i download eli- 
minati vengono memorizzati nella ter- 
za categoria. Per cancellare definiti- 
vamente un'operazione di trasferi- 
mento, dovete eliminarla dalla cate- 
goria Cancellati. L'eliminazione dei 
file funziona esattamente come il 
Cestino di Windows. È possibile crea- 
re sottocategorie a proprio piacimen- 
to, in dipendenza delle tipologie di file 
che vengono più frequentemente 
scaricate (per esempio MP3 per i file 
musicali. Video per i filmati e via 
dicendo). Può anche essere definita 
la cartella in cui i file scaricati saran- 
no salvati. Per iniziare la fase di sca- 
rico fate clic su "OK". 



f Default - FlashGet 


File Categorie Modifica Visualizza Compiti 


Strumenti ? 








Connecti/Disconnetti 
Esploratore siti 


F7 


is: 












Shut Down quando fatto 






> □ ; 


Sconnetti quando fatto 
Riconnetti se disconnesso 


Alt+H 


_ 

ISCC 

03: 


| FlashGet 


-t | . | Nome 


<</ Limite di velocità prefissato 

Salva come predefinito 
Proprietà predefinite di scarico . 
Preferenze... 


Alt+L 

. Alt+Ctrl+0 
Alt+0 


I^ljjgjg Ujjjlf 

D"£à Scaricati 
-^ Cancellati 


► 9 neroSO.ene 


<l 








U^fc Grafico/Log 






I*? flic«ca URL aftwnahive utilerando 1 He con l'elenco dai mirare o 'FTP Gearch" 
rififerenle: I httpV Awww. zdndi it/zdnciyijWDowrtloQdi.oip^icOianncl-l 77&ioU3a- 

|3 Sudigli ^ 



Categorie: 
Sfllvain 
Rinnnww 
.'.■■ii Me 



SudllUdti 

fCADownfoaris 



| npiffifl ras 



[i 3 pati 

r~ Login al icivcr 



orciai 




Htlp: 
Ftp 


[Corinessicirie diletta _J 


| Lonnesstorie diretta ^J 
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Future Card 
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Il pannello di controllo di FlashGet permette di monitorare tutti i più impor- 
tanti parametri di un download: la piccola icona verde informa che il server 
supporta il "resumé" e il "multi-thread", cioè che lo scaricamento può 
essere interrotto e ripreso a piacimento e che è possibile la divisione del 
file in più parti. Le informazioni adiacenti indicano il nome del file che si sta scaricando, la sua 
dimensione, la porzione già trasferita espressa sia in Kilobyte sia in percentuale, il tempo tra- 
scorso e il tempo rimanente sti- 
mato, il numero di parti in cui il 
file è stato suddiviso, l'indirizzo 
del server da cui si sta effet- 
tuando il download. I comandi 
principali di FlashGet, presenti 
nella parte della pagina imme- 
diatamente sottostante al ban- 
ner pubblicitario, permettono di 
accedere direttamente alle 
funzioni offerte dal programma: 
facendo clic sul pulsante riser- 
vato alle "preferenze" possia- 
mo eventualmente modificare 
le impostazioni predefinite. 
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Selezionando, nella 
finestra delle "Prefe- 
renze", la tabella rela- 
tiva alla "Schedu- 
lazione" è possibile impostare l'ora in cui 
si desidera che FlashGet avvìi in automa- 
tico i download. In questo modo, siamo in 
grado di impostare un orario che sia com- 
preso in una fascia economica o, comun- 
que, non di punta, quando la rete è più 
veloce. Analogamente possiamo impo- 
stare a che ora desideriamo che FlashGet 
interrompa lo scarico dei file. 
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Selezionando l'ap- 
posita opzione, è 
possibile impostare 
FlashGet in modo 
che si occupi autonomamente dello 
spegnimento del computer al termine 
delle operazioni. In tal modo non è più 
necessario preoccuparsi di interrompe- 
re un collegamento ormai inutilmente 
attivo. 



Fio Lategaifl Modifica Vicuataza tornarti bUrumarti t 




^^^ 


Nn Credit 


8O0M 


m ^ M ". ^gjj 


ar '^ i 


fj FlùsriGd 

■-a*l Da Scaricar 

\Jf Con cela ti 


■*l 1 1 Nome 


Dìnnt.u?:!"-; i Lenirne i:o 


V © rieiuDD.™ TJ19t^e 


l^i In" e iniezioni 
g LirtkE 


Fciaiin'.iu 1 Vduie 


uri 


1 b ^tTT7 k MI 


' Rclcrcnlc 
■ K esurne 
" File Locale 














' rìalaFta 


' Diiienaiune... 


* CcunpJetole 
' Tempo Te 
' Velocità m 
' D ala di ere 






■b 

... 




a... 




* DddiiuuiiL. 


A 


^^ 


^ 
















13 



Un file trasferito 
con successo vie- 
ne, a operazione 
terminata, aggiun- 
to alla categoria "Scaricati". Ora spetta 
a voi controllarlo, utilizzarlo e spostarlo 
in altre cartelle dove rimarrà archiviato. 



Glossario 



Adware: Programmi utilizzabili in 
cambio della visualizzazione di ban- 
ner pubblicitari e della raccolta di 
informazioni commerciali. 

Download: Operazione di trasferi- 
mento di un file dalla Rete. 

Server: Un computer potente, dedi- 
cato all'offerta di servizi agli utenti, 
come la stampa, la conservazione di 
archivi o la distribuzione di file da 
scaricare. 
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> Windows 95/98 > Netscape Navigator 



Aggiungere i componenti I colo" che preferite 



Vi sarà capitato di scoprire che qualche vol- 
ta i nostri Passo a passo fanno riferimento a 
parti di Windows che sembrano non essere 
installate sul vostro computer. 
Probabilmente si tratta di componenti 
aggiuntivi che non sono previsti dall'installa- 
zione standard di Windows, oppure che 
avete scelto di non installare. Rimediare è 
facile. Fate clic sul pulsante Avvio/Start, 
scegliete Impostazioni, poi "Pannello di con- 
trollo". Fate clic due volte su "Installazione 
applicazioni" (o "Aggiungi/Rimuovi applica- 
zioni"). Fate clic sulla scheda "Installazione 
di Windows". Qui potete verificare quali 
parti di Windows avete già disponibili e qua- 
li devono invece essere installate. Per 
installare un componente mancante, basta 
fare clic nella relativa casella, selezionan- 
dola. Fate clic su OK e inserite il Cd-Rom di 
installazione di Windows quando vi verrà 
chiesto. 

umumìmuimmmmm, 

I ristia/Rimuovi installazione di Windows | Discodi ripristino 



Per aggiungse o rimuovere uri gruppo di componenti, selezionare la 
udselld iddìi™. Se ld uuseld è uuiLieyyidld nun tulli i «jui iipui icn'i 
del gruppo verranno installati. Sceglie'* QettagSpei vedere i 
componenti a disposizione per il qruppo selezionato. 
Componenti: 





Annulla 



Aggiungere e togliere componenti è facile 



Glossario 



Browser Web: Programma utilizzato 
per navigare su Internet, in particolare 
per visualizzare le pagine del World Wide 
Web. 

Sito Web: Insieme di pagine disponibili 
in rete, visualizzabili con un browser, 
inerenti lo stesso argomento o create 
dallo stesso autore. Un sito web può 
comprendere testo, immagini, suoni, fil- 
mati e altro. 



I siti Web non sono sempre progettati tenendo presenti le esigenze di tutti e a volte anche 
chi non ha problemi di vista fa fatica a leggere il testo con certe combinazioni di colori. Potete 
istruire il vostro browser a ignorare le diverse combinazioni di colori delle pagine che visi- 
tate, caricando al loro posto sempre i colori standard. Questa possibilità è indispensabile se 
siete daltonici, ma anche semplicemente se avete un vecchio monitor in bianco e nero. 
Aprite Netscape Navigator e fate clic sul menu Modifica, poi su Preferenze. Nella sezione 
Categorie, sulla sinistra, fate clic su Colori. Qui potete impostare una vostra combinazione di 
colori per il testo e i col- 
legamenti, che diventerà 
la combinazione stan- 
dard. Per finire fate clic 
sulla casella "Usa sem- 
pre i colori dell'utente. 



ignorando 
documento" 
clic su OK. 



quelli del 
Quindi fate 



Personalizzate i colori 
delle pagine Web 



> Excel 97 
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La struttura nei fogli elettronici 



Tutti i principali fogli elettronici, come i programmi di elaborazione di testo, sono in grado 
di gestire i dati raggruppati e organizzati in strutture. Questo serve soprattutto quando 
abbiamo un foglio di lavoro che riporta moltissimi dati diversi e vogliamo dare una rapida 
occhiata di insieme. Vediamo come raggruppare le righe in Excel con il foglio di esempio 
riportato in figura. Selezionate le righe che riportano i dati relativi alle tre città. Fate clic 
sul menu Dati, poi su "Raggruppa e struttura" e quindi su Raggruppa. 
Sulla sinistra ora appare un segno meno ("-"). Facendo clic su questo segno le tre righe 
scompaiono, lasciando solo i totali. Un altro clic e ricompaiono. La stessa operazione può 

essere fatta anche 



X Microsoft Excel - Caitel1.xls 



■^J File Modifica Visualizza Inserisci Formato Strumenti Dati Finestra ? 
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5 Totale 



1434 



1579 



1661 
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6262 
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per le colonne. 
Se volete elimina- 
re il raggruppa- 
mento, basta fare 
clic su Dati, "Rag- 
gruppa e struttu- 
ra". Separa. 



Raggruppare 
i dati per renderli 
più leggibili 



> Nel prossimo numero 



> I file auto-scompattanti 
con Winzip 

> Effetti grafici con 
PhotoShop 



> Trucchi 
da esperti per ICQ 

> Videoposta: vita nuova 
per le e-mail 
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dei nostri esperti 

domande 



Avete un problema con il vostro computer o non riuscite 
a far funzionare correttamente un programma? 

Chiedete un consiglio ai nostri esperti! 
Ricordatevi però di specificare il più possibile le caratteristiche 
hardware e software del PC e di descrivere nel dettaglio i proble- 
mi incontrati. 

Scrivete via e-mail a lettere.computeridea@jackson.it 
Oppure via fax al numero 02/66034225, o ancora, via posta 
alla redazione di Computer Idea, Gruppo VNU, via Gorky 69, 
20092 Cinisello Balsamo, Milano. 



> Da 95 a Me 

f} ^% Ho un PC con Pentium II 350 MHz, e Windows 
f 95 (ultima versione OSR2). È possibile 

■ mJ aggiornarlo con Windows Me? Mi è stato detto 

che l'aggiornamento è possibile solo partendo dal 98, e che il 

medesimo non si trova più. Che fare? 

Aldo Canciani 



I 



RIn commercio si trova anche l'aggiornamento per 
Windows 95 (prezzo 258.000 lire), quindi, basta 
cercarlo anche se non sarà facilissimo trovarlo. 
Ti confermiamo che Windows 98 è ormai fuori produzione ed 
è impossibile reperirlo, presso i normali canali di vendita. 



> Una musica costante 

^% ^^ Sto creando un CD contenente pagine Web e 
f desidererei, utilizzando FrontPage2000, abbinare 

■ mJ lo stesso file musicale a più pagine, o a una 

cartella contenente più pagine, in modo che nel passare da una 

pagina all'altra il file musicale non riprenda ogni volta 

dall'inizio ma prosegua. Esiste il modo? 

P. Peccenini - Milano 
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Ci dispiace ma non è possibile 
ottenere ciò che chiedi, perché la 
funzione che permette di far parti- 
re la base musicale viene caricata insieme alla 
pagina Web, e quindi si inizializza ogni volta che 
viene cambiata pagina o aggiornata la stessa. 



•3 



> Reinstallare Windows 



^% ^^ Gradirei sapere come si sovrascrive Windows sul 
f programma già installato, senza dover formattare, 

■ mJ togliere programmi installati o perdere le 
impostazioni personali. Chiedo questo perché, dopo aver 
disinstallato un programma di grafica (Paint Shop Pro 7) 
copiato da un dischetto in vendita in edicola e del quale non 
era specificata la durata di utilizzo, mi sono ritrovato col 



> Aggiornare o non aggiornare? 

^% ^^ Da circa due settimane posseggo un computer 
f portatile Hewlett Packard Omnibook XE 2 con 

■ mJ processore AMD K6 2 a 550 MHz, 32 Mb di 
memoria RAM e disco fisso da 4,36 Gb. Il sistema 
operativo è Windows 98. Dati tali presupposti vorrei sapere 
se è possibile installare Windows Me sul mio notebook 
senza che questo crei problemi ai vari componenti. 

Daniele Palombo (Pescara) 
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Benvenuti in 
Windows Update 
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RTi consigliamo di rimanere con Windows 98 Se, 
in quanto Windows Me richiede più memoria 
RAM di quella che possiedi. Secondo la nostra 
esperienza, su certe macchine non bastano nemmeno 64 
Mb di RAM. Eventualmente esegui Windows Update 
(Start/Windows Update) e scarica tutti gli aggiornamenti: 
il tuo Windows 98 diventerà praticamente come Me, tranne 
qualche applicazione come il Restore e altre piccole 
cosette. 



programma bloccato, per cui non riuscivo più ad aprire i 
documenti che mi interessavano (immagini e foto). Disinstal- 
lato il programma non ho più potuto aprire i documenti 
fintantoché un esperto non ha installato il programma ACDsee 
col quale ha potuto ripristinare la funzionalità persa. Questo 
però ha fatto sì che quando lavoro con Paint, Microsoft Photo 
Editor o Imaging, io non riesca a salvare il lavoro in modo da 
poterlo riaprire con questi specifici programmi, ma alla 
riapertura devo utilizzare ancora ACDsee. 

Dino 
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La procedura migliore per effettuare una nuova 
installazione del sistema operativo è quella di 
inserire il CD di Windows 98, copiare sul disco 
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fisso la directory "win98" (sono circa 94 file), togliere il 
CD-ROM e lanciare il file setup.exe da tale directory, quindi 
seguire le istruzioni a video. 

Tuttavia nel tuo caso non ci sembra che sia necessaria alcuna 
reinstallazione di Windows. Per poter aprire un file grafico 
con un programma diverso da ACDsee, selezionalo 
cliccandoci sopra una volta, e poi clicca una seconda volta 
usando il tasto destro e tenendo premuto il tasto SHIFT. Sul 
menu contestuale che apparirà, seleziona la voce "Apri Con", 
e potrai selezionare da una lista il programma che preferisci 
utilizzare. Se poi spunterai la casella "utilizza sempre questa 
applicazione per aprire il file", da allora in poi tutti i file di 
quel tipo si apriranno col software prescelto. 



> File in quarantena 

^% ^^ Navigando in Internet sono stato infettato da un 
f virus. Disponendo di Norton 2000 antivirus e 

■ U avendolo aggiornato con le ultime definizioni 
virus disponibili, ho seguito le indicazioni del programma per 
riparare il file infetto. Questo non è stato possibile e il file è 
stato messo in quarantena. Ho cercato di inviare informazioni 
sul virus al Sarc di Norton; sono già a conoscenza di questo 
virus, e quindi dicono di utilizzare il loro programma per 
cancellare il file infetto e ripristinarlo. Potete darmi delle 
indicazioni su come agire? Per ora il PC funziona 
correttamente. 

Stefano Polverini - Le Ville (AR) 
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RSe il file infetto è stato messo in "quarantena" 
dall'applicazione Norton AntiVirus vuol dire che il 
file di definizione dei virus non è aggiornato 
oppure, se lo è, esso non è in grado di ripristinare tale file; la 
funzione di quarantena serve appunto a "isolare" i file infetti 
che non si è riusciti a ripulire, in attesa di eventuali e futuri 
aggiornamenti in grado di farlo. 
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RUn programma che copia l'intera immagine di un 
CD-ROM, compresi gli eventuali file nascosti, è 
CloneCD. Infatti questo software copia anche gli 
eventuali errori, immessi apposta come protezione per la 
copia, che hanno la funzione di bloccare la duplicazione dei 
CD con software normali. 

Non dimenticare che puoi usare solo questo programma per 
uso personale. Eseguire copie di CD software è illegale se la 
copia viene poi usata contemporaneamente all'originale su un 
diverso computer. Può detenerla solo chi possiede l'originale e 
utilizza la copia per mantenere l'originale in buono stato. 
Inoltre la copia è comunque illegale se il software fornisce un 
proprio, differente metodo per la creazione di una copia di 
sicurezza. Puoi trovare maggiori informazioni su "L'Avvocato 
Risponde" del N.26 di Computer Idea. 

> Le tante versioni di Excel 

^% ^^ Possiedo una copia originale di Excel 95 versione 7 
f installato su Windows 98, e non riesco ad aprire i 

■ mJ file realizzati con l'Excel successivo. Esistono 

dei convertitori? Come posso risolvere il problema? 

Duccio Agnolin 



Salva con nome 
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Salva 



Opzioni. . . 




Nome fife: [Cartell.xls 
Tjpu file; 




> Copie di sicurezza 

^% ^^ Vi voglio chiedere alcune cose che ritengo 
f importanti per me e per molti altri lettori. 

■ U Mi riferisco alla possibilità - credo consentita 
dalla legge - di creare una copia di sicurezza, esclusivamente 
per uso personale, dei propri programmi o giochi che siano. 
Porto l'esempio di Microsoft Windows 98 Se che io ho 
installato e duplicato dall'originale, senza che esso sia stato 
protetto in alcun modo. Realizzare una simile copia risulta 
essere una pratica difficile, se non impossibile, con la gran 
parte dei software in commercio, essendo questi protetti in 
modo tale da non poter essere masterizzati. Su tale argomento, 
credo si debba fare un po' di chiarezza, anche se capisco quali 
interessi si muovano attorno al mondo dei software. Vi sono 
anche utenti onesti che hanno il diritto di effettuare una copia 
del software in loro possesso. 
Ho sentito dire che in commercio si possono trovare 
masterizzatori e software in grado di ovviare alle suddette 
protezioni, ma io non sono riuscito ad avere, in dettaglio, le 
informazioni che cerco. Quali programmi occorrono di 
supporto? È veramente consentito dalla legge, se utilizzati per 
proprio uso, duplicare i propri acquistati regolarmente? Vi 
sarei grato se poteste illustrarmi cosa è possibile fare al 
riguardo. 

Oscar Pagani 
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R Purtroppo non può aprire un file salvato con una 
versione successiva a quella in tuo possesso. 
L'unica possibilità è chiedere che il file creato con 
la versione successiva venga salvato in una versione 
compatibile con la tua, e ciò può essere fatto selezionando dal 
menu l'opzione "Salva con nome" e poi scegliendo "cartella 
di lavoro di Microsoft Excel 5.0/95" dal menu a tendina "Tipo 
di file". 



> Cosa significa "anamorfico" 

^% ^^ Guardando la 

f I sezione "Tempo 

■ %J Libero -DVD", 
e in particolare il dettaglio 
del film di "007 II Mondo 
Non Basta" mi sono chiesto 
cosa voglia dire 
l'indicazione "Video: 
Widescreen 2,35:1 - 
Anamorfico". Essendo 

intenzionato all'acquisto di un lettore DVD, vorrei qualche 
consiglio al riguardo, e soprattutto vorrei sapere se bisogna 
avere un televisore 16:9. 

Edoardo Fusini - Verona 
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RNo, non è necessario possedere un televisore con 
schermo a 16:9. Su uno schermo non panoramico, 
come quello di un televisore tradizionale, i film su 
DVD a schermo ampio appaiono comunque, con le classiche 
due bande nere al di sopra e al di sotto. 
È appunto questo il significato del termine "anamorfico": 
l'immagine può essere rimpicciolita senza deformarsi in 
modo da poter rientrare in schermi di qualunque dimensione. 



> Tastiere alternative 

^% ^^ La mia richiesta suonerà un po' curiosa ma spero 
f che la prendiate in considerazione. Esistono 

■ U tastiere che permettano di scrivere usando 
l'alfabeto cirillico? Sulla tastiera con caratteri occidentali non 
compaiono alcuni caratteri usati in tedesco: come fare per 
scrivere quelle lettere? Aiutatemi voi, perché nella mia città 
nessuno ha saputo rispondermi. 

Emanuela Rossi 
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R Esistono sicuramente tastiere con i caratteri 
dell'alfabeto cirillico, che sono d'uso comune nei 
paesi in cui tale alfabeto è in uso. Immaginiamo 
però che non sia facile procurarsene una in Italia. 
Potresti provare a contattare un rivenditore informatico in uno 
di tali paesi, oppure a rivolgerti alla Microsoft. Un'alternativa 
è quella di applicare lettere adesive alla tastiera che già usi. 
Per esempio, presso il sito www.russianstickers.com puoi 
acquistare una collezione di adesivi per trasformare una 
tastiera americana in una russa. 
Una volta installata la tastiera, dovrai poi provvedere a 
installare il nuovo linguaggio mediante Pannello di 
Controllo/Tastiera. 

Se utilizzi Word, per inserire lettere e simboli non presenti 
sulla tastiera puoi usare il comando "Inserisci/Simbolo", che 
ti fornirà il repertorio di tutti i simboli disponibili; cliccando 
sul tasto "Scelta Rapida" è anche possibile creare combina- 
zioni di tasti che renderanno possibile digitare rapidamente le 
lettere volute senza ricorrere ogni volta al menu. 

> Convivere col pinguino 

^% ^^ Ho provato a installare 

f I Corel Linux avendo già 

■ U Windows Me come 
sistema operativo, ma appena cerco 
di avviarlo mi chiede che il 
programma deve essere eseguito 
in modalità MS-DOS esclusiva, 
cosa che non si può fare in 
Windows Me. Come posso t 
risolvere il problema? 

Alexguitar 
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RPer installare corretamente Linux devi far partire 
l'installazione direttamente da CD-ROM, 
eseguendo l'avvio direttamente dalla periferica 
CD-ROM. Una volta installato, Linux ti installerà il loader 
che permetterà di decidere se far partire Windows o Linux. 



> Come procurarsi ShockWave 

^% ^^ ^ sarebbe utile conoscere un sito 
f da cui scaricare, anche in versione 

■ mJ shareware, il programma di 

visualizzazione ShockWawe Flash 4. 

Lorenzo Caponi 
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RI1 programma di visualizzazione ShockWave si 
può scaricare gratuitamente dal sito 
www.macromedia.com. La versione più facilmente 
reperibile sul sito è ShockWave 8.0.0, comprendente Flash 
5.0, ma sullo stesso sito (e precisamente al link 
http://sdc.shockwave.com/shockwave/download/alternates) 
puoi trovare anche versioni più vecchie contenenti Flash 4. 



> Creare temi per il Desktop 

Ecco la domanda: Esiste un programma per 
creare temi per Windows? 

Roberto 
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R Esistono molte utility gratuite create a questo 
scopo. Uno dei numerosi siti da cui scaricarle è 
quello di CNet. Vai al link 
http://download.cnet.com, e poi clicca sui link "Desktop 
Enhancements", "Themes" e "Theme Editor & Tools". 



> ISDN a tutta birra! 

^% ^^ Non sono molto esperto e quindi vi sarci grato se 
f potreste darmi un piccolo aiuto. Il mio problema 

■ U è questo: ho da poco montato una scheda interna 
al mio computer per collegamenti ISDN della ASUS, va tutto 
bene mi connetto normalmente a 64Kbps ma non so come fare 
(anche perche il manuale non é molto chiaro) per poter fare 
collegamenti a 128kbps. 

Filippo Bucossi 



!R 



Per connettersi a 128 Kbps devi utilizzare una 
doppia connessione, e quindi pagherai due 
telefonate al posto di una. Comunque per fare ciò 
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devi prima di tutto controllare che i driver del tuo modem 
siano installati come MLPP e non come PPP, altrimenti il 
modem non potrà mai attivare una doppia connessione. Poi 
dovrai immettere due volte il numero del provider inserendo 
un asterisco fra i due numeri (per esempio: 
0650519904*0650519904). Terzo (e importantissimo!): devi 
controllare che il tuo provider supporti la doppia connessione 
con il tuo abbonamento. Infatti quasi tutti provider cui si 
accede con l'abbonamento gratuito non offrono questo 
servizio, ma richiedono un abbonamento a pagamento per 
usare 1TSDN a piena velocità. 



Un modem ISDN Elsa 



> Lettori da salvate 




> Ho solo il disco di ripristino... 

^% ^^ Ho da poco acquistato un PC con processore 
[ AMD Duron da 700 MHz, e mi è stato installato 

■ mJ Windows Me come sistema operativo. Ovvia- 
mente non mi è stato fornito il CD completo del software in 
questione, ma un CD di ripristino. Ho due domande da porvi 
al riguardo. 

1) Nel caso in cui mi ritrovassi (spero in un lontanissimo 
futuro) a dover formattare l'hard disk, come posso installare 
di nuovo Windows Me? 

2) Come posso aggiungere il Personal Web Server sul mio PC? 
Posso installarlo dal CD di Windows 98 o devo scaricarlo da 
Internet come aggiornamento di Me? 

Valentina Cammareri 



I 



RNel CD di ripristino che ti è stato dato è presente 
anche l'intero sistema operativo, quindi puoi 
benissimo usare quello per installare nuovamente 
Windows Me qualora ne avessi bisogno. Per quanto riguarda 
il software Personal Web Server, lo trovi sia nel CD di 
Windows 98, sia in quello di Windows Me. 



> Problemi di alimentazione 

^% ^^ Ho acquistato da circa un mese, scheda madre e 
f processore nuovi. (Asus A7-Pro e AMD K7 

■ mJ 1000) Abbinandoli alle periferiche che avevo già 
(CD-ROM, masterizzatore e due hard disk da 12,9 e 1,20 Gb 
rispettivamenete) ho avuto e ho tuttora problemi con 
l'accensione del computer. Al momento di accenderlo questo 
parte normalmente, ma appena arresto il sistema e provo 
nuovamente a farlo ripartire non dà alcun segno di vita! 
Potrebbe essere il mio trasformatore? Ho un 235 W! 

Alex Bria 



I 



RI1 tuo problema è legato proprio all'alimentatore. 
Infatti è noto che le schede madri Asus richiedono 
un alimentatore da 300 W Installalo e vedrai che il 
problema sarà risolto. 



Se sai rispondere a una delle seguenti domande, o conosci le solu- 
zioni ad altri problemi, spedisci una e-mail a: 
lettere.comDuteridea@iackson.it 



Il problema 



Cerco siti che trattino l'araldica, permettendo di scaricare gratuita- 
mente le informazioni cercate sul proprio cognome. 

Maurizio 

La vostra risposta 

Risposta alla lettera di Maurizio sull'araldica comparsa sul numero 23. 
Un buon sito è www.vivant.it, contiene tutti i cognomi piemontesi, con 
possibilità di ricerca dei cognomi. È molto ben fatto. C'è anche la pos- 
sibilità da parte del pubblico di inserire nuovi dati. 

Francesca 



I II problema 



Esistono siti che mostrano i più bei graffiti e murales del mondo? 
Quali? 

Mauro 

La vostra risposta (1) 

Desidero rispondere al sig. Mauro, che cercava dei siti sui murales. 
Consiglio di visitare i siti www.graffiti.org, www.graffiti.it, www.artei- 
talia.com/artivisive/graffiti.htm, dove si possono trovare molte foto di 
tutta Europa e link interessanti. 

Federico 

La vostra risposta (2) 

Per Mauro (quesito pubblicato sul n.29): per i murales si può comin- 
ciare da http://www.nygraffiti.net. 

Gigi Perdon - Vicenza 

La vostra risposta (3) 

Vorrei segnalare il sito www.artcrimes.com a Mauro che cercava siti 
di murales e graffiti. 

Vito Frangione - Venosa (PZ) 



AIUTO! 

O T\ Qualcuno può 
■ \3 aiutarmi a tro- 



sfero che, col volgere 
delle ore, mostra quali 
regioni della terra 
sono illuminate dal 
sole e quali stanno 
nella notte? 

Aldo Carella 



; 



C'è un programma o un sito dove potersi calcolare la pensio- 
ne? Mo provato sul sito INPS, ma non ho trovato la pagina adat- 
ta, forse perché appartengo a un fondo speciale, ma comunque gesti- 
to da INPS? 

luc-atb 
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di Luisa Tatoni 



Neodiplomati 



o manager di successo, 

tutti hanno qualcosa 
da guadagnare navigando 
tra le pagine dei siti per 
trovare lavoro. Provate 
anche voi... ma se siete 
pigri, attenti! Potrebbe 
venirvi voglia di lavorare! 



anio! 



Un ragioniere che 
cerca disperatamente 
lavoro si presenta in 
un circo dove è 
appena morto l'orso 
acrobatico. "Va bene, la 
assumiamo - dice il direttore - 
ma dovrà travestirsi da orso e 
fare le acrobazie al trapezio". Il 
ragioniere, a malincuore, 
accetta. Durante lo spettacolo 
arriva il suo turno: indossa la 
pelliccia, sale sul trapezio, 
comincia a dondolarsi e 
improvvisamente si apre sotto 



di lui una gabbia da cui escono 
dieci leoni. "Aiuto! I leoni!" 
grida spaventato il ragioniere. 
Ma una voce dalla gabbia gli 
risponde: "Stia tranquillo ra- 
gioniere, siamo tutti 
geometri!" 

Trovare lavoro 
non è facile 

Scherzi a parte, siete alla 
ricerca di un lavoro? Non ci 
sono ricette sicure per trovarlo. 
Potete consultare gli annunci 
sui giornali, spedire il vostro 
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curriculum alle aziende, 
ricevere una "dritta" da un 
amico o semplicemente incap- 
pare nel classico colpo di for- 
tuna. Di sicuro, nell'era 
dell'informatica, non potete 
dire di no a qualche ora di 
navigazione nei siti Internet 
per la ricerca di opportunità di 
impiego. Sono comodi, rapidi, 
facili da consultare e portano 
direttamente a casa vostra 
centinaia di offerte, a cui 
potete rispondere inviando una 
semplicissima e-mail. 
In Italia siamo un po' indietro 
rispetto agli altri 
paesi. In Usa e 
in Inghilterra, 
già da anni 
un'assunzione 
su due avviene 
attraverso Internet. 
Ma anche qui 
qualcosa si muove: 
grandi e piccole aziende - 
soprattutto di informatica, ma 
non solo - cominciano ad 
apprezzare la comodità 
dell'annuncio pubblicato sul 
Web: costa fino a 500 volte di 
meno di un annuncio su un 
quotidiano, resta in linea per 
un periodo di tempo più lungo 
e può essere letto in tutta Italia 
e nel mondo, ampliando così il 
numero di contatti possibili. 
Se siete voi che cercate 
un'azienda, ricordate che mai 




come ora è stato facile varcare 
i confini nazionali e cittadini, 
spaziando tra i diversi tipi di 
impiego e le diverse oppor- 
tunità di assunzione. Non solo, 
se siete pigri e avete tempo a 
disposizione, lasciate che siano 
le aziende a venirvi a cercare. 
In alcuni dei siti che vi 
presentiamo potete infatti 
"mettervi in vetrina", in attesa 
che qualche selezionatore che 
sia interessato alla vostra 
esperienza professionale. 
Tutto quello che vi serve è un 
buon curriculum, scritto 
con un elaboratore di 
testi, pronto per essere 
allegato all'e-mail con 
la quale risponderete 
all'offerta di lavoro. 
Mettete molta 
cura nella 
prepara- 
zione di 
questa e del 
curriculum: 
devono essere 
entrambi sobri e 
puliti. Limitate gli sfondi 
colorati, il testo formattato, 
l'eccessiva pesantezza in 
termini di Kilobyte e le 
immagini a corredo. Ricordate 
che nel 90% dei casi, tutto quel 
che arriva in formato elettro- 
nico viene poi stampato: fate 
quindi una prova con la vostra 
stampante e verificate che il 



> // lavoro temporaneo 



A chi ancora non ha esperienza sul campo, oppure a chi ama uno stile di 
vita sempre vario, molto probabilmente piacerà il lavoro interinale. 
Si tratta di una modalità di lavoro temporaneo, gestita da apposite agen- 
zie che selezionano il personale e lo propongono alle società che hanno 
bisogno di un lavoratore per un periodo prefissato di tempo. Troverete 
offerte di lavoro interinale nel portale Interinaleltalia (www.interinaleita- 
lia.it) dove è anche attivo un servizio che vi permette di inviare contem- 
poraneamente il vostro curriculum vitae a un centinaio di 
agenzie. In alternativa potete rivolgervi a siti specia- 
lizzati, come Ad Interim (www.adinterim.it), Adecco 
(www.adecco.it), Manpower (www.manpower.it) e 
Obiettivo Lavoro (www.obiettivolavoro.it). 




curriculum 
non risulti più 
lungo di due pagine. Non 
allegate una vostra foto, 
neanche se siete bellini: è 
considerato di cattivo gusto, a 
meno che non sia esplici- 
tamente richiesta. Prestate 
molta attenzione a quel che il 
selezionatore domanda: tal- 
volta non è gradito il curri- 
culum in allegato e quindi 
bisogna tagliarlo e incollarlo 
nel corpo del messaggio, 
oppure il documento può 
essere richiesto in uno spe- 
cifico formato, tipicamente 
Word per Windows. Un buon 
curriculum è diviso in sei 
sezioni: i vostri dati personali 
(data e luogo di nascita, 
indirizzo, telefono, posta 
elettronica), le esperienze 
formative (cioè le 



scuole che avete frequentato), 
le esperienze lavorative, le 
conoscenze linguistiche, infor- 
matiche, tecniche e specia- 
listiche, le capacità personali e 
naturalmente le aspirazioni. 
Ricordatevi di concludere 
sempre con l'autorizzazione al 
trattamento dei dati personali 
(basta la classica frasetta 
"Autorizzo il trattamento dei 
miei dati personali secondo 
quanto disposto dalla legge 
675/96") e soprattutto ricor- 
date che le offerte cambiano 
ogni giorno. Se non avete 
ancora trovato il lavoro che fa 
per voi, non accettate il posto 
dell'orso acrobatico. Continua- 
te a navigare: prima o poi 
arriverà l'annuncio che 
aspettavate. Perlomeno, ve lo 
auguriamo di cuore. 



r 



> POCA FATICA PER GRANDI RISULTATI 







Job-Net 
www.job-net.it 

Poco invasivo, pratico e veloce. Job-Net è 
un servizio per la diffusione di offerte di 
lavoro tramite la posta elettronica. Non 
dovete ricordarvi di visitare il sito ogni 
giorno, né dovete pensare a quale profilo 
professionale vi si adatta di più. 
Semplicemente, recatevi sul sito, scrivete 
il vostro indirizzo e-mail e scegliete se 
volete ricevere nella vostra casella il 
Bollettino delle Offerte di Lavoro 
(elenco di ricerche di personale 
qualificato a carattere nazionale) e/o 
Milano Lavora (offerte di lavoro 
interinale per Milano e provincia). 
Da questo momento in poi riceverete 
almeno una volta a settimana una serie 
di offerte ben dettagliate e realmente 
interessanti, la maggior parte delle quali 
orientate al settore informatico. "Ma 
questo è un limite attuale della Rete - 
spiegano i gestori del sito. - La maggior 



parte degli utenti sono appassionati di 
computer o programmatori, perciò è 
comprensibile come le prime società a 
utilizzare Internet per la ricerca di 
personale siano quelle collegate 
all'informatica o al settore tecnologico". 
Nell'ultimo bollettino erano presenti 
molte offerte: analisti programmatori a 



> // consiglio di Job-Net 
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La Rete può esserci 
davvero d'aiuto per 
migliorare le nostre 
opportunità profes- 
sionali. Con questa 
lista speriamo di au- 
mentare la diffusione delle informazioni. 
Preghiamo tutti gli aderenti di dare la massi- 
ma diffusione della sua esistenza anche e 
soprattutto alle aziende. 



JOK^ 



Lecce, sistemisti e tecnici con esperienza 
nel settore audiovisivo a Roma, 
specialisti Web a Torino, redattori a 
Roma, un apprendista ragioniere a 
Bologna e un esperto import-export a 
Milano. Su Job-Net non è possibile 
inviare il proprio curriculum: chi cerca 
lavoro deve segnalare la propria 
disponibilità all'azienda appena vede una 
posizione che ritiene interessante. Non è 
neppure possibile ricevere le offerte 
suddivise per categoria. 
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> A CACCIA DEL PRIMO LAVORO 



Johline 
www.jobline.it 

Nato in Svezia nel 1997, Jobline è 
arrivato in Italia due anni più tardi ed è 
presente in altre dodici nazioni europee. 
Ci sembra un buon punto di partenza per 
chi cerca il primo lavoro o per chi è ai 
primi passi nel miglioramento della sua 
carriera. Il giorno della nostra visita 
abbiamo trovato 17 nuove offerte di 
genere piuttosto vario: dal progettista 
hardware senior all'analista 
programmatore, dal responsabile di 
magazzino al commerciale, dall'ottico 
diplomato al disegnatore CAD. 
Le offerte sono facilmente consultabili 
e non è necessario registrarsi (e quindi 
lasciare i propri dati). Si può effettuare 
la ricerca circoscrivendola a una 
particolare area geografica, oppure 
curiosare tra le offerte di tutta Italia, 
d'Europa o del resto del mondo. Uno 
spazio particolare è dedicato al "primo 
lavoro" dove abbiamo trovato borse di 
studio e posizioni dedicate ai neolaureati. 
C'è una sezione dedicata alla formazione 
che raggruppa un elenco di corsi e 



seminari in programma su tutto il 
territorio nazionale. Jobline stesso 
propone corsi di aggiornamento che 
utilizzano la formazione a distanza: 
si accede alle proposte, dopo essersi 
registrati, attraverso il sito 
http://joblinecampus.trainet.it, quasi 
interamente dedicato alla 
preparazione di nuove figure 
professionali per il mondo 
dell'informatica e della telematica. 
Da poco è stata aperta una sezione 



> // consiglio di Jobline 







Se rispondi a un 
annuncio, ricordati di 
inviare la lettera di 
presentazione insie- 
me al curriculum nei modi e nelle forme che 
l'azienda ha indicato: fax, espresso, racco- 
mandata, e-mail. Nella lettera non fare un 
elenco delle referenze, a meno che non sia 
esplicitamente richiesto: se ci sono è suffi- 
ciente dichiarare la tua disponibilità a fornirle. 



dedicata al lavoro temporaneo: ci si 
trovano informazioni, spiegazioni e 
naturalmente le offerte, divise per settore, 
dai modellisti ai saldatori, dai periti 
meccanici agli impiegati amministrativi. 
Se non avete una particolare specializ- 
zazione professionale non è una cattiva 
idea "farsi le ossa" con qualche mese di 
lavoro temporaneo. Come la maggior 
parte dei siti, Jobline permette di inserire 
gratuitamente il proprio curriculum e di 
creare una home page personale per 
presentarsi alle aziende. Ci sono poi gli 
immancabili consigli per scrivere un buon 
curriculum e persino una sezione dedicata 
ai test di autovalutazione per sapere 
"quanto si è bravi". 



> LA COMUNITÀ DI CHI CERCA 



Cliccalavoro 
www.cliccalavoro.it 

Cliccalavoro, famosissimo perché il suo 
testimonial è Dilbert (lo sventurato 
ingegnere dei fumetti) è un servizio nato 
un anno fa dall'esperienza del gruppo 
Seat Pagine Gialle. Si propone come una 
comunità virtuale dove si incontrano 
domanda e offerta di lavoro: per questo 
motivo è fortemente caldeggiata la 
registrazione dei dati personali. Avrete 
così modo di accedere a servizi 
aggiuntivi, come la segnalazione del 



> // consiglio di Cliccalavoro 




vostro curriculum alle aziende, il 
servizio Job Alert per ricevere via 
posta elettronica le offerte attinenti ai 
vostri interessi, il salvataggio delle 
offerte interessanti, la raccolta dei 
contatti da parte delle aziende. 
Il sito è diviso, sin dalla prima pagina, 
in due sezioni: l'area Aziende e l'area 
Candidati. Quest'ultima, completa- 
mente gratuita, è dedicata a chi cerca 
lavoro o vuole cambiarlo. Fate dunque 
che su "Candidati" e vi troverete catapul- 
tati in una ricca collezione di materiale 
che riguarda a 360 gradi tutto il 
mondo del lavoro. Potete 
consultare le offerte anche senza 
registrarvi, scegliendo la moda- 







Il contratto di formazione e 
lavoro è uno degli strumenti 
privilegiati dalle aziende ita- 
liane per l'inserimento dei 
giovani nel mondo lavorativo. 
È un vincolo a tempo deter- 
minato, non rinnovabile, che 
può durare da un minimo di 12 a un massimo di 24 
mesi, rivolto a candidati fra i 16 e i 32 anni. Il datore di 
lavoro, pur avendo diritto di chiedere al lavoratore di 
impegnarsi in attività utili all'azienda, deve mettere in 
atto tutti i possibili strumenti di formazione rivolti al 
neoassunto, come i corsi teorici intemi all'azienda e 
l'affiancamento a dipendenti più esperti. 




lità di assunzione che desiderate 
(temporanea, a tempo indeterminato, 
stage e via dicendo) il settore profes- 
sionale e la zona geografica. Per l'Italia 
potete dettagliare quale regione e quale 
provincia vi interessa e se siete 
cosmopoliti potete ampliare la ricerca ai 
singoli paesi di tutto il resto del 
mondo. Cliccalavoro vi guida 
nell'inserimento del vostro 
curriculum, attraverso una serie di 
pagine che vi pongono le domande 
giuste e vi aiutano a non 
dimenticare nulla. Il curriculum 
resterà in linea un anno, durante il 
quale potrete modificare, 
cancellare o disattivare tempora- 
neamente i vostri dati. Nel caso 
un'azienda sia interessata a voi, 
Cliccalavoro si incarica - previa 
ricezione del vostro consenso - di 
fornire il vostro riferimento. 
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> PROFESSIONISTI AL VOSTRO SERVIZIO 



Cegos Cybersearch 
www.it.cybersearch.com 

Da più di quaranta anni impegnata nel 
settore della selezione del personale, 
Cegos ha firmato da poco un accordo con 
il portale CyberSearch, dando vita a un 
sito che si distingue dagli altri per la 
professionalità con cui viene trattato il 
candidato. Più della ricchezza o della 
quantità delle offerte, la vera "materia" 
del sito è infatti chi cerca lavoro: merce 
preziosa della quale bisogna capire i 
bisogni, le motivazioni, le aspettative e i 
desideri. Essendo rivolto a un target di 
lavoratori con ottima scolarità e ampia 
esperienza professionale, ogni curriculum 
è seguito "ad personam" per trovare una 
collocazione nell'azienda giusta. Per 



> // consiglio di Cegos CyberSearch 



L'80% di un inserimento ben riuscito 
deriva dall'equilibrio tra le aspettati- 
ve e i valori dell'azienda e quelli del 
candidato. Per questo motivo, oltre 
alle esperienze professionali, curia- 
mo le motivazioni delle persone. 



questo motivo il candidato deve stilare un 

accurato profilo, magari usufruendo dei 

test on-line per facilitarne la definizione. 

Per prima cosa occorre scegliere verso 

quale "salone" (cioè verso quale ambito 

lavorativo) desideriamo orientarci: 

marketing, informatica, gestione o 

industria. Dopodiché bisogna iscriversi, 

attraverso una operazione 

chiamata "creazione del 

badge". 

È dato per scontato che il 

candidato sappia 

comporre un buon 

curriculum, per cui non c'è 

alcun modulo da compilare: 

basta allegare il proprio 

documento in qualsiasi 

formato. 
Creata la 
tessera di 

riconoscimento (badge), 
si ottiene l'accesso agli 
"stand", cioè alle aree 
tematiche e alle offerte 
che corrispondono 
esattamente ai criteri di 
ricerca che sono stati 
impostati: il tipo di 



E la tua prima visita... 
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contratto, le 
posizioni, i 
settori, il livello 
di studi. 
È possibile 
scegliere in 
quali imprese 
si desidera fare 
carriera, valutare offerte 
all'estero e ricevere attraverso la Rete 
contatti costanti e aggiornati. Tutti i 
servizi rivolti al candidato sono gratuiti. 
Assolutamente da provare i test presenti 
in home page: psicologici, di valutazione, 
di abilità manageriale e di lingue. 
E se siete indecisi, calcolate il vostro 
stipendio (attuale e futuro). 
Una spinta in più a cambiare lavoro! 



Accendi 
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Basta un click. 

Prova il servizio GRATIS per un mese e tocca con mouse 
tutti i vantaggi offerti dalla prima RICEVITORÌA ON-LINE. 

Totoservice: // gioco non e' mai stato cosi' chiaro. 



■— software professionale 
'JT-xp/orgr per tutti i giochi 



Per ulteriori informazioni telefona 

al numero 644 822 422 

al costo di una telefonata urbana 



www.totQservice.it 

E-mail: iotoservice@cyberg.it 
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Newmonday 
www.newmonday.it 

Un servizio completo di gestione della 
propria carriera lavorativa è offerto 
anche dall'editore di Computer Idea (il 
Gruppo VNU) in collaborazione con 
Randstad, una tra le più grandi società 
del mondo specializzate nella ricerca di 
personale. Il sito, conosciuto fino a oggi 
in Italia come Jobworld e di recente 
ribattezzato Newmonday, è inserito in 
un network internazionale, con presenze 
in Gran Bretagna, Francia, Belgio, Paesi 
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Bassi, Spagna e 
Germania. 

Newmonday si rivolge 
sia a chi cerca lavoro sia 
a chi "si guarda intorno" 
senza cercare attivamen- 
te, ma con la curiosità di 
confrontarsi con il mercato 
dell'offerta. Dalla home page si 
possono consultare 
immediatamente le offerte di 
lavoro, divise per settori, oppure 
visitare la sezione dedicata ai 

corsi di formazione, 

ricca e aggiornata. 

Chi desidera può 

creare on-line un 

proprio profilo e 

affidarlo al team di 

professionisti che 

lavora "dietro le 

quinte" del sito, incaricato di 

far combaciare la vostra 

esperienza, le preferenze e le 
aspirazioni con le 
corrispondenti op- 
portunità profes- 
sionali. Iscrivendosi 
al servizio di E-mail 



> // consìglio di Newmonday 



newmonday o com 



Mancano esperti di informatica e telecomunicazioni. 
Le figure professionali con i più elevati tassi d'assun- 
zione sono risultate essere quelle dei sistemisti di reti 
di telecomunicazioni, dei progettisti software, degli 
specialisti di networking, degli esperti di programma- 
zione per sistemi di nuova generazione e dei tecnici 
d'assistenza alle reti. 



Alert si ricevono nella casella di posta 
elettronica gli annunci più recenti 
selezionati per area di interesse, ruolo e 
zona geografica. Non manca una ricca 
pagina di News che offrono interessanti 
spunti per migliorare e ampliare le 
proprie tecniche di ricerca di lavoro su 
Internet. 



> IL CANDIDATO GIUSTO AL POSTO GIUSTO 
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Jobpilot 
www.jobpilot.it 

Cinque anni di esperienza non sono 
pochi, su Internet. Ed è questo che vanta 
JobPilot, uno dei siti con maggiore 
maturità nel campo della domanda e 
dell'offerta di lavoro on-line. Il primo 
collegamento dà subito un'impressione 
di grande dinamismo: oltre alle offerte di 
lavoro ci sono interviste e articoli su 
particolari aspetti del mondo del lavoro 
(questa settimana uno "speciale" 
dedicato a chi opera o vuole operare nel 
settore farmaceutico) spiegazioni 
sull'utilizzo del sito, consigli e un mare 
di informazioni. Anche non volendo, 
JobPilot mette voglia di lavorare: 
consigliatelo con tutta tranquillità sia al 
fratello pigro sia all'amica super- 
indaffarata. La prima cosa da fare è un 
giro esplorativo tra le offerte di lavoro: 
scegliete il settore, la regione, il tipo di 
contratto e guardate cosa vi viene 
proposto. Se siete soddisfatti, entrate 
nel settore My JobPilot, inserite il vostro 
curriculum, create la vostra home page 
personalizzata e registrate il profilo di 
ricerca: riceverete così direttamente nella 
casella di posta elettronica le offerte 
pertinenti. Ai "cercatori di lavoro" 



JobPilot offre gratuitamente 
tutti i servizi, assieme alla 
massima libertà e il totale 
rispetto della privacy. 
Gli annunci di ricerca del 
personale rimangono on-line 
per quattro settimane e 
fanno sempre riferimento a 
posizioni realmente aperte: 
in questo modo non si 
rischia di imbattersi in 
annunci non più attuali. 
Ugualmente, il vostro 
curriculum è consultabile 




> // consiglio di JobPilot 



Il colloquio è la regina 
delle prove di selezio- 
ne. "You never have a 
second chance to ma- 
ke a first impression" 
(non avete mai una 
seconda opportunità di fare una prima 
impressione) dicono gli americani, ed è 
drammaticamente vero. La prima impressio- 
ne che avrete creato nel vostro interlocutore 
vi resterà sempre appiccicata addosso. 




dalle aziende per un periodo massimo di 
tre mesi, trascorsi i quali sarete avvisati e 
dovrete scegliere se disabilitarlo o 
rinnovarlo. Due chicche: da qualche 
tempo potete ricevere le offerte di lavoro 
anche via SMS sul telefonino, mentre se 
siete desiderosi di entrare nel mondo 
della New Economy, JobPilot evidenzia 
le posizioni di lavoro delle aziende che 
stanno prendendo il via (le cosiddette 
Start-Up). Non mancano il settore 
dedicato al lavoro temporaneo, al primo 
lavoro, alle offerte internazionali e un 
canale dedicato esclusivamente 
all'incontro tra manager e società di 
"cacciatori di teste". 
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> UN SITO PER TUTTE LE PROFESSIONI 



Stepstone"» 



StepStone 
www.stepstone.it 

120.376 posti di lavoro in Europa. 9.000 
in Italia. Volete che tra questi non ce ne 
sia uno che fa per voi? StepStone fa da 
tramite fra candidati qualificati e 
opportunità di lavoro con un servizio 
semplice e efficiente: è possibile 
esplorare in modo gratuito le offerte di 
lavoro pubblicate sul sito, basandosi 



> // consiglio di StepStone 



StepStone % 

U lua carnei a. la tua vita, il tua futura X^BÉ 



Al momento di cambiare car- 
riera non ci si dovrebbe 
preoccupare troppo delle 
proprie specifiche capacità. 
Dobbiamo invece confronta- 
re i nostri valori con il nuovo 
ambiente ed essere curiosi e versatili, due caratteristi- 
che cruciali che ci consentiranno di avere successo, o 
meno, nel nostro nuovo ambiente. 



ÉL 



sulle proprie esperienze e sulle 
aspirazioni per il futuro. Inserite il 
vostro curriculum e iscrivetevi al 
servizio Job Agent: riceverete ogni 
giorno via posta elettronica le 
opportunità di lavoro che più si 
avvicinano alle vostre esigenze. Se non 
volete perdere tempo, visitate la 
sezione Hot Jobs: sono alcune 
posizioni particolarmente "calde" 

segnalate dal sito. Vi abbiamo 
trovato ricerche di agenti 
commerciali per servizi 
multimediali a Castelmaggiore, 
in Toscana, di un assistente al 
presidente a Milano, di una 
segretaria a Torino, un 
magazziniere a Cormano e 
receptionist e animatori turistici 
per l'estate 2001 in tutte le 
province italiane. Ovviamente 
sono presenti offerte di lavoro 
all'estero, offerte di lavoro 
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temporaneo e una raccolta di articoli 
interessanti e precisi su come 
organizzare il proprio curriculum vitae, 
diventare manager di se stessi e 
scegliere il momento opportuno per 
cambiare lavoro. 

Da poco StepStone a aperto anche una 
sezione dedicata alla formazione 
professionale, alla quale hanno aderito 
alcune prestigiose università italiane che 
rendono così pubblici i loro corsi post- 
diploma e i master post-laurea. 




Executive surf 
www.executivesurf.com 

Executive surf è un servizio per la 
ricerca diretta di posizioni chiave nelle 
aziende. Opera infatti solo nella 
individuazione di profili professionali di 
alto livello, principalmente top manager 
e dirigenti. Sul sito è possibile iscriversi 
a una banca dati con oltre 50.000 
nominativi e inserire il proprio 



curriculum per accedere a proposte di 
lavoro e servizi mirati ad accelerare lo 
sviluppo della propria carriera. Si può 



per esempio far valutare il proprio 
livello retributivo rispetto agli 
ultimi valori di mercato, misurare 
il livello di attenzione che le 
aziende attribuiscono alla propria 
posizione e chiedere di ricevere 
gratuitamente una newsletter 
settimanale dedicata alle novità del 
mondo del management e delle 
professioni. 



> FREELANCE E LIBERI PROFESSIONISTI 



$ 



Consulteque 
www.consulteque.com 

Professionisti a caccia di aziende, simili a 
cavalieri di ventura di altra epoca, pronti a 
offrirsi al miglior offerente. Vi sentite 
così? Allora questo sito fa per voi. Perché 
non dovreste farvi pagare di più, se qual- 
cuno è in grado di apprezzare le vostre 
competenze? E perché vi ostinate a 
lavorare nella vostra provincia, quando 
poche ore di consulenza in un'altra 
regione vi aprono le porte a nuovi oriz- 
zonti professionali? Se questi discorsi vi 
ronzano in testa, visitate il sito di 
Consulteque: un "market place virtuale", 
cioè un luogo di mediazione tra profes- 
sionisti a caccia di aziende e aziende a 
caccia di professionisti. Avrete la 
possibilità di saggiare gratis i servizi 
offerti dal sito. Dovete dettagliare le 
vostre competenze, le vostre richieste e la 
vostra disponibilità: potrete quindi 



aspettare di essere contattati dalle aziende 
o autocandidarvi per uno (o più) tra i tanti 
progetti che trovate sul sito. Qualche 
esempio. "Sono il Manager di un pilota 
impegnato nel Campionato del Mondo 
FIA SportsCar Champinship. Cerco un 
consulente introdotto in aziende disposte 
a sponsorizzare la nostra vettura". Oppure 
"Provider Internet ricerca collaborazioni 
giornalistiche freelance per sviluppo 
contenuti". O ancora "Giovane incentive 
house ricerca per proprio organico esperte 
in programmazione convegni e 
congressi", "Cerco consulente con 
esperienza, per implementazione di 
Sistemi Integrati Ambiente, Sicurezza, 
Qualità" e "Azienda leader nel settore 
degli accessori rivolti al mondo dell'orefi- 
ceria ricerca designer esperto". Senza 
contare gli innumerevoli progetti in 
ambito tecnico e informatico: vero cuore 
del sito. I primi contatti sono gratis: se poi 
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siete soddisfatti del servizio, potete 
decidere di sottoscrivere una delle molte 
formule di abbonamento. Oltre al luogo 
di incontro tra domanda e offerta, su 
Consulteque trovate, nella sezione 
Mypage, molte forme di personaliz- 
zazione del sito: consulenze fiscali, 
rassegne stampa quotidiane, servizi di 
approfondimento sui problemi della libera 
professione, offerte e forum sui temi 
caldi del momento. 
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È di scena 
fumetto 

Se pensate che i fumetti siano solo 
"roba da bambini" seguiteci in questo 
giro sulla Rete. Vi faremo cambiare idea. 

Ognuno ha i suoi preferiti, chi sogna di volare con 
Superman, chi di confrontarsi con i manga giapponesi e 
chi ha come sua residenza ideale Paperopoli. In un 
modo o nell'altro ci troviamo sempre a confessare il nostro 
debole per questi eroi che qualcuno vorrebbe relegati 
all'universo infantile. A cominciare dai supereroi della 
Marvel, per l'Italia il riferimento on-line lo troviamo su 
www.paninicomics.it, il sito del distributore italiano. 
Qualche anticipazione? Iron Man si è dotato di una nuova 
armatura, mentre Capitan America affronterà di nuovo il 
Teschio Rosso! Siamo partiti di slancio, però vediamo di 
fare un po' d'ordine. Per questo ci può essere d'aiuto 
www.fumettinrete.it: tutto quello che ci serve per 
trovare le strisce in formato digitale. Le "browser-strip" 
potrebbero infatti diventare la nuova mania dei navigatori, 
come dimostra il successo di Sky Doli 
(www.skydoll.com), un ibrido, assolutamente 
affascinante, tra la scuola Disney e la linea pulita alla 
francese. Su Fumettinrete.it si trova anche una sezione per le 
strisce, le vignette e le storie inviate dai lettori. Un altro 
importante sito "generico" è quello dell'Anonima Fumetti 
(www.fumetti.org), che ospita sul suo sito un vero e proprio 
museo del fumetto, oltre a un notiziario e a un nutritissimo 




repertorio di link verso risorse fumettisitche di ogni tipo. Tex, 
Dylan Dog, Zagor, Martin Mystere, vi dicono nulla? La Sergio 
Bonelli Editore occupa ormai da anni un posto di primo piano tra 
gli albi in edicola. Suwww.sergiobonellieditore.it 
troviamo il calendario delle prossime uscite, ma per sapere le 
ultime novità, per dare le proprie opinioni e magari per cercare 
quell'album che non riusciamo proprio a trovare, meglio provare 
su www.ubcfumetti.com. Troviamo dei forum 
già aperti su Gregory Hunter, il nuovo carattere 
della Bonelli nato dall' immaginazione di 
Antonio Serra. L'autore ha iniziato a pensare 
al personaggio all'età di 17 anni, ai tempi 



del primo "Guerre Stellari" e la space opera piena di astronavi e 
alieni, pubblicata su alcune riviste sarde con il titolo Gregory 
Hammer, adesso rinasce e ci promette nuove avventure 
intergalattiche. Ma anche agli altri albi della Bonelli, viene 
offerta un'attenzione del tutto particolare; da apprezzare tutti gli 
spazi riservati alle interazioni con i lettori e, per chi è un vero 
esperto, sono aperte delle possibilità di collaborazione fissa. Qui 
la tendenza è quella di non lasciare troppo spazio ad anime e 
manga, ma non crediate che in Italia non sia esplosa le febbre 
dell'animazione giapponese. Cominciamo con 
www.animeclick.veronaclick.com dove troviamo 






davvero tutte le ultime su questo genere di 
fumetti. Un punto di passaggio obbligato per chi 
ama rimmaginario del Sol Levante può essere anche 
www.manga.it, un negozio virtuale per 
acquistare videogiochi, libri, cd-rom, dvd e 
gadget vari su manga e anime. Uno spazio aperto 
a tutti gli appassionati di fumetti è invece 
www.comics.it, una fonte d'informazioni 
continuamente aggiornata dagli stessi navigatori. 
L'idea della comunità si sta dimostrando vincente 
in molti casi e anche qui si cerca di lasciare agli 
appassionati la possibilità di fare notizia, perché 
chi più del "lettore serio" può essere informato su 
tutte le ultime dai protagonisti dei comics? 
Ora lasciamo i portali più o meno generici e andiamo a scovare i 
nostri eroi o eroine, facendo finta che dietro alla loro identità non 
esista un disegnatore ma semplicemente un personaggio. 
Cominciamo da www.diabolik.it, pagine dall'appeal 
misterioso dedicate al personaggio creato dalle sorelle Giussani 
che vollero così offrire al "pendolare della Stazione Nord 
un'avventura piena di colpi di scena da leggere in treno". 
A chi si iscrive alla Net-Dkard vengono promesse delle sorprese 
diabolike, ma noi francamente ci siamo già accontentati di 
trovare un'esclusiva fuori commercio. Non esitano a mostrarsi in 
tutta la loro bellezza le creature di Milo Manara, che su 
www.milomanara.com offrono un assaggio delle loro 
grazie. Anzi a volte è anche più di un assaggio, per una visita da 
queste parti meglio essere maggiorenni. Su www.disney.it si 
pensa invece proprio ai più giovani che si possono divertire a 
ricomporre un puzzle impazzito o a seguire un minicorso 
illustrato per disegnare topi e paperi fedeli agli originali. 
Il fumetto con i suoi tempi narrativi dilatati fa fatica a trovare 
spazio in quest'epoca dove un videogioco diventa vecchio dopo 
una settimana. Ma non è detta l'ultima parola: sta infatti per 
nascere il primo fumetto interattivo, 
www.comicsitalia.it (l'indirizzo sarà attivo a 
giugno), che invierà via e-mail le strisce animate con 
un forum di discussione per dare alla storia diversi 
sviluppi. 
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Segnalati 

da voi 



www.geocities.com/tram_italia/ 



"Se siete appassionati come 
me di ferrovie e linee filo- 
tramviarie non potete 
perdervi questo mio sito. 
Mi chiamo Andrea e ho 
creato queste pagine Web per 
dare finalmente vita a un 
progetto che credo possa 
interessare ai molti 
appassionati di ferrovie 
italiane. 

Si tratta infatti di una sorta di 
"Atlante Filoferrotranviario" 
contenente dati, cartine e 
immagini delle ferrovie, 
tranvie urbane, tranvie 
interurbane, filovie e 
funicolari esistite in Italia 
dalle origini a oggi". 

Andrea 

Piccolo ma ben strutturato 
questo sito introduce uno 
degli argomenti più 



TRAM 
ITALIA 




interessanti segnalati da voi 
lettori, quello del mondo 
ferroviario. Ecco quindi fare 
bella mostra di sé, tram, 
treni e vagoni. Non manca 
una sezione dedicata all'uso 
di Eisenbahn.exe European 
Class il primo software che 
permette di creare una vera 
e propria galleria di 
immagini ferroviarie 3D. 
Andrea ha creato un sito 
aperto a tutti gli 
appassionati di questo 
variegato mondo... aspetta 
solo la vostra 
partecipazione! 



www.villadeimiti.it 



"Ettore e Marianna vi 
invitano a varcare la soglia di 
Villa dei Miti e a entrare nel 
loro mondo fotografico. 
Passeggiando tra le numerose 
stanze potrete vivere in spazi 
artistici diversi. Trattenetevi 
senza timore nei luoghi che 
più vi emozionano, il 
desiderio principale è creare 
stati d'animo positivi in ogni 
angolo della Villa". 

Ettore Tomolo 

Ettore Toniolo e Marianna 
Battocchio sono due artisti 
che usano la fotografia per 
esprimersi. Il sito Villa dei 
Miti è una dimora virtuale 
composta da diverse stanze. 
Nel salone principale viene 
sempre ospitata una mostra 
artistica. Nella camera di 
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Ettore, invece, oltre alle sue 
ricerche iconografiche e 'è 
uno spazio messo a 
disposizione per le vostre 
immagini. L'atelier di 
Marianna ospita una 
sezione dedicata ai grandi 
fotografi e alle sue 
creazioni. Non manca una 
library per trovare infor- 
mazioni su libri e riviste 
estere e news su concorsi, 
mostre, link, associazioni, 
musei, aperto anche alle 
segnalazioni dei visitatori. 



www.geocities.com/uswamemphis/ 



"È nato un nuovo sito di 
wrestling in Italia, dedicato 
principalmente alla memoria 
di Eddie Gilbert con sezioni a 
lui dedicate: in esso trovano il 
loro spazio anche le federa- 
zioni più importanti quali la 
WWFeWCW,oltreauna 
linea editoriale alternativa". 

Alberto Rizzi 

Mai personalità fu più con- 
torta di quella di "HotStuff", 
e questi limiti caratteriali 
sono stati il grande difetto 
che hanno precluso la sua 
ascesa completa nell'olimpo 
dei big names. Una vita che 
potrebbe essere un romanzo 
quella, di questo campionis- 



simo (mancato) del wrestling. 
Alberto, da grande fan, lo 
ricorda con una storia molto 
dettagliata e con tutta una 
serie di aneddoti che 
sicuramente faranno felici 
anche gli "esperti del 
settore". In questo periodo il 
sito è in fase di restyling, ma 
per quando leggerete queste 
righe saranno pronte un 
sacco di grosse novità. . . 



www.lezionidiragio.it 



"Lezionidiragio.it è dedicato 
agli studenti degli ITC e 
contiene lezioni di ragioneria 
gratuite e tanto altro". 

Gianluca Torreggiani 

Che idea. . . mettere on-line 
delle lezioni di ragioneria, 
magari utili a chi ha saltato 
qualche lezione, ma neces- 
sarie anche a chi si ritrova a 
lottare con quintali di 
dichiarazioni. Il look delle 
pagine ricorda molto da 
vicino un libro contabile, 
Gianluca, da questo punto di 
vista, promette bene come 
ragioniere. In ogni caso le 
pagine sono chiare e la 



"Siamo due ragazzi di 14 an- 
ni e abbiamo deciso di pub- 
blicizzare (senza scopo di 
lucro), il nostro paese. All'in- 
terno del sito Internet di 
Frascineto troverete oltre alle 
notizie aggiornate sulla co- 
munità, anche le ultime news 
della comunità italo-albanese 
in collaborazione con alcuni 
quotidiani della Calabria". 

arkfriends 

Un interessante spaccato di 
vita arricchito dalle informa- 
zioni sulle tradizioni della 




navigazione semplice, l'unica 
scelta poco felice è di mettere 
informato immagine 
l'elenco dei links, che in 
questo modo non si possono 
raggiungere direttamente. . . 
Oltre alle lezioni di 
ragioneria, il sito propone un 
archivio delle risorse on-line 
per trovare appunti delle 
materie tipiche dei licei. 




comunità albanese. Potrete 
scoprire in quali occasioni 
vengono indossati i capi 
arberesh e ripercorrere la 
storia del paese attraverso i 
suoi monumenti Una tiratina 
d'orecchi ai nostri amici la 
dobbiamo fare per qualche 
immagine mancante. . . 
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> La Radio Hip-Hop 




www. 1 00.3thebeat.com 

Tra i numerosi vantaggi offerti dalla 
Rete, uno è senza dubbio quello di 
poter ascoltare, ovunque vi colleghiate, 
le radio che hanno deciso di trasmettere 
i loro contenuti musicali e non, anche 
via Web. Per tutti gli appassionati di 
Rap e Hip-Hop ecco l'indirizzo della 
radio americana numero uno del 
settore, ascoltabile altrimenti solo negli 
"States" magari a bordo di una Corvette 
decappottabile :-). 
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> Scoprendo Keith Ha ring 


www.haring.com 

"Lo sviluppo della tecnologia ha comportato un ritorno al 






rituale... non significa che la tecnologia non debba essere 
utilizzata, ma solo che debba essere al servizio dell'umanità e 
non viceversa". Parola di Keith Haring (1958-1990), uno 
degli esponenti della Pop-Art, il primo a portare l'arte fuori 
dagli schemi e dai luoghi consueti: nelle strade e nelle piazze 
così da colpire tutti. Se volete saperne qualcosa di più e 


L 1 




vedere le sue opere sapete ora dove andare. Ciao Keith! 






Sempre 



> // Web dì Paola Barale 



> ** 



www.paolabarale.it 

Da valletta a presentatrice di successo. È la parabola, ancora 
sempre in crescita, di Paola Barale, piemontese trentaquat- 
trenne, una spiccata somiglianza con Madonna, dalla quale, e 
giustamente, si è affrancata da qualche tempo, sotto gli occhi 
del pubblico televisivo oggi con "Buona Domenica". 
Sul sito ufficiale, foto, biografia, curiosità, giochi e 
soprattutto la possibilità di chattare con la bella Paola! 



Sempre 




> L'horror corre sulla Rete 



mpre 



www.cradleoffear.com 

Per i contenuti, non proprio da educande, il film Cradle of Fear 
(un horror piuttosto sanguinolento) non ha trovato distribuzione 
nel circuito britannico, è allora il regista Alex Chandon e il suo 
entourage hanno deciso di distribuire il film via Web. Se volete 
vedere di che si tratta collegatevi al sito per scaricare il trailer, ve- 
dere i nomi del cast e magari prenotarvi per le copie che verranno 
distribuite on-line. Se ne consiglia la visione a un pubblico adulto. 




> Il meteo In diretta 



www.meteoindiretta.it 

Se dovete partire e vi siete persi le ultime previsioni del tem- 
po non disperate! C'è sempre il Web. Collegandovi al sito 
potrete essere subito aggiornati su pioggia, sole e temperature, nel Nord, Centro e 
nel Sud Italia, oppure ancora più in dettaglio in tutte le regioni e conoscere le 
condizioni meteo delle prossime 48 ore. Buona visione e buon viaggio! 



Sempre 



> Cartoni di nuova 
generazione 



www.wildbrain.com 

Il plug-in Flash del vostro browser non 
serve solo per visualizzare pagine Web 
realizzate con l'omonimo software, ma 
anche a realizzare cartoni animati 
trasmessi poi su Internet. Wildbrain è uno 
dei portali principali dedicati a questa 
nuova generazione di "cartoni" adulti 
(sullo stile di quelli trasmessi d Mtv): 
"Graveyard", "Joe 
Paradise", "Guilty 
as sin" sono solo 
alcuni dei titoli, 
purtroppo solo in 
inglese, visibili via 
Web. Buon 
divertimento! 




> // ritorno della Mummia 



www.themummy.com 

Dopo il successo estivo, e quindi ancora più inaspet- 
tato, almeno nel nostro Paese, della prima "puntata", 
arriva il secondo episodio: protagonista la mummia 
più arrabbiata e cattiva che l'universo cinemato- 
grafico ricordi nel film "La Mummia il ritorno". 
Fughe nel deserto, agguati nella notte conditi da una 
valanga di effetti speciali il succo del film. 
Per qualche anticipazione visitate il sito ufficiale. 



Sempre 



> Che software serve 

Real Player, Shockwave, Windows Media Player e Quick Time 
sono i piccoli programmi (detti "plug-in") con i quali potete met- 
tere il vostro browser nelle condizioni ideali per visualizzare 
audio e video. Non perdete tempo a cercarli nella Rete: quando 
vorrete assistere a un determinato evento che richiede una di 
queste applicazioni, il vostro browser si connetterà immediata- 
mente alla pagina Web corrispondente per scaricarla e l'installa- 
zione avverà in modo automatico. Per assistere e intervenire 
nelle "chat- line" sui Web è sufficiente il normale programma di 
navigazione. 
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Quando 

pinguino 

eniama 



di Luciano Raffaela 




C'è un sistema operativo 

che sta facendo notizia: 
Linux. Il suo simbolo è 
un pinguino così pacioso 
e semplice che non fa più 
paura. Anzi... 



La prima volta che 
ho messo le mani 
su una distribu- 
zione Linux, 
diversi anni fa, non avevo la 
minima idea di cosa fosse 
esattamente Ne avevo sentito 
parlare, un amico mi aveva 
masterizzato un CD, a me 
piaceva smanettare e così, 
una domenica di pioggia, ho 
preso un vecchio disco e mi 



sono buttato. Devo dire che 
per quelli nati negli anni '60, 
che hanno avuto il tempo di 
sperimentare la brusca 
interfaccia grafica del 
sistema operativo DOS, il 
passaggio non era poi così 
complicato. Eravamo abituati 
a curiosare nei file di confi- 
gurazione per far funzionare 
un modem o per ottimizzare 
l'uso della memoria. 



76 



<y- 



76-95 Software. e 28-11-2006 11*16 Pagina 77 



software > sistemi operativi 



Unix, DOS e 
compagnia 

In realtà pochi sanno che il 
DOS non è altro che una 
pallida imitazione del 
sistema operativo che, sul 
finire degli anni 70, stava 
unendo i grossi computer 
delle università americane in 
un'unica grande rete, 
Internet. Quel sistema 
operativo si chiamava, e si 
chiama, Unix. 

Naturalmente non esiste un 
solo Unix, visto che, 
all'epoca, praticamente ogni 
computer aveva un suo 
sistema operativo e la grande 
difficoltà che si trovavano 
davanti i pionieri di Internet 
era proprio quella di far 
dialogare tra loro computer 
che parlavano "lingue 
diverse". Ancora oggi 
esistono grandi differenze tra 
un sistema Unix e un altro, 
ma si può dire che il 
linguaggio si è abbastanza 
standardizzato, tanto che 
comunemente si parla di 
"dialetti" Unix diversi. 
In fondo si può pensare a 
Unix come a un grande DOS 
moltiplicato per dieci, con un 
mare di comandi per 
identificare, gestire e 
sfruttare al meglio tutto 
l'hardware che abbiamo a 
disposizione. E soprattutto, 

Che aspetto ha Linux? 

Nulla di terrificante. Si può usare 

una interfaccia grafica 

che assomiglia molto 

a quella degli altri sistemi operativi, 

con finestre, icone e sfondi 



come diceva un amico, Unix 
è quel sistema operativo che 
semplicemente "fa quello 
che tu ti aspetti che faccia". 
Né più né meno. 
C'è un però. Fino alla nascita 
di Linux, nei primissimi anni 
'90, ben pochi avevano la 
possibilità di mettere il naso 
davanti a un terminale Unix. 
Unix lo si trovava sulle 
grandi, protettissime 
macchine dei centri di 
calcolo, giù negli asettici 
laboratori delle facoltà di 
ingegneria e matematica. 
A mettere le dita sulla 
tastiera erano i ricercatori 
con il camice bianco (e una 
cartellina per gli appunti a 
fianco). Si trattava di 
macchinari costosi e 
delicatissimi, con funzioni di 
server, il cui compito era 
fornire servizi a tutta la rete. 
Macchine assolutamente 
inaccessibili per l'utente di 
computer "normale". 
Chiunque volesse entrare 
nel magico mondo dei 
computer si trovava 
di fronte una strada 
obbligata: comprare 
un PC con sistema 
operativo Microsoft 
(DOS o Windows che fosse). 
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> Due indirizzi importanti 



> www.linux.it 

Il sito della Italian Linux Society, un'associazione che si occupa 
di favorire progetti relativi allo sviluppo su Linux in Italia. 
Fanno parte dell'associazione i Linux User Group, che spesso organiz- 
zano corsi di introduzione a Linux nelle varie città. 

> www.pluto.linux.it/ildp 

ILDP è un progetto nato nel 1996 per creare, raccogliere e mantenere 
documentazione in lingua italiana sul sistema operativo Linux. 
Vi si trova praticamente di tutto: una sterminata raccolta di informa- 
zioni e spiegazioni tutte nella nostra lingua. Ovviamente è possibile 

collaborare al progetto proponendo e realizzando 
traduzioni. 



Torvalds (elaborando un 
precedente progetto di 
Andrew Tanenbaum) Linux è 
essenzialmente un "kernel". 
ovvero un nocciolo di 
istruzioni che ha lo scopo di 
coordinare il funzionamento 
dell' hardware di un PC, al 
quale sono stati aggiunti in 
seguito dei comandi 
derivati da Unix (GNU) 
scritti da Richard 
Stallman. Linux dunque 
non nasce già "adulto", 
ma lo diventa 
attraverso una serie di 
perfezionamenti 
successivi, che hanno 
richiesto molto tempo ma 
che hanno reso possibile un 
piccolo miracolo. Finalmente 
era possibile "caricare" un 
sistema Unix anche sui 
normali personal computer e 
avere a disposizione sulla 
tastiera di casa il mare di 
comandi Unix. 
Non si trattava di un nuovo 
sistema operativo che si 
affacciava sul mercato, ma 
semplicemente di una 
variante del collaudatissimo 
sistema che già garantiva e 
garantisce servizi a tutti 
coloro che si collegano a 
internet. I server sui quali 
sono ospitate le nostre pagine 
Web. nonché i siti FTP dai 
quali scarichiamo software, 
oppure i server IRC ai quali 
ci colleghiamo per chattare, 
sono per la grandissima parte 
sistemi Unix. La tecnologia 
che utilizzano, i meccanismi 
di comunicazione, i 
cosiddetti protocolli, sono 
stati sviluppati su sistemi 
Unix molto simili a Linux. Si 
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C'erano, come è ovvio, 
dei concorrenti: Amiga 
OS/2 e soprattutto Apple. 
Ma era poca cosa rispetto 
al travolgente successo 
del sistema Microsoft al 
quale già dieci anni fa 
eravamo tutti abituati. 

Pinguini 
da corsa 

Linux è arrivato per 
rivoluzionare questo stato 
di cose. Messo a punto 
dal finlandese Linus 
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> Storia e gloria di un piccolo genio 



Può essere considerato un genio 
chi rivoluziona il mondo dell'infor- 
matica a soli 22 anni? 
Linus BenedictTorvalds, modesto 
com'è, probabilmente direbbe di 
no, ma a noi resta il dubbio. 
Linus (in tutto il mondo è ormai 
conosciuto soltanto con il suo 
nome di battesimo) è nato a 
Helsinki il 28 dicembre del 1969. 
Aveva quindi solo 11 anni quando 
nel 1980 suo nonno LeoTornqvist, 
professore di statistica all'univer- 
sità di Helsinki gli regalò un VIC 
20, predecessore del famoso 
Commodore 64, palestra di tanti 
giovani informatici. In breve 
imparò a programmare in Basic e 
mostrava alla sorella Sara le 
meraviglie del suo giocattolo 
riempiendo lo schermo con la 
scritta "Sara è la migliore". 
Naturalmente in svedese, visto 
che i Torvalds, Nils e Anna, appar- 
tengono a quel 6% di popolazione 
finlandese di lingua svedese che 



1990. Fece appena il tempo di ini- 
ziare il suo primo corso di pro- 
grammazione in C, che già era alle 
prese con Minix, un piccolo siste- 
ma Unix creato per scopi didattici. 
Già nell'autunno dello stesso anno 
il sistema era stato tanto modifi- 
cato da permettere al suo creato- 
re di annunciare al mondo la 
nascita di Linux versione 0.02. 
L'annuncio "urbi et orbi" non rima- 
se inascoltato e Linus cominciò a 
intrattenere una fitta corrispon- 
denza con programmatori di tutto 
il mondo. Linus viveva ancora a 
casa dei suoi e la sua linea telefo- 
nica era perennemente occupata, 
con grande disappunto della 
sorella Sara che oggi racconta di 
come, a un certo momento, inizia- 
rono ad arrivare a casa cartoline 
da ogni angolo del pianeta e di 
come, in quel momento, lei rea- 
lizzò che effettivamente le perso- 
ne del mondo stavano iniziando a 
usare ciò che il fantasioso fratello 
aveva creato. 
Linus oggi è un sereno 
trentenne sposato con 
una ex campionessa di 
karaté, Tove, ed è padre 
di due bambine: Pa- 
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All'indirizzo www.cs.helsinki.fi/u/torvalds troviako la home page di Linus 
Torvalds, che si auto-definisce un "illetterato del WWW". (In effetti non ha 
fatto grandi sforzi per farsi un bel sito...) 




va sotto il nome di "finlandssven- 
sk" o "finlandssvenskar". Non 
sorprende quindi che sia i genito- 
ri di Linus, oggi separati, sia la 
sorella, lavorino come interpreti. 
La tradizione di famiglia non ha 
certo impedito al giovane Linus di 
iscriversi al corso di informatica 
dell'università di Helsinki nel 



tricia Miranda e Daniela. La fami- 
gliola vive in California, a Santa 
Clara, dove si sono trasferiti subi- 
to dopo la nascita di Patricia, che 
ora ha 4 mesi. 

Sebbene molti avessero consiglia- 
to loro di far nascere la bimba 
negli Stati Uniti, questa possibilità 
non è mai stata presa in conside- 
razione dai Torvalds, rimasti 
"testardamente" a vivere 
in Finlandia. 

A Santa Clara ha anche 
sede la Transmeta, la miste- 
riosa società della quale si 
dice faccia parte Paul Alien, 
l'amico con cui Bill Gates 
fondò la Microsoft, alla cui 
direzione dovette però 
rinunciare per problemi di 
salute. In Transmeta Linus, 
così come la maggior parte 
dei dipendenti, è libero di 
dedicare a Linux un buon 
50% del tempo. Se ricor- 
diamo che Linux è un pro- 
dotto completamente gra- 
tuito è un po' come se la 



società permettesse ai propri 
dipendenti di dedicarsi a tornei di 
scacchi per metà del tempo lavo- 
rativo. 

Sarebbe carino, no? 
Torvalds non si è mai mostrato 
geloso della propria creatura, gli 
aspetti da curare nella crescita di 
un simile progetto sono talmente 
tanti da dar lavoro a molti appas- 
sionati; inoltre, il suo interesse 
personale è concentrato sulla 
scrittura del codice più interno del 
sistema e delega con piacere ad 
altri il lavoro di ricerca sulla 
gestione delle periferiche hardwa- 
re. Gli unici momenti difficili, rac- 
conta, sono quelli nei quali due 
programmatori entrano in conflit- 
to per aver trovato contempora- 
neamente soluzioni diverse per il 
medesimo problema. Per evitare 
sgradevoli controversie la sua 
soluzione è quella di rifiutare 
entrambe le proposte finché il 
contrasto non si appiana o uno dei 
due contendenti non rinuncia alla 
propria idea. Questo può forse 



tratta del sistema originario e 
genuino col quale è stato 
costruito Internet. Microsoft 
e Windows, nonostante siano 
indubbiamente più famosi 
sono arrivati dopo. In un 
certo senso la differenza tra 
Unix e Windows è un po' 
come andare a trovare la 
nonna in campagna e 



assaggiare la torta di mele 
fatta in casa. Tutt' altro 
sapore rispetto alla torta 
comprata al supermercato! 

Più che gratis 

Ma l'introduzione di Unix 
sui personal computer, per 
quanto importante, non 
bastava a rendere lievento 



una vera rivoluzione. Forse la 
cosa più interessante di 
Linux non è tanto quel che è, 
ma come viene distribuito. 
Linux, infatti, è gratis. 
Anzi, di più. 

Un sistema operativo non è 
nuli' altro che una serie di 
istruzioni scritte in modo da 
riuscire comprensibili a una 



macchina, in poche parole è 
un programma come un 
altro, anche se molto 
complesso. Come qualsiasi 
programma, ciò che viene 
eseguito non è direttamente 
ciò che il programmatore 
ha scritto, cioè quella parte 
chiamata "codice sorgente" 
che deve essere "compilata" 
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sembrare un atteggiamento un 
po' rinunciatario, ma definisce 
bene il carattere di Linus. "Sono 
un buon programmatore - dice di 
sé - ma bisogna essere un po' 
matti per pensare di essere il 
migliore al mondo in qualcosa". 
Del resto, anche il suo non schie- 
rarsi al fianco di alcuna delle 
tante società che distribuiscono 
Linux va interpretato in questa 
chiave. Anche se voci insistenti lo 
danno molto vicino alla RedHat (è 
stato visto indossare una 
maglietta della nota distribuzione 
a una conferenza) Torvalds ha 
sempre smentito categoricamen- 
te di lavorare per questa società, 
cercando così di sottrarsi ai ten- 
tativi di sfruttare la sua straordi- 
naria popolarità. Un uomo non 
impegnato quindi. Quando decise di 
lasciare l'università di Helsinki 
per trasferirsi nella Silicon Valley 
le molte società che distribuisco- 
no Linux ricevettero un duro 
colpo: le vendite di distribuzioni 
Linux arrivarono a toccare le 
40.000 copie al mese nel 1995 e 
se Linus avesse deciso di entrare 
nel business con una propria 
società sarebbe stato un concor- 
rente imbattibile. Come mai tutto 
questo non è successo? "Perché 
sono pigro" risponde Linus 
scherzando. In realtà Torvalds 
sottolinea che Linux è il frutto 
dello sforzo collettivo di migliaia 
di volontari che nessun leader, 
per quanto carismatico, può con- 
trollare. Il suo successo non 
dipende dalle politiche commer- 
ciali che una software house può 
decidere e pianificare, ma piutto- 
sto dal costante lavoro di collau- 
do collettivo effettuato sul codice 
disponibile in Rete. Certo, questo 
comporta una crescita confusa e 
disordinata, le esigenze dei pro- 
grammatori che lavorano sui 



e trasformata nel "codice 
eseguibile" per poter 
funzionare. Gli utenti 
normalmente usano (e 
vedono) soltanto il codice 
eseguibile, che non può' 
essere modificato e che non 
permette di risalire al 
"sorgente". Ciò permette al 
programmatore di 




codici sono spesso dei tutto 
diverse da quelle degli utenti di 
personal computer. Già oggi si 
sente la necessità di una inter- 
faccia grafica, come le finestre di 
Windows, per rendere più acces- 
sibile a chiunque la gestione dei 
programmi. E non tutti i pro- 
grammi che troviamo per i siste- 
mi Microsoft sono disponibili per 
Linux. Ma sempre di più i produt- 
tori investono per "portare" le 
proprie applicazioni in questo 
nuovo mondo, superando le note- 
voli difficoltà che una nuova piat- 
taforma comporta, e più saranno 
gli utenti di computer interessati a 
Linux, maggiore sarà la spinta a 
produrre software migliore e a 
migliorare Linux, in un crescendo 
inarrestabile. Torvalds pensa di 
non avere un grande ruolo in 
tutto questo, dice di essere capi- 
tato al posto giusto nel momento 
giusto e di aver scatenato tutto 
questo senza esserne consape- 
vole. Ormai Linux è una creatura 
che cresce da sola, e ogni tenta- 
tivo di costringerlo in una deter- 
minata direzione sarebbe sba- 
gliato. L'unica cosa giusta da fare 
è stare a guardare. Oppure, per 
dirla con le parole di un tranquil- 
lo programmatore finlandese, "il 
miglior risultato è quello che si 
ottiene naturalmente". 



"mantenere il controllo" sul 
suo prodotto visto, che senza 
codice sorgente non e 
possibile effettuare 
modifiche e miglioramenti al 
programma. Detto in parole 
povere, vi siete mai chiesti 
perché uno chef non dà le 
sue ricette in giro? Senza di 
queste non è possibile rifare 



la torta alle mele della 
nonna. 

Sembrerebbe abbastanza 
ovvio dire che un 
programma è di proprietà di 
chi lo scrive, ma la 
particolare relazione che c'è 
tra codice sorgente e codice 
eseguibile ha dato vita a 
molti tipi di distribuzione 
differenti. Tanto per 
cominciare esistono 
programmi senza proprietà, 
anche se può sembrare 
strano. È di qualche tempo fa 
la notizia di una società 
inglese che intendeva 
brevettare il "link", vale a 
dire quel particolare 
comando HTML che 
permette di creare un 
collegamento da una pagina 
all'altra. L'autore di quel 
comando infatti non ènoto, 
così come sono anonimi gli 
autori (in gran parte hacker, 
ne abbiamo parlato nel N. 30 
di Computer Idea) di molti 
programmi per testare la 
resistenza di un sistema alle 
intrusioni non autorizzate. 

Nasce un nuovo 
sistema operativo 

I programmatori che invece 
decidono di registrare il loro 
prodotto possono scegliere se 
e come distribuire il loro 
codice. Normalmente di un 
programma viene distribuito 
solo l'eseguibile, in genere a 
pagamento. Esistono 
però programmi 
Freeware, per il cui 
utilizzo non è dovuta 
alcuna somma di denaro, 
e programmi Shareware, il 



cui utilizzo è gratuito a 
determinate condizioni (in 
genere smettono di 
funzionare dopo un certo 
periodo di tempo). 
Ultimamente si sono aggiunti 
a questa lista i programmi 
Adware che possono essere 
utilizzati se si accetta di 
ricevere messaggi 

*0w To ffAG 




pubblicitari. 
Linux non fa parte di 
nessuna di queste categorie. 
È un codice di proprietà di 
Linus Torvalds, che ha 
registrato il suo prodotto, 
rendendone però 
pubblicamente disponibili sia 
l'eseguibile sia i sorgenti, 
che sono quindi modificabili 
a piacimento da chiunque. 
Sembra poco, ma sappiate 
che è una cosa sconvolgente 
e assolutamente 
rivoluzionaria, 
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Il primo scoglio da affrontare quando "si sce- 
glie Linux" è capire la diflerenza fra le varie 
distribuzioni. Per distribuzioni si intendono dif- 
ferenti versioni di Linux, commercializzate da 
aziende che le propongono già copiate su CO, 
tradotte dall'inglese nella lingua locale, arric- 
chite di funzioni e programmi, corredate da 
manuali, assistenza e supporto telefonico. 
Ormai ne esistono mortissime, tutte valide. Non 
è possibile stabilire quale sia la migliore in 




^debian 



assoluto, il consiglio è sempre quello di farsi 
consigliare da un amico già esperto (magari 
adottando quella che lui preferisce, per inco- 
minciare). Oppure di provarne più d'una per 
verificare di persona la facilità d'uso, l'affidabi- 
lità e la quantità di dispositivi hardware sup- 
portati: non tutte le stampanti, gli scanner, le 
periferiche USB sono infatti riconosciute dalle 



(www.caldera.it), la Debian 
(www.debian.org), la Slackware 
(www.slackware.com) e la 
Mandrake (www.linux-man- 
drake.coml.it) tutte tradotte an- 
che in italiano, tranne la Slack- 
ware. Segnaliamo anche Ma- 
deinlinux (www.madeinlinux.it) 
una distribuzione nata e cre- 
sciuta in Italia. Visitando i siti troverete sem- 
pre la possibilità di scaricare l'intero sistema 
operativo senza bisogno di sborsare una lira: 
bisogna però sottolineare che si tratta di file 
la cui dimensione oscilla tra i 200 e i 650 
Mb... praticamente ci vogliono ore, se non in- 
teri giorni'. Daltro canto l'acquisto non è par- 
ticolarmente oneroso (si va dalle 15.000 alle 
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Edizione italiana 
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200.000 lire) e in cambio si ottengono manua- 
li, assistenza e una bella scatola colorata che 
testimonia che anche noi - ebbene si - siamo 
diventati linuxisti. 



Glossario 



Compilare: Prendere i file sor- 
genti ed elaborarli attraverso 
un apposito programma, detto 
compilatore, che li traduce in 
linguaggio macchina, cioè in 
file "eseguibili" dal computer. 

Debugging: L'operazione di 
cercare errori (bug, cioè cimi- 
ce, in inglese) all'interno di un 
programma. 

DOS: Disk Operative System. 
Uno tra i primi sistemi operativi 
disponibili per i personal com- 
puter. 

segue a pag. 82 



soprattutto considerato che 
atteggiamento hanno in 
genere i programmatori e 
ancora di più le grandi 
società di programmazione 
(le cosiddette software 
house) quando tutelano i 
propri codici sorgente. 
Vi immaginate cosa vorrebbe 
dire la distribuzione dei 
codici (con possibilità di 
modifica) del sistema 
operativo Windows? 
Vorrebbe dire che chiunque, 
gratuitamente, potrebbe 
prenderlo, adattarlo alle sue 
esigenze, aggiungerci 
pezzetti e programmi... 
Una assurdità, secondo le 
leggi di mercato! 
Lo stesso Torvalds racconta 



che la decisione di 
pubblicare il codice di Linux 
non fu affatto strana, al 
contrario. Linus ha più volte 
detto che per lui questa 
rappresentava "ovviamente la 
scelta migliore" tanto che il 
primo nome con il quale 
intendeva pubblicare il 
proprio sofiware non era 



Linux ma "Freax". Un gioco 
di parole che poteva 
significare sia la contrazione 
di "Free Unix", sia una 
storpiatura della parola 
inglese "freaks", cioè 
"mostri", riferita ai 
programmatori. Purtroppo 
l'amministratore del sito FTP 
sul quale intendeva 



Liinux Online! 




http:, uttw.liiiuvorg 
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segue da pag 80 

FSF: La Free Software 
Foundation è una associazione 
di beneficenza esentasse che 
raccoglie fondi per attività nel- 
l'ambito del Progetto GNU. 

FTP: File Transfer Protocol, cioè 
protocollo di trasferimento dei 
file. Un metodo per inviare e 
ricevere file su Internet. 

GNU: Il Progetto GNU nasce nel 
1984 per sviluppare un sistema 
operativo Unix completo e libe- 
ro, cioè eseguibile, copiabile, 
distribuibile, studiabile e 
migliorabile. GNU è un acroni- 
mo (ricorsivo) per "GNU's Not 
Unix" (GNU Non è Unix). Mag- 
giori informazioni all'indirizzo 
www.gnu.org/home.it.html. 

Interfaccia Grafica: L'aspetto 
che hanno i programmi compo- 
sto da finestre, icone, sfondi e 
simboli grafici. 

IRC: Internet Relay Chat. È una 
modalità che consente chat 
(cioè chiacchierate) testuali in 
tempo reale attraverso Internet 

Programmatore: Persona che 
conosce i linguaggi necessari 
per scrivere i programmi con i 
quali funzionano i computer. 

Protocolli: Insieme di conven- 
zioni adottate tra computer o 
tra programmi diversi per 
comunicare tra loro. 

Server: Un potente computer 
che rende disponibili le sue 
risorse ad altri computer, chia- 
mati client. 

Software House: Casa pro- 
duttrice di software. Un posto 
pieno di programmatori (vedi). 

Unix: Sistema operativo molto 
sofisticato che viene utilizzato 
prevalentemente nei grandi 
computer. 



pubblicare il codice non 

ritenne molto elegante quel 

nome e Linus dovette 

ripiegare su un nome più 

personale ma forse meno 

brillante. 

Rendendo disponibile su 



Internet il suo codice, tutti i 
programmatori del mondo 
hanno avuto la possibilità, a 
tempo perso, di dargli 
un'occhiata, scoprire gli 
inevitabili errori (il 
cosiddetto "debug") e 
apportare il proprio 
contributo di conoscenza 
informatica. Nessun 
programmatore era legato da 
un preciso obbligo 
contrattuale, e l'impegno 
richiesto era (ed è tuttora) 
quello che si presta nel 
dedicarsi a un hobby, una 
passione da coltivare nei 
ritagli di tempo. Inoltre, 
grazie a Internet, l'enorme 
lavoro di debugging 
necessario per risolvere i 
mille problemi che la 
scrittura di un nuovo sistema 
operativo comporta, poteva 
essere suddiviso tra tutti gli 
appartenenti a questa nuova 
comunità virtuale. Finora 
infatti, e sempre di più con il 
raffinarsi delle architetture 
dei computer, solo le grandi 
multinazionali (prima tra 
tutte Microsoft, 
ovviamente) potevano 
vantare il tempo e 
l'esperienza necessaria 
per disegnare, verificare, 
collaudare e correggere un 
nuovo sistema operativo, un 
impegno che richiede anni di 
lavoro di legioni di 
qualificatissimi 
programmatori. Solo la 
grande Rete avrebbe potuto 
fornire una capacità di 
analisi simile, per mettere un 
numero di balie sufficienti da 
fare crescere il neonato Linux 
sano e forte. 

Basta poco 

A dire il vero un limite per 
chi si appropria dei sorgenti 
c'è ed è l'obbligo di rendere 
disponibili sia i programmi 
che vengono realizzati sia il 
loro codice sorgente. 
Chiunque studi e apporti 
modifiche al sistema Linux è 
obbligato a rendere 
pubbliche le sue conoscenze, 
gratuitamente, senza poter 
sfruttare la propria opera a 
fini commerciali. 
Questo particolare modo di 
distribuzione prende il nome 



Koitsofe - Konsote 



totale ?Z 
drwxr-xr-x 
dmxr-xr-x 
drunr-xr-a 
drwxr-xr-x 
dru*r-xT—x 
drunr xr-x 
drwxr-xr-x 
drwxr xt x 
druxr— xr-x 
drwif-jtr- x 
dfMXf 'Xt-X 

drwxr-xr-x 



druxi — xr-x 
drwxr-xr-x 
[ lui :MdfltnrA 



Z lue 

Z lue 

Z lue 

Z lue 

Z lue 

7 lue 

A lue 

Z lue 

Z lue 

Z lue 

Z lue 

/ \m 

1 lue 

3 lue 

Z lue 

? lui 

Z lue 
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di GPL, General Public 
License ed è stata ideata da 
Richard Stallman, fondatore 
della FSF, (Free Software 
Foundation) oltre che autore 
dei comandi principali di 
Linux. Tutte le distribuzioni 
attualmente in circolazione 
di Linux (vedi pag. 80) 
devono rispettare questa 
licenza e rendere disponibile 
a tutti, gratuitamente, il 
codice di Torvalds. 
Ciò naturalmente non vieta 
di mettere in vendita 
manuali, libri e corsi di 
formazione, ma l'importante 
è che non è obbligatorio 
"comprare" Linux, visto che 
è liberamente disponibile su 
Internet, così come tutti i 
programmi scritti per questo 
sistema operativo. 
Un vecchio hard disk e 
qualche informazione è tutto 
quel che serve per lanciarci 
nell'avventura. 
È evidente però che senza 
una guida introduttiva, o 
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meglio un amico "guru" a 
cui rompere le scatole, ci si 
può perdere nel mare di 
comandi Unix. 
D'altro canto non si possono 
frenare le ambizioni di chi 
intende lanciarsi in 
un installazione "alla 
cieca". Bisogna 
comunque sottolineare 
la quantità di informa- 
zioni disponibili su 
Internet è sempli- 
cemente sconfinata 
e che difficilmente 
chi ha un problema 
qualsiasi con Linux non 
trova come risolverlo 
navigando. 

Se proprio non si riesce a 
scovare la soluzione vuol 
dire che non esiste e che 
probabilmente qualcuno ci 
sta lavorando sopra, magari 
modificando il famoso 
codice sorgente. 
È anche possibile che questo 
"qualcuno", chiunque esso 
sia, risponda alle vostre e- 
mail, visto che vi trovate a 
fronteggiare lo stesso 
problema. 

Forse gli unici veri requisiti 
per affrontare un sistema 
Linux-GNU sono la curiosità 
e la disponibilità a scambiare 
le proprie scoperte con gli 
altri. Uno dei più diffusi 
motti tra i programmatori 
Linux è "Se io do una lira a 
te e tu dai una lira a me, 
nessuno di noi ha 
guadagnato. Se tu dai 
un'idea a me e io do un'idea 
a te, entrambi guadagnamo 
qualcosa". 4J| 
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ARRIVA L'EURO 




valore 

dei soldi 

L'arrivo dell'Euro è Imminente: riusciremo 

a distinguere le nuove monete e a dare loro 
il giusto valore? 



Il momento in cui l'Euro 
soppianterà la Lira nei 
nostri portafogli, cioè il 
primo gennaio 2002, è sempre 
più vicino ed è giusto che 
anche i più piccoli comincino 
a famigliarizzare con la nuova 
moneta. "Arriva l'Euro" è un 
CD educativo prodotto da 
Mediola, dedicato ai più 
piccini, che si propone 
proprio questo scopo, con un 
linguaggio e un'interfaccia 
comprensibili. L'introduzione 
animata, accompagnata dal 
suggestivo inno europeo 
(l'Inno alla Gioia di 
Beethoven), conduce a una 
schermata di presentazione 
dell'Euro: questa prima parte 
di contenuti potrebbe risultare 
interessante anche per un 
adulto che non conosce i 
disegni che saranno stampati 



sui vari tagli di Euro, ma 
l'esposizione breve, chiara e 
semplice risulta perfettamente 
adeguata all'età cui è diretto il 
prodotto (come recita la 
confezione "da cinque anni in 
su"). Lascia un po' perplessi, 
semmai, la scelta di non 



mettere nessuna informazione 
sul valore di un Euro rispetto 
alla Lira o a qualsiasi altro 
punto di riferimento adatto 
all'età (il costo di un gelato, 
un libro, un videogioco o 
qualsiasi oggetto alla portata 
dei bambini). Oltre la sezione 
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informativa sulla moneta 
unica, il CD è costituito da 
una seconda parte che 
consiste in un facile 
programma grafico assimi- 
labile ai libri da colorare: 
immagini in bianco e nero, 
tratte dalla grafica delle 
banconote, possono essere 
dipinte con la tavolozza e il 
pennello per poi essere 
stampate con una stampante a 
colori. Su vari livelli possono 
essere aggiunti altri disegni o 
testi per personalizzare le 





Produttore: Mediola 

Distributore: Mediola 

(Tel. 02/782198; 

www.serbelloni.it/guests/mediola) 

Prezzo: 24.000 lire 

Requisiti 

Processore: 486 o superiore 
Sistema: Windows 3.X/95/98 
Memoria RAM: 8 Mb 
Grafica: SVGA 
Lettore CD-ROM: 4X 



immagini di base. 
La semplicità dei contenuti è 
il filo conduttore di questo 
prodotto, e per questo, 
secondo noi, difficilmente un 
bambino oltre i dieci anni lo 
troverà interessante, visto che 
in questo campo la 
concorrenza è piuttosto 
agguerrita e munita di 
strumenti più seducenti e 
commerciali. L'interfaccia, 
altrettanto semplice, è nello 
standard dei programmi per i 
più piccoli: nessun doppio 
clic e una guida vocale che 
indica le proprietà dei 
comandi: oltre alla stampa è 
possibile salvare i disegni, 
senza però interagire con 
nessuna finestra di salva- 
taggio. Nel complesso Arriva 
l'Euro è un buon prodotto, 
anche in rapporto al conte- 
nuto prezzo di vendita: forse 
l'unica sua pecca è di essere 
poco generoso nelle informa- 
zioni riguardo la moneta 
unica, ma la sezione di 
disegno è un buono strumento 
per avvicinare i bambini al 
mondo del computer. 

Elena Avesani 
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WEB ARTIST 



Web master 

che c'è in te 

Ecco come creare le vostre pagine Web in modo 
semplice e divertente, grazie a una miriade di immagini, 
sfondi e suoni inclusi nel CD. 



Realizzare dal nulla una 
pagina Web è stata 
fino a poco tempo fa 
un'operazione per iniziati, 
"Web master" in grado di 
programmare in Html, cioè 
nel linguaggio proprio dei siti 
Internet. Negli ultimi tempi, 
però, sono apparsi diversi 
programmi che danno questa 
possibilità anche a noi comuni 
mortali. Web Artist è proprio 
uno di questi, pensato com'è 
per mettere in grado chiunque 



> In dettaglio 
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Produttore: Sierra 

Distributore: Leader 

(Tel. 800-821177; www.leaderspa.it) 

Prezzo: 99.000 lire 



Requisiti 

Processore: Pentium 100 MHz 
Sistema: Windows 95/98 
Memoria RAM: 16 Mb 
Grafica: SVGA 
Lettore CD-ROM: 2X 




di comporre un sito in pochi 
minuti, anche senza conoscere 
un solo comando Html. 
Per non frustrare la creatività 
del neofita, viene messa a 
disposizione una quantità 
di opzioni e oggetti davvero 
impressionante: 15.000 
immagini, 1.000 sfondi, 1.500 
animazioni, 200 suoni, per 
non parlare dei vari caratteri 
di scrittura. Il principio sul 



etichette, attraverso cui si 
entra nel mondo dei suoni e 
delle immagini. Il primo 
passo da compiere è senza 
dubbio quello di selezionare 
uno sfondo adatto: cliccate 
quindi sulla linguetta "sfondi" 
e scegliete quello che ritenete 
più idoneo al vostro sito. 
Attenzione, perché facendo 
clic su una delle icone 
colorate di giallo, blu e rosso 
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quale si basa il 
programma è quello 
del trascinamento, 
(funzione drag & 
drop), lo stesso che si 
utilizza, per esempio, 
per spostare un 
documento da una 
finestra di Windows 
alla scrivania. 
Alla miriade di possibilità 
contenute nel programma si 
accede attraverso la parte alta 
della finestra: una serie di 




potete anche cambiare la 
tonalità dell'immagine sele- 
zionata. Inoltre, se in uno dei 
riquadri appare un'altra pic- 
cola icona a forma di cartel- 



letta, questo significa che 
facendo doppio clic su di essa 
si può accedere a un'ulteriore 
lista di elementi correlati. 
Una volta deciso, trascinate 
l'icona sulla vostra pagina in 
lavorazione e il gioco è fatto! 
Con la stessa tecnica potete 
ora inserire tantissimi altri 
elementi, come pulsanti, 
disegni, delle vostre immagini 
o foto, collegamenti e ingran- 
dirli o meno a vostro 
piacimento. Con la stessa 
immediatezza, avete la possi- 
bilità di inserire anche 
elementi complessi, come un 
piccolo motore di ricerca 
collegato a quelli più impor- 
tanti, oppure un contatore per 
misurare quante persone 
visitano il vostro sito. 
Una volta completata l'opera 
non vi resta che pubblicarla su 
Internet in poche mosse, 
grazie al programma incluso. 
La semplicità e la facilità 
d'uso sono sicuramente i 
punti forti di Web Artist, che 
permette davvero di trasfor- 
marsi in Web Master, in 
poche ore. Anche il 
programma guidato, 
incluso nel CD, spiega con 
chiarezza tutti i principali 
passi da compiere, fino al 
salvataggio della vostra 
creazione sulla Rete. 
Questo applicativo offre 
funzioni elementari, ma 
comunque efficaci, che 
possono introdurre l'utente 
alla difficile arte della 
creazione delle pagine Web. 

Alpidio Melchionna 
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PSICOLOGIA DEI SOGNI 




n 



Una guida 

air inconscio 

Quante volte avete desiderato che qualcuno vi spiegasse 
il significato dei vostri sogni senza dovervi sorbire ore e ore 
di psicanalisi? Gensoft ha pensato a una possibile soluzione. 



Vi svegliate 
improvvisamente nel 
pieno della notte dopo 
un incubo grottesco: eravate 
su un'isola tropicale, bevevate 
un'aranciata, e vi sentivate 
felici. All'improvviso il 
barista che vi aveva servito la 
bibita comincia a seguirvi 
sempre più minaccioso. Oltre 
a una vaga sensazione di déjà 
vu, avete anche il desiderio di 
sapere se questo sogno è 
indice di turbe emotive e 
foriero di prossime sventure o 
invece di lieti sviluppi. Il CD- 
ROM della Gensoft 
"Psicologia dei 
sogni" è in 
questo caso 
proprio quello 
che ci vuole, 
spiegandovi il 
sogno da un 
punto di vista 
psicologico, 
esoterico e della 
cabala, dandovi 
cioè anche i numeri 
da giocare al lotto. 
E per rendere la 
consultazione il 
meno fredda possibile 
è in vostro potere 
interagire con il programma 
anche vocalmente. Insieme al 
prodotto viene infatti fornito 
Dragon Dictate, un software 
di riconoscimento vocale. 
Come tutti i programmi di 
questi tipo ha bisogno di un 
periodo di apprendimento 
vocale perché impari a 



riconoscere la vostra intona- 
zione, la pronuncia e il timbro 
di voce. Il lavoro è un po' 
noioso, ma il risultato può 
essere suggestivo, da quel 
momento in poi la 
consultazione verrà realizzata 
attraverso comandi vocali, per 
quanto semplici e essenziali. 
Per facilitare la ricerca delle 
oltre 8.000 voci contenute, il 
CD-ROM le presenta 
suddivise anche in ordine 
alfabetico, inoltre un motore 
di ricerca interno consente di 
trovare anche 




interiore e l'isolamento, 
mentre la bevanda gassata si 
riferisce all'allegria e 
all'erotismo. Anche la figura 
del barista non è negativa in sé 
rappresentando l'amico 
fidato, anche se per la sua 
attitudine minacciosa sembra 
riferirsi a probabili ingiustizie 
subite. Tentando una 
spiegazione globale, a cui il 
manualetto allegato al CD ci 
prepara, si potrebbe azzardare 
che dopo un periodo di 
isolamento la vostra 
psiche è pronta a 
lanciarsi in allegre 
avventure galanti, 
facendo attenzione 
però che alcuni amici, 
anche bene 
intenzionati, non vi 
ostacolino. 
Se la spiegazione 
psicologica non vi 
appaga potete 
sempre ripiegare 
sui numeri del 



le singole voci, 
confermando 
l'estrema chiarezza 
del programma, che si 
rivela in ogni 
dettaglio a prova di 
principiante. 
Scopriamo così che 
l'isola con le palme 
rappresenta la quiete 
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dei sogni 

con controllo vocale 

genToft 

Produttore: Gensoft 

Distributore: Gensoft 
(Tel. 0532/786911; 
www.gensoftonline.com) 

Prezzo: 99.000 lire 

Requisiti 

Processore: Pentium o superi 
Sistema: Windows 95/98 
Memoria RAM: 32 Mb 
Grafica: SVGA 
Lettore CD-ROM: 4X 



> Voto: 



lotto: 9 e 3 per l'isola con le 
palme, 10 e 55 per la bevanda 
gassata e 27 e 62 il barista 
minaccioso. 

Agli appassionati dell'incon- 
scio è data anche la possibilità 
di tenere un diario: 
selezionando la voce Opzioni, 
si accede infatti a un block 
notes dove annotare i propri 
sogni e copiare le spiegazioni. 
Nadia Tadioli 
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FINSON C0LLECT0R 



Stop a 

disordine! 

// computer non è solo una potente stazione 
di calcoio, ma anche un versatile strumento 
di archiviazione, a patto però di avere 
il programma giusto! 



Catalogare, elencare, 
ordinare tutte le 
videocassette, i DVD, i 
libri, i fumetti e i CD musicali 
che possediamo non sarà più 
un problema, con il nuovo 
software proposto da Finson. 
Non è infatti necessario 
possedere una libreria o un 
negozio di dischi, per sentire la 
necessità di dare un ordine 
sistematico alle proprie cose, 
soprattutto nel caso in cui 
questa operazione non venga 
fatta con metodo e costanza, 
può richiedere uno sforzo 
titanico. Finson Collector viene 
incontro ai "maniaci" 
dell'ordine e della cataloga- 
zione, dando la possibilità di 
creare un versatile archivio 
elettronico, in cui riporre una 
volta per tutte, l'elenco degli 
oggetti più rari e preziosi, 
senza dover ricorrere a fogli di 
carta e ingombranti 
raccoglitori. Finson 
Collector offre tre 
schedari differenti 
già strutturati, pronti 
per essere compilati 
in ogni loro parte: 
ce n'è uno per i 
libri, uno per i film 
e uno per la 
musica. 

In sostanza non 
si tratta di un 
programma per 
creare schedari, 



ma di un sistema di schedari 
già pronti, le cui maschere 
contengono tutti gli elementi 
che comunemente sono 
necessari per catalogare gli 
oggetti. L'utilità di Collector è 
presto detta: in linea di 
principio è sufficiente un po' di 
pratica con Microsoft Access, 
o con qualsiasi software 
analogo, per inventare il 
proprio catalogo 
personalizzato. Nella realtà dei 
fatti, se qualcuno ci presenta 
un raccoglitore già strutturato, 
la metà del lavoro è già 
completata e sotto questo 
aspetto Finson Collector non 
delude le aspettative. 
Oltre alle classiche . ,, . , , , ... - 
categorie quali 
Autore, Anno di pub- 
blicazione, Editore, 
Genere, Lingua, 
Titolo originale, 
Traduttore, sono 
presenti altri campi 



che faranno la gioia dei 
catalogatori estremi: è 
possibile inserire la spunta 
"Prestito", segnare quindi a chi 
è stato dato l'oggetto, copiare 
l'elenco dei brani del CD 
musicale (o dei capitoli del 
libro), immettere a mano (o 
con il comando copia e incolla) 
commenti descrittivi, critici e, 
quando possibile, la trama. 
Infine, non poteva mancare la 
stringa per individuare la 
collocazione dell'oggetto 
nell'archivio casalingo. Tutto 
quanto è stato appena descritto 
si avvale del favore del 
computer, che permette di 
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I immagazzinare tanti dati in 
poco spazio fisico, ma a 
ben guardare si tratta di 
/ un'attività che per secoli 
I l'uomo ha svolto avvalendosi 
[ di carta, penna e calamaio. 
Il valore aggiunto della 
catalogazione elettronica di 




Produttore: Finson 

Distributore: Finson 

(Tel.02/2831121; 

www.finson.com) 

Prezzo: 69.000 lire 

Requisiti 

Processore: Pentium 75 MHz 
Sistema: Windows 95/98 
Memoria RAM: 16 Mb 
Grafica: SVGA 
Lettore CD-ROM: 4X 



> Voto 




Finson Collector è nella 
possibilità di allegare alle 
maschere testuali anche 
immagini, suoni e filmati: a 
questo punto pensate a un 
catalogo librario che, oltre a 
riportare gli estremi del testo, 
mostra anche un'immagine 
della copertina e della 
costoletta per favorire il 
riconoscimento immediato 
sullo scaffale! Purtroppo non 
sono supportati i file MP3, ma 
i MIDI e i WAVE possono 
essere riprodotti all'istante (lo 
stesso limite lo si ritrova nei 
filmati, per i quali sono 
ammessi solo i formati AVI). 
Se a questo aggiungiamo 
l'opzione di stampa delle 
schede e di etichette 
riassuntive, un motore interno 
di ricerca e ordinamento 
statistico per indici del 
materiale inserito, 
l'aggiornamento gratuito del 
programma da scaricare on- 
line e la protezione degli 
archivi con password, Finson 
Collector si rivela un prodotto 
completo che ha a suo favore 
anche la semplicità di utilizzo e 
la relativa economicità. 

Elena Avesani 
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Maghi, dei, anime e creature 

fantastiche Un universo 

parallelo e 

di grandiose battaglie fra cinqu 
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ella schiera dei | ichi 

di strategia in t 

reale di nuova 
concezione (fra cui 
Homeworld Ground Control e 
Battlezone II), quelli che, per 
intendersi, hanno abbracciato 
la completa tridimensionalità 
degli ambienti e l'anno sfruttata 
per elevare a nuova potenza 
l'antico modello di gioco 
inventato da 
Westwood 
Studios con 
Dune II, si è 
inserito 






prepotentemente Sacnfice. 
E l'originalissimo progetto di 
Shiny Entertainment, la 
software house capitanata dal 
geniale David Perry. 
Sviluppato in sordina, per non 
ripetere la dannosa estenuante 
attesa di Messiah, Sacrifice è 
giunto puntualmente sul 
mercato e, se è vero che molto 
ha promesso, altrettanto se non 
di più ha mantenuto, 
rivelandosi sotto tutti gli aspetti 
dalla grafica, alla giocabilità, 
all'idea, uno dei progetti più 
originali, al passo coi tempi e 
meglio riusciti degli ultimi 
anni, un vero capolavoro. 
Sacrifice, è bene dirlo subito, 
I saprà sì farsi amare, ma non è 
certamente un gioco di 
facile e immediato 
approccio: lo dimostrano 
il corposo manualetto e 
la presenza di tre lunghi 
"tutorial" che 
introducono alle 
regole fondamentali 
del gioco. 
Sacrifice è uno 
strategico in tempo 
reale votato all'azione, e per 
questo non sarà necessario 
passare decine di minuti a 
istruire la vostra base per poi 



attaccare: siete un mago e 
calcate il campo di battaglia 
insieme alle vostre unità (esseri 
fantasiosi dotati di variegate 
abilità magiche). Tutto quel 
che serve per combattere è 
un'energia magica per operare 
incantesimi, "Mana", e un 
buon numero di anime per 
generare nuove unità. Il Mana 
si rinnova automaticamente 
oppure impossessandosi di 
alcune "fontane" sparse per gli 
ambienti di gioco. Le nuove 
anime, invece, possono essere 
raccolte dai corpi esanimi che 
giacciono sul campo di 
battaglia e in particolare le 
anime dei nemici uccisi vanno 
"sacrificate" (da qui il titolo) 
sull'altare del vostro dio per 
purificarle e convertirle alla 
vostra causa. Il sistema di 
controllo è del tutto innovativo 
(per questo richiede un buon 
apprendistato), e necessita di 
mouse, tastiera, mescolando il 
classico approccio "punta e 
clicca" degli strategici 
tradizionali per il comando 
delle unità, a un metodo di 
controllo del vostro 
personaggio simile ai giochi 
d'azione. Vi ritroverete quindi 
in un ambiente completamente 



Genere: Strategico in tempo reale 

Produttore: Interplay/Shiny 

Entertainment 

(www.sacrifice.com) 

Distributore: Halifax i^\tii?J 
(Tel. 02/413031; Av/ 
www.halifax .it) 

Prezzo: 99.900 lire 

Requisiti 

Processore: Pentium III 500 MHz 
Sistema: Windows 95/98/2000 
Memoria RAM: 64 Mb 
Grafica: Direct 3D 
Lettore CD-ROM: 8X 
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tridimensionale, riprodotto con 
un impatto grafico di 
primissimo livello che sfrutta 
al meglio, se disponibili, le 
routine di Trasform & Lighting 
(T&L) di chipset grafici come 
i GeForce di nVidia e il 
Radeon di ATI. Completano il 
quadro, la totale localizzazione 
in lingua italiana del prodotto e 
la presenza di una ricchissima 
modalità multiplayer, nonché 
di un editor di livelli, fattori 
questi che aumentano 
ulteriormente la longevità e lo 
spessore di questo capolavoro. 
Matteo Camisasca 



Giochi ce 29-11-2006 15*36 Pagina 89 



tempo lib ero > g iochi 



Tiger 
WoocJs PGA 
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può 

Nella gran quantità di 
licenze sportive che 
EA Sport porta nel 
mondo dei videogiochi, non 
poteva mancare il titolo sul 
golf dedicato a Tiger Woods, 
campione americano di questi 
ultimi anni. In particolare, 
questo episodio che ha come 
tema la stagione 2001, giunge 
nei negozi come prosecuzione 
del precedente, datato anno 
2000. La categoria delle simu- 
lazioni golfistiche rappresenta 
un settore di nicchia nel mondo 
dei videogiochi, ma ha certa- 
mente il suo dignitoso seguito: 
come riuscire a rendere le 



finezze del golf su un compu- 
ter? Per gustarsi pienamente 
giochi del genere c'è solo una 
regola: bisogna conoscere le 
tecniche, le strategie, i nomi 
dei lanci, delle mazze e così 
via. Tiger Woods è questo: se 
conoscete la differenza tra un 
putt, un legno, un ferro 3 o un 
5, questo è il gioco che fa per 
voi. Se, invece, la parola swing 
vi fa venire in mente solo la 
musica, è meglio che spostiate 
l'attenzione su altri titoli. 
Forte della licenza ufficiale del 
circuito professionistico (sono 
proposti i percorsi e le buche 
più famose), della firma di 
Tiger e anche della speciale 
presenza di Michael Jordan, 
questo gioco si distingue 
soprattutto per l'interfaccia 
poco ingombrante ma 
comunque sempre presente e 
ben gestibile. Il monitor, oltre 



a fornire l'immagine del 
giocatore e del percorso, dà 
due mappe (una generale e 
una dettagliata) della buca. 
Nelle fasi attive di gioco, il 
momento più critico è quello 
del lancio che, come da 
tradizione, è influenzato da 
molti fattori: il vento, la mazza 
prescelta, la precisione del 
movimento, l'apertura delle 
braccia, l'impatto, il terreno su 
cui giace la pallina e così via. 
Questi e altri elementi strate- 
gici giocano il loro ruolo nel 
determinare la buona riuscita 
dell'avvicinamento alla buca o 
degli ultimi momenti sul 
green. In particolare lo swing 
può essere gestito da un triplo 
click del mouse (modalità più 
semplice) oppure con il 
movimento del mouse stesso 
(modalità, questa, un po' 
complicata, ma più precisa). 



Arrivati al green, quando la 
precisione e la delicatezza del 
tocco sono essenziali, il siste- 
ma dei comandi si dimostra 
all'altezza della situazione, 
mostrando coerenza con 
quando ordinato. Incluso nella 
confezione, oltre al CD del 
gioco, c'è anche il programma 
per la creazione personalizzata 
di percorsi. Infine, Tiger 
Woods PGA, oltre a supporta- 
re svariate modalità in singolo, 
può anche essere giocato in 
multiplayer tramite Internet 
(sui server di EA Net) o in rete 
locale. Elena Avesani 



> In dettaglio 



Genere: Sportivo 

Produttore: Electronic Aris 
(www.ea.com) 

Distributore: CT0 

(Tel. 051/616771; www.cto.it) 

Prezzo: 99.900 lire 




Giochi ce 29-11-2006 15*36 Pagina 90 



tempo Ub era > g iochi 




ident Evil 



Per gii appassionati dei genere horror il terzo episodio 
della saga di Resident Evil è finalmente giunto anche su PC. 



La saga di Resident Evil, 
ha riscosso un grande 
successo sin dal 1997, 
anno in cui venne pubblicata 
su PlayStation la prima 
avventura del gruppo 
S.T.A.R., il corpo speciale 
rinchiuso in una sinistra 
magione di Racoon City 
assieme a un esercito di non 
morti. Il genere del survival 
horror, si basa su semplici ma 
efficaci ingredienti: azione, 
qualche enigma, un gruppo di 
eroi come protagonisti, degli 
zombie barcollanti e tanto, 
tanto sangue. Come in tutte le 
ricette ben riuscite 
aggiungiamo poi 
un'atmosfera da brivido e 
quella magnifica alchimia 
che, tra suspance e colpi di 



scena, vi suggestionerà 
facendovi fare, davanti al 
monitor, diversi balzi sulla 
sedia. Nel produrre i seguiti, 
Capcom ha deciso di seguire 
la formula "squadra vincente 
non si cambia", mantenendo 
inalterate le ambientazioni 
(stessa città del secondo 
episodio) e i protagonisti, 
inserendo pochi elementi di 
novità. In Nemesis vestirete i 
panni di Jill Valentine, già 
personaggio principale del 
primo episodio. La trama del 
gioco, infatti, mira a svelare 
i segreti che si celano dietro 



le orribili mutazioni avvenute 
a Racoon City. Gli amanti 
della saga troveranno quindi 
poche novità: lo stesso 
semplice sistema di controllo 
e di gestione degli oggetti e, 
nel complesso, la solita 
atmosfera inquietante. 
Lo svolgimento della trama, 
tra una barbara uccisione e 
l'altra, introduce però qualche 
sorpresa: in alcuni momenti 
topici, (di solito quando Jill 
viene a contatto con Nemesis, 
l'orrendo mostro che la 
perseguita fino al termine 
dell'avventura), il gioco si 
interrompe qualche secondo, 
lasciando al giocatore la 
possibilità di scegliere 
tempestivamente l'azione da 
compiere tra due o tre opzioni 



possibili. Questo escamotage 
rende un po' più longevo un 
titolo che, altrimenti 
perderebbe in giocabilità. 
E quindi inevitabile fare un 
appunto alla realizzazione 
tecnica di questo prodotto: 
nel produrre la versione per 
PC di Nemesis, Capcom ha 
scelto di importare il codice 
della versione per 
PlayStation. Ciò implica una 
resa grafica e sonora al di 
sotto della media, alla quale 
l'utente di PC è abituato. 
Decisamente sconsigliato alle 
persone impressionabili, 
Resident Evil Nemesis è 
un'avventura che conferma la 
fama acquisita nei precedenti 
episodi. 

Elena Avesani 



Genere: Avventura dinamica 

Produttore: Eidos/Capcom 
(www.eidos.com) 

Distributore: Leader 
(Tel. 800-821177; 
www.leaderspa.it) 

Prezzo: 109.900 lire 

Requisiti 

Processore: Pentium 233 MHz 
Sistema: Windows 95/98 
Memoria RAM: 64 Mb 
Grafica: Direct 3D 
Lettore CD-ROM: 8X 
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StarshipTroo 



> In dettaglio 






Genere: Strategia 
Produttore: Hasbro 
Interactive/Blue Tongue 
(www.bluetongue.com) 

Distributore: Leader 
(Tel. 800-821177; 
www.leaderspa.it) 

Prezzo: 89.000 lire 

Requisiti 

Processore: Pentium II 233 MHz 
Sistema: Windows 95/98 
Memoria RAM: 64 Mb 
Grafica: Direct 3D 
Lettore CD-ROM: 8X 
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Un libro, un film e ora 

anche un videogioco: la 

Fanterìa dello Spazio non conosce più ostacoli. 
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> Voto: 




Per gli esperti del 
settore non è una 
grande novità vedere 
versioni di celebri film adattate 
alla bene e meglio per il 
mondo dei videogiochi. Infatti 
sempre più spesso si sfrutta 
pubblicità e successo, qualche 
volta non sempre reale, per 
cercare di produrre dei titoli 
che vendano il più possibile 
limitando al massimo i 
miglioramenti tecnico grafici e 
la profondità del gioco stesso. 
Starship Troopers può essere 
annoverato appieno in questo 
filone "commerciale". Il gioco 
è strutturato in un'unica 
campagna composta da 20 
missioni, ciascuna delle quali, 



con un preciso obiettivo da 
raggiungere. Prima di ogni 
missione il giocatore deve 
scegliere i propri soldati tra i 
40 specialisti a disposizione nel 
proprio esercito, ognuno dotato 
di precise abilità nel combatti- 
mento e di armamenti differen- 
ziati. Durante la missione i 
caduti in battaglia non saranno 
più "recuperabili", mentre i 
sopravvissuti, grazie al vostro 
abile comando, aumenteranno 
d'esperienza, consentendovi 
così di completare con mag- 
giori probabilità di successo la 
missione. L'ambiente, struttu- 
rato in grafica 3D è molto 
piacevole: i soldati e gli enormi 
insetti, sono realizzati in ma- 



Rugby 2001 

Tenetevi pronti a mangiare polvere e a sporcarvi 
di terra per andare in meta! 



Io sport maschio per 
eccellenza, il rugby, 
che sta guadagnando 
un crescente numero di 
appassionati anche nel nostro 
paese, non ha goduto, almeno 
nel passato, di significative 
simulazioni per PC. Questa 
volta ci ha provato la sezione 
sportiva di Electronic Arts con 
un titolo ispirato alla Coppa 
del mondo del 1999, svoltasi 
in una delle nazioni più 
famose per questo sport: 
il Galles. Oltre alla 
possibilità di 



partecipare al torneo con le 
squadre ufficialmente 
qualificate, il gioco mette a 
disposizioni altre competizioni 
e incontri minori in cui "farsi 
le ossa". Se invece si vuole 
fare un po' di pratica, c'è la 
classica modalità allenamento, 
in cui è possibile sperimentare 
le prime tattiche di gioco e 
velocizzare i passaggi. 
Bisogna purtroppo sottolineare 
che i menu e le telecronache 
sono tutti in inglese, segno 
evidente che all'Italia, dal 
punto di vista di questa 




localizzazione sportiva, non è 
stata ancora riconosciuta 
l'importanza che dovrebbe 
avere. La qualità grafica è 
sufficiente, anche se non ai 
livelli di altre simulazioni 
targate Ea Sports: i giocatori 
non sono troppo definiti, così 
come gli spettatori sugli spalti, 
un po' troppo "spalmati" e 
simili a manifesti pubblicitari 
incollati ai muri. Per quanto 
riguarda invece la fluidità dei 
movimenti durante le diverse 
azioni, nulla da eccepire, qui i 
programmatori hanno operato 
nel migliore dei modi, mentre 
lascia un po' a desiderare la 
simulazione di mischie, 
placcaggi e scontri fisici: per 
fare un esempio a un urto, 
anche violento, non segue 



niera efficace e risultato suffi- 
cientemente realistici. A un 
impatto grafico positivo, e alla 
frenesia degli scontri si ac- 
compagnano molte note nega- 
tive. I sistema di salvataggio è 
particolarmente frustrante, dato 
che si può mettere in salvo i 
propri file, solo al termine 
della singola missione; manca 
inoltre profondità tattica: i mo- 
vimenti dei nemici sono troppo 
semplici e prevedibili, e stanca, 
alla lunga, guidare i soliti 
marine senza nuove unità che 
arricchiscano il gioco. Manca 
inoltre l'opzione multiplayer, 
che un moderno gioco di 
strategia non può non avere. 

Cesare Vairetti 



> In dettaglio 



Genere: Simulazione sportiva 

Produttore: EA Sports 
(www.easports.com) 

Distributore: CT0 

(Tel. 051/ 616771 www.cto.it) 

Prezzo: 99.900 lire 

Requisiti 

Processore: Pentium II 300 MHz 
Sistema: Windows 95/98 
Memoria RAM: 64 Mb 
Grafica: Direct 3D 
Lettore CD-ROM: 8X 
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l'effetto sperato, cioè il relativo 
spostamento a seguito 
dell'impatto. Rugby 2001 è un 
gioco discreto, indicato però 
solo ai veri appassionati di 
questo sport. 

Francesco Murazzi 
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a grande avventura 

--del delfino 

Bonbon 

Immersioni a dorso di delfino alla ricerca di nuove emozioni. 




Ogni bambino "grande" 
porta dentro di sé l'in- 
delebile ricordo della 
sua infanzia, e il sogno di 
avventurarsi, insieme ai più 
piccoli, nel "mondo sommer- 
so" della fantasia. Grazie a "La 
grande avventura del delfino 
Bonbon" della collana multi- 
mediale "I primi libri" di 
Mediola Educational, questo 
desiderio verrà finalmente 
soddisfatto: il delfino Bonbon 
inviterà grandi e piccoli a salire 
sul suo dorso, si immergerà 
negli abissi marini e li condurrà 
verso un parco giochi tanto 
affascinante quanto insolito, il 
luna park marino. È qui che, 
con l'aiuto dei più grandi (che 
Dorranno così dar colore alla 
loro fantasia), i bambini 
dai quattro anni in su 
potranno leggere, 






*>-. 








scrivere e colorare diverten- 
dosi. La prima sezione, Leggi e 
Ascolta, introduce il bambino 
nel mondo sommerso e gli 
permette di conoscere le picco- 
le creature che lo abitano attra- 
verso una divertente storia inte- 
rattiva. I più piccoli possono 
così ascoltare la narrazione e, 
nello stesso tempo, leggere il 
testo ricco di animazioni, 
suoni, musiche e simpaticissi- 
mi personaggi, tra cui il delfino 
Bonbon, il granchio Clipper, la 
triglia Porporella e le anguille 
Zig e Zag. La seconda sezione, 
Colora e Racconta, è la parte 



> In dettaglio 



Genere: Didattico 

Produttore: Mediola Educational 

Distributore: Mediola 

(Tel. 070/262330; www.mediola.it) 

Prezzo: 29.900 lire 

Requisiti 

Processore: 486 DX2/66 
Sistema: Windows 95 
Memoria RAM: 12 Mb 
Grafica: SVGA 
Lettore CD-ROM: 4X 



> Grafica: 

> Sonoro: 

> Giocabilità 



> Voto: 



che più privilegia lo sviluppo 
della fantasia e, quella in cui, 
forse, c'è più bisogno del sup- 
porto di un adulto. Il bambino, 
infatti, dispone di una tavolozza 
con ben 36 colori, di un 
pennello, di un matitone e di 
una gomma per cancellare: con 
questi strumenti può colorare a 
suo piacimento i quadri della 
storia del delfino Bonbon, 
salvarli nell'album e stamparli. 
È possibile anche ideare una 
storia inedita, inventare e dare 
vita a nuovi personaggi, 
disegnarli e dipingerli, scrivere 
un testo, registrarlo a voce (con 
l'ausilio di un microfono non 
incluso nella confezione), 
salvarlo nell'album o stamparlo 
per mostrare e ammirare il suo 



piccolo capolavoro. Riteniamo 
che pur nella semplicità della 
grafica e dei contenuti, 
quest'opera sia valida perché 
affianca nuove tecniche a 
giochi tradizionali, apprezzati 
da molteplici generazioni, i cui 
scopi educativi, sono stati 
largamente collaudati. Molto 
gradita, inoltre, la caratteristica 
peculiare di questo prodotto, 
che prevede due o più giocatori 
di diverse età: in modo che ci 
sia un continuo scambio, e non 
sbiadiscano mai i colori e i 
contorni della fantasia, 
insostituibile amica dei più 
piccoli e di coloro che pur non 
essendolo più anagrafica- 
mente... in fondo in fondo, lo 
sono ancora! 

Luana Silighini 
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tempo libero > DVD 



Pistola 

in pugno 

Quanti sono i film in cui prima o poi appare un'arma 
da fuoco? Sicuramente tanti. La violenza ha un 
fascino perverso che non è mai sfuggito alla 
cinepresa. Vi presentiamo qui tre film molto diversi tra loro, 
in cui armi e inseguimenti hanno una parte importante. 




L'inglese 



> In dettaglio 



L'inglese 

(The Limey, 2000) 
Distributore: D.N.C. - Key 
Films 

Regia: Steven Soderberg 
Interpreti: Terence Stamp, 
Peter Fonda 

Video: Widescreen 1 ,33:1 - 
Anamorfico 

Audio: Dolby Digital 5.0 (inglese) 
Lingue: italiano, inglese 
Sottotitoli: Italiano, inglese 
Extra: Trailer, interviste, filmo- 
grafie 
Prezzo: 44.900 lire 

> Valore artistico: 9 

> Spettacolarità: 7 

> Realizzazione tecnica: 7 



DAL ItldlAtA « 
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Thriller 




Almost 
Blue 



> In dettaglio 



Almost Blue 

(Almost Blue, 2000) 

Distributore: Cecchi Gori 

Regia: Alex Infascelli 

Interpreti: Lorenza Indovina, 

Claudio Santamaria, Rolando 

Ravello 

Video: Widescreen 2,35:1 - 

Anamorfico 

Audio: Dolby Digital 5.1 

Lingue: Italiano 

Sottotitoli: Italiano, non udenti, 

inglese 

Extra: Trailer, dietro le quinte, 

filmografie 

Prezzo: 54.900 lire 

> Valore artistico: 7 



> Spettacolarità: 8 



Appena uscito di galera, un 
attempato criminale inglese 
si reca in California per 
vendicare la morte della 
figlia, di cui 
ritiene responsa- 
bile un losco pro- 
duttore disco- 
grafico. Subito 
prima di realiz- 
zare due film che 
hanno mietuto 
Oscar come "Erin 



Brockovich" e "Traffic", Steven Soderbergh ha 
trovato il tempo di realizzare questo piccolo film 
che è tutto un omaggio al free cinema inglese, a 
cominciare dal suo protagonista Terence Stamp. 
L'omaggio, oltre che nella vertiginosa tecnica 
narrativa che si serve di continui salti avanti e 
indietro nel tempo e in cui suono e immagini 
procedono spesso indipendentemente, si concretizza 
addirittura nel'riutilizzo di alcune sequenze del 
film "Poor Cow" di Ken Loach (1967). Nonostante 
i numerosi cadaveri, chi si aspetta un film d'azione 
potrebbe rimanere spiazzato da quello che è 
essenzialmente un film introspettivo. Ma Stamp è 
assolutamente grandioso (raccomandata la visione 
in lingua originale!) e i cinefili non dovrebbero 
perderselo. Qualche problema tecnico nella 
versione DVD), in cui ci lascia perplessi la 
suddivisione in un piccolo numero di scene. 



> Spettacolarità: 9 



Grazie a una giovane e 

intraprendente ispettrice di 

polizia, si scopre che un efferato 

delitto commesso a Bologna non > Realizzazione tecnica: 8 

è un caso isolato, ma fa parte di 
una catena di assassinii tutti 

compiuti dalla stessa persona, uno psicopatico che non si toglie mai 
le cuffie e assume l'identità delle proprie vittime. L'unico che può 
identificarlo è Simone, un giovane radioamatore cieco che per caso 
ha udito la voce dell'omicida. Nel portare sullo schermo il celebre 
romanzo di Carlo Lucarelli, il debuttante regista Alex Infascelli è 
riuscito a dare al film un'impronta personale, dimostrando un 
interessante talento visivo. Peccato che non sia sostenuto dalla 
sceneggiatura, che è invece piuttosto convenzionale e non riesce a 
conferire spessore e motivazioni ai personaggi. Di buona qualità 
l'edizione in DVD. 

Goldeneye 

Nella confusione della Russia postgorba- 

cioviana, un generale si impadronisce di 

un'arma segreta capace di provocare danni 

enormi. Con l'aiuto di una scienziata russa, 

l'agente 007 deve risolvere la situazione, ma 

rischia di lasciarsi coinvolgere troppo: il suo 

nemico è colui che ha assassinato un suo 

collega molti anni prima. Il primo film in cui 

James Bond è interpretato da Pierce Brosnan 

è anche il primo in 

cui il mito di Bond 

viene aggiornato 

ai tempi moderni, 

affrancandosi dalle 

macchiette in cui il 

personaggio era 

caduto negli anni 

'80. Comedi 

consueto per la 

Fox, la qualità del 

DVD è più che 

soddisfacente, 

anche se delude un 

po' l'audio in 

versione italiana. 



Goldeneye 

(Goldeneye, 1995) 

Distributore: 20th Century Fox 
Regia: Martin Campbell 
Interpreti: Pierce Brosnan, Sean 
Bean, Famke Janssen, Judi Dench 
Video: PAL 

Video: Widescreen 2,35:1 - 
Anamorfico 

Audio: Dolby Digital 5.1 (ingle- 
se), Dolby Digital 2.0 (francese), 
Dolby Stereo (italiano) 
Lingue: Inglese, italiano, francese 
Sottotitoli: Italiano, inglese, 
olandese, francese 
Extra: Trailer, commento del 
regista 
Prezzo: 54.900 lire 



> Valore artistico: 8 



> Realizzazione tecnica: 8 

LJ 
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^°CTjg«»tti risi riesidEHn 

Telefono o palmare? 

La comodità di un computer palmare e l'indispensabile supporto di un telefono cellulare sono finalmente 

uniti in un unico apparecchio. Stiamo parlando di PC-Ephone della Cyberbank, che grazie al suo display 

di 4 pollici a matrice attiva può visualizzare schermate in 640x480 pixel, in 

un'ottima risoluzione. Il collegamento in rete viene effettuato alla velocità di 64 ^ 

Kbps, visualizzando le normali pagine HTML. È possibile collegare 

questo apparecchio a diversi tipi di periferiche, come stampanti, 

scanner, ma anche ad altre macchine dotate di porta a raggi 

infrarossi. La memoria è di 32 Mb ed è distribuito negli 

Stati Uniti (www.cb.co.kr). 

Musica dal cielo 



a cura di Alpidio Melchionna 




Le solite casse vi hanno 
annoiato? Siete quel 
tipo di persone sempre 
alla ricerca dell'ultimo 
modello creato? 
In questo caso potreb- 
bero interessarvi i nuovi 
diffusori acustici 
U-vola della Synfactory 
(www.synfactory.com), 
che presentano la particolarità di 
essere appesi al soffitto. Attraverso 
un sistema di ancoraggio particolare, 



potete far ciondolare in mezzo alla 
stanza queste casse dal design 
futuristico rotondeggiante, capaci di 
una potenza sonora di tutto rispetto. 
Al di là dell'ottima qualità dei 
componenti e della nitidezza del 
suono, l'impatto visivo che questi 
altoparlanti riescono a dare è senza 
dubbio notevole. Disponibili in 
diversi colori e trame, hanno solo 
due piccoli difetti: pesano 8 chili 
l'uno e costano 6 milioni di lire circa 
la coppia. 




Guarda un po' lo Zio 

Grazie alle porte USB è possibile trasferire una grande 
quantità di dati in tempi molto ridotti, ma se le vostre 
necessità richiedono anche che queste informazioni non 
occupino spazio e siano facilmente trasportabili, allora 
non dovete far altro che chiederlo a Zio! Ovvero alla 
nuova periferica della Microtech, in grado di contenere 
nelle sue cartucce removibili fino a 128 Mb di dati 
interfacciandosi con il PC appunto dalla porta 
USB. Si tratta sicuramente di un'ottima soluzione 
per archiviare e trasportare in maniera 
semplice immagini o musica. Il prezzo varia 
dalla capacità del modello, ma in media costa 
meno di 100.000 lire. Maggiori informazioni al sito 
www.microtechint.com. 




Olfatti sensibili 



Se l'odore di 
chiuso della 
vostra camera non vi dà 
tregua, o più semplicemente 
vorreste ascoltare un po' di musica 
o navigare in Internet con un dolce 
olezzo tra le narici, potreste 
trovare in ISmell un'ottima 
soluzione. Quest'oggetto dalla 
forma avveniristica non è altro che 
un diffusore di essenze profumate, 
la cui particolarità è quella di 
collegarsi al PC, per garantire la 



corretta fragranza a ogni 
navigazione. ISmell è infatti in 
grado di miscelare tantissimi tipi 
di profumi, dalla violetta, al caffè, 
alla Coca Cola, per realizzare un 
numero infinito di essenze grazie 
alle sue cartucce. Funzionano 
come quelle di una qualsiasi 
stampante, ma al posto 
dell'inchiostro utilizzano dei 
particolari aromi. Lo potete 
trovare su www.digiscents.com al 
prezzo di 200.000 lire circa. 



.1 piatto» ^w 
è servito 





Philips (www.phi- 
lips.it) ha presentato 
al mondo 150P, il suo 
nuovo monitor a 
cristalli liquidi con 
schermo di 15 pollici, 
dotato di tutto quello 
che serve a una vera e 
propria postazione 
multimediale. 
Sono infatti 
presenti oltre alla 
presa per le cuffie, le 
casse e il microfono 
sul fronte dello 
schermo, ma 
soprattutto è dotata, 
oltre al normale 
ingresso analogico, 
anche di quello 
digitale DVI. Il display 
a matrice attiva ha un 
diametro di 38 
centimetri e 
garantisce una qualità 



dell'immagine 
notevole, con una 
risoluzione di 
1024x768 e frequenza 




a 60 Hz. È presente 
infine anche 
un'utilissima porta 
USB, che permette di 
ampliare ancora di 
più le capacità di 
questo monitor. 
Il prezzo è di 
1.655.000 lire. 



> Game, Set e Partita 



Sembra proprio che la tecnologia sia 
ormai radicata in ogni ambito cono- 
sciuto. Anche il tennis ha subito il 
fascino dei microchip, tanto che la 
Head, www.head-sport.com, ha mes- 
so in commercio un tipo di racchetta 
che racchiude un sistema capace di 
reagire alle sollecitazioni create dal- 
l'impatto con la pallina, restituendo un 
impulso contrario tale da annullare il 
50% delle vibrazioni. 

La potenza e il confort che ne scaturiscono 
fanno di quest'oggetto un vero e proprio 
oggetto del desiderio per tutti gli appassio- 
nati disposti a sborsare 1 milione di lire. 




pHn 



IP' 
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«miffifflfflra Ifi maggi- 




^Scrivere, scaricare la posta, collegarsi a Internet, 

consultare l'agenda ovunque voi siate 
e in qualsiasi momento. Un sogno? 

No, basta un palmare dotato 

>tiera Ma non uno qualsiasi: 
noi abbiamo testato solo i migliori 



Se navigare con il vostro computer è peggio ^S) 
che beccheggiare nella più assoluta bonaccia, 

è il momento di imparare, i trucchi e conoscere 
le possibilità per velocizzare il vostro 

collegamento. Computer Ideavi svela 
i segreti essenziali per sfruttare ogni refolo di vento. 



& WAVE, MIDI, MP3. . . se ascoltate musica sul PC ^É^HI 
questi formati audio vi sono già familiari. ^ 

Ma se volete scoprire perché jjjfjjgr&ss^ 
non potrete mai convertire in MIDI ^Éfe" 
un brano di musica WAVE 
o come gestire al meglio gli MP3 

dovrete comprare il prossimo numero di Computer Idea. 



Il vostro scanner vi delude sfocandovi €7 
le immagini e "impastando" i documenti? 

Forse non è tutta colpa sua: 
} anche voi potete fare molto 

di più per migliorarne 

le prestazioni. Per esempio seguendo 
i consigli del nostro Esperto. 





98 
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